CENNI STORICO- 
ARTISTICI DI 
SIENA E SUOI 
SUBURBII DEL 
MAESTRO... 

Ettore Romagnoli 



Digitized by Google 



cEi\aLi 

DI SIENA £ SUOI SUBUBBII 

miVUVTl B ItCOVAMKIfn VOBBLICAtl 

3ULLA VITA E GLI SCRITTI DELL' AUTOaE 



■7 




SIEIVA 

i*Hfs.so Oixn: i ra P Gii Ri 
4 « lo 




Digitized by Google 



/5/- <^ 

Virgilio davia di Bologna 

DiSTtmO CVITOEE DMUéE BELLE AETi 



\^vesh' Cenni Storido-Artistici dì Siena e 
de* suoi siiburbii a teif Sig. Marchese, ifUitùUUi da 
fuelP effrégio noitto Bttwre Rtrtnagnoit h prima volta 
«l« Viimefo alla luce ^ U éoMuM» eUm dirmi re- 
plicandosene P edizione. 

Se fu lieto quel caro estinto f desiderio perenne 
di quanti il eonolAerof di far$ a tutti paleié talo 
oeeatwM quanio n itimaan onorato della tua amiei^. 
«fd, HoH meno adesso io mi compiaccio di far nota 
pubblicamente la benignità colla quali Ella mi riguar" 
day e quanto mi è caro di offerirmele devoto , e dei 
iuoi meriti ammiratm sineerissimo. Gliem JSi- 
gMT Mùfeiéséy grata od aeestta pMa everta mani-' 
fMaxièm. 

Quando i suoi studt'i per le Arti Belle , pé* gua^ 
li si chiara e si grande è già a huon diritto la sua , 
fama. Le permetteranno d^ esasnitusre questo tibretto^ 
temente s* aeeorgerà quanto sia stato ti mio impegno 
per rivederlo e carezzarlo. Non perù vi sarei riuscito 
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Mfua il generoso ajuio dì alcuni esperU' e laborhxi 
miei onMf a' quali per la cortesia ^di; tfi^c ofitra 
UfQ rmitìt l^t §rasie mneere. (*) 

Sonoi rimaste fqme prima dùtinèB tft ire ekusi |« « 
opere artistiche di ogni genere y e le ho indicale col 
numero 1 , !2 (» 3 ripetuto in margine^ onde sodisfare 
a colpo d^ocekig ^ «i eonUnia di vedere dà che di 
pi» dittingo la dai nostra premia. V mdiU 
Artisti y con tanti richiami à* paragrafi di quesi^ oper 
retta j quanti sono i lavori da loro eseguili y spero ^ 
debba essere un* aggiunm g^nercdmenle gradita. 

So che U primo ctim deU* autore di questi Cen-i 
ni e quitte da me profusm fjOiiieriormmie non sou^ 
fer avventura sufficienti perchè i dotti forestieri ^ e gli 

(*) QuetU ^ fiDici sono a sig. Car\a Pi^ addetto per im- ^ 
|»Ìego air Islilulo nostro di Belle Arti, il sig. Dott. Caclaiio Milane- 
•i Aiuto al Bibliotecario della Libreria Comunale , ed il sig. Carlo 
ano fratello, a' quali tulli auguro favorevoli occasioni onde far m^-i 
»(rf «It'I^j itutUi ìoì^Q, e d^i ^»ro ingenuo o^u coipiii^e. 



amatori delle cose patrie ^ oltre questo libro j nulla 
pttt abbiano a deeiderare: Ma ehi comideri P estre- 
ma digkoUà nel penetrare in tutti gli angoli i più 
aeeosij nel ^ssare le epoche in remote età de^ dwerei 
artistici ^onumenli ancora esistenti ^ nel distinguere le 
maniere divern de* diversi maestri y e, quello die è 
peggio^ nd correggere g^i errori fino ad ora epaeda^ 
ti per cose vere , volentieri piegherà P animo a qwd^ 
che eetaa, la quale , come da ogni altro ^ spero ed fm^ 
ploro da Lei^ gentile com^ è , chiarissimo Signor Mar~ 
chesCf di cui tono e sarò eempre 

Siewì, 30 Giugno 18i0 



Cnmrri porm 
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BREVI NOTIZIE 

SOIU VITA B SUttI SCRITTI DBLL' AUTORE 



Ettore Rmaghou nacque da Michele e da 

Giuditta Licciuoli il 22 ottobre 1772. Fi^o di pa- 
dre solerle quanto altro mai fosse, s'addestrò i»io- 
vinetto e per felice indinazione , e per quella dol- 
ce TÌoleiiza« cbe pur sempre esercita il domestico 
esempo , ndia pfJestra delle utili discipline. £ ne 
trasse fnitto copioso: perchè nelFetà prima, nel- 
r età in cui tramezzo alle vivacità giovanili solo 
talvolta i più avveduti sanno distinguere i lampi 
di un inge^o da svilupparsi , seppe più che 
ordinatìamente di Stotr^, di Geo^jrafia, di Mito-* 
logia, di Disegno. 

Di natui^a quanto più possa immaginai^i mi- 
te e gentile piegò, pù che ad altro, la polensa 
dell' animo suo ali* incanto dell'armonia, e con A 
iatta intensità ne stndiò le teorie, che in breve 
sedette maestro applaudito in cpiest' arte si dilVi- 
cile e si cara. E quantimque per forza di caratr- 
teie, e per accomodata riflessione si rifiutasse di 
scrìvere pel Teatro , pronto mezzo per distendere 
la &ma anco de' Maestri di mezzana capacità, non 
per questo il suo nome rimase ristretto fra le pa- 
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trie mura, ma ehhe onore in tntta F Italia, e al 

(li là tic' mari e ile' munti die la coiirinano. Per- 
chè la novità de* concetti inu5Ìculi , l' insigne lutei- 
lu>en2a nell' adattarli al senso intimo delle parole, 
il magistrale e fedle uso dell'arte rapirono in esta- 
si, tonasi direi celeste, colle sacre armonie ne' Tem- 
pii, e fecero risuonare di mille plausi le sale, ove 
i più sublimi passi della Divina Commedia, e le 
più affettuose canzoni del Cantore di Laura s' ud^ 
rono cantate con note maravigliose, le quali, con 
mirabile accordo, gli piovevano in pali tempo dal- 
la mente e dai cuore. 

Si avvenne poi c^DlIa vita in tempi ne' rjuali 
gravissime perturlMudoni sconvolsero la Società; in 
• tempi ne' cfuali la grandiosa e multiforme impor- 
Um/.a degli avvenimenti operali dal genio prepo- 
lente d' un uomo , ([uasi direi senz' esempio, scos- 
sero sii fattamente gli animi da renderli inetti o 
sordi alle più delicate sensazioni. Ed Egli» come 
chi si ritira da una rappresentazione che lo sha- 
lordisce, o dal Cf)nsor/io d uomini, dai (piali non 
può più essere inteso, a poco a poco si ricovrò 
tra la quiete degli arcliivii , e nella ricerca d* ogni 
patria antichità trasse quindi innanzi la vita. 

Mirabilmente cosi ancora secondando le pro- 
prie inclinazioni, si ornò d'ogni specie di dottii- 
na rovistando e studiando massimamente l'Archi- 
vio nostro diplomatico , quello dell' Arcivescova- 
do, e molti altri tra le private fami^ie esistenti. 
E perchè tante utili cognizioni da Lui con som» 



« 
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ma industria c fatica raccolte . non rimanessero 
senza frutto generale e j)erni unente , nel IS^ 
ptibUic» una Ntma Gmda della nostra dtta jvr. 
^ amaiùri édh BM$ Arti, più vdte poi risteim- 
jwta, ed accuratamente secondo 1' occorrenza ca-- 
pezzata o concita. Nel 185G die alla luce la pri-> 
ma eduuone di questi Cenni S^orico-Artiitki di Sw^ 
ma 9 mor Sudmrhii* L' acoog^i^iiEa iatta a questo 
libieo fu pel modesto autore lusinghiera» e n' 
be lode in Patria e fuori. 

Ma ciò che del nostvo autore è per la stam- 
pa di nif^one comune , è la minor parte delie sue 
fiiticbe. Egli in due volumi di grossa mole oi la- 
sciò manoscritta la continuazione fino a' nastri gior^- 
iii delle Pompe Senesi del P. Isidoro U^iirt^ieri , 
descrivendo la vita di quanti per due seooli fra 
noi si distinsera nelle S<:ie|iBe 9 nelle Lettera e neU 
le Arti; di quanti furono chiarì per onore d'ini- 
pieghi degnamente sostenuti , o per vantaggi pro- 
curati alla Patria comune. Dodici volumi (alcuni 
di mole straordinaria) contengono tutte k notisiot 
che la sua esemplare costanza ha potuto ^accorre 
Intorno agli Artisti Sanasi dai tempi i più remoti, 
fino a* nostri giorni. Egli vi ha compresi non so- 
lo i Pittori , gli Scultori, e gli Architetti tanto ci- 
vili che militari , |ria ben anco gV IntagjUi^torì ii^ 
legno ed io rame, i Gmiatorì, i Fonditori di me^ 
talli , gli Orafi , gF Intarsiatori , gli Operatori di 
Graffiti. Ogni nome ha il suo ai ticolo, ogni seco- 
lo i òuoi cronologicanjicnt? disposti. È uns^ Storia 
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4toTnpiiit<i delle Belle Aiii in Siena, un mare di rid* 
tizie «die quali è ornai necessario che ricorra chiun- 
que delle Arti Belle imprende a trattare: tanta è 
V abbondansa delle materie, la sicnttasa dei fonti 
donde sono tratte, e V opportuno loro collocamen- 
to (l). £ se la morte non T avesse innanzi tempo ra- 
pito compiuta sarebbe rimasta la raccolta delle no* 
tisie rìsguardanti la vita e le opere di FvmuSesfSo; 
Martini comunemente detto Cecco di Giorgio, Pitto- 
re, Scultore ed Architetto dì fama più che italiana. 

E tutto c|ueslo compi (sempre perà com*uo-» 
tto» che ha cuna delle cose , die della loro* 
esposisione) mantenendo Una esatta importante cof^ 
ri$ponden«a con molti letteftttt suoi amici, che tgm 
lentieri ricorrevano alla sua Cortesia onde attinge- 
re peregrine notizie ; giovando con utili consigli la 
gioventù, la quale, per Farte in che era maestro 

(1) Qucito TWro témro di preziose notizie, ohe fautore tìto 
deiliuò per la nn«itra pubblica Biblioteca « in adcmpini<^n(o della vo- 
lonli Mia ve lo ripose il suo amiro pd esecutore teslampiitario Con- 
te Giovanni Fieri, il quale volle pur auro che di fi<S si ronserva»- 
»e memoria per mezzo d' una isrrizione scolpita In marmo collo- 
cala neir atrio della biblioteca auddelU. Se il prelodàM lig. Coote, 
che per tanU Utoli ai è meritato 1' àlMib ae'raol c m Mté Ua à • U 
pubblica baMBèimna, lÈÈttnàa la tèa troppo dalieata MoMia, 
IbcMW di pnbftBco «ritto colla lUnpa f elogk» M mto lllortr Ro- 
nagnoN (di eoi p«r SS anni Ai il |iid ìbUbo aBÌco)y letto I 5 
d* Afvna don* anno corremo netta ^bbliea adanania dell' Atfcfade- 
«la de* rMocrHiri, aodbAliebba A vélo «everalo* o ^iieU* noM 
raro ed egregio potrebbe eiaere «oo maggior pienesM coboìcIoIo 
•) per r anelili delle opere aue, cone per fa dipiulnra dello aareo 
Me qnalilà. 
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preclaro, aveva a Lui ricorso; sodisfacendo per 

sentimento intimo di cuore a' doveri della ix liiiio- 
ne: E frattanto qual Marito, qnal Padre si fosse 
lo dicano la sua consorte e le sue figlie superstiti. 

n 28 Marzo 1837 fu lievemente tocco dal- 
l' apoplessia ; la quale , più fiera assalendolo qua- 
si un anno dopo , lo spense il 15 gennajo 1858. 

11 Conte Giovanni Pieri, degno amico d'un 
nomo s^ raro, raccolse la lacrimata salma dell' estin- 
to, dandole posto nella propria avita Cappella di 
S. Antonio a Presciano, ove, scolpita in marmo, 
una iscrizione , che Egli stesso dettò , rammenta 
adesso , e narrerà a' posteri il nome e le virtù di 
quell' illustre compianto nostro concittadino. 

Ettore Romagnoli fu di persona alquanto ol- 
tre il comune , e di corpo ben rispondente e pro- 
porzionato. Il viso di color bruno anzi che no, 
ebbe più bello per virile dignità, che per delica^ 
tezza di lineamenti; neri i capelli e la barba; am- 
pìa la fronte ; grandi gli oocU muoventisi per or^ 
dinario con lentezza, ma che brillavano di viva 
luee neir entusiasmo di tutta la persona, quante 
volte (ed era sempre eguale V impegno^ la pro- 
pria, o r altri musica dirigeva; V incesso più po- 
sato che grave. Studiò per sodisfare in pari tem- 
po al proprio talento e per esser utile altrui. Quin- 
di non sì ebbe a Lui ricorso senza ri trarne sem- 
pre e con larghezza lode, consiglio, soccorso. Di 
pensieri ed eloquio più verginali che casti, la sua 
presenza ovunque comparve, fu quella d'unAn- 
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gelo die dal fango solleva le menti, e v' infonde 
una celeste purità. Benevolo d' animo, e niite di 
sensi mai si adirò con chicchessìa: Ma quante vol^ 
te per mano del Genio della distruzione vide mn- 
noiiicssi () disfalli nella sua patria i moniunenli 
delia Storia, delle Scienze e delle Arti, arse d'ira 
santa e generosa , la quale manifestò sempre libe- 
ramente cdle parole e co^ scritti» Fra la facili- 
tà d* un ingenuo sorriso e del palmare affettuoso, 
f>o!"l>ò ])oì sempre conversando modi si onesti e cor- 
tesi da legare irresistibiUneute in dolci nodi d' amo- 
re chiunque avesse avuta la sorte di awidnarsigli', 
come ha provato lo scrittore di questi poveri cen- 
ni, i ffuali ben avi'ebber potuto esser dettati con 
maj^j^iore eloi^anza, nou però con più grande sin-* 
ceritù ed alletto. 
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Storia dell' origine di Siena ^y^r^/e nelle fe- 
nébre dell* antichità, non sajìemlosi altro di posti i\'o, 
se non che Ella divenisse Colonia Quirita, e che ri» 
ee^sse notabile incremento dopo che ebbe conservata 
fede ai Romani durante la guerra Sociale» 

Il primo suo fabbricato fu il Castel Vircchìo, cui* 
ntirie il piU elevato ^ e nucleo della presente Città, 
Mietute sostruzioni ancora esistenti di qualche odi fi' 
zio mostrano essere d' antichissima data , e sono fot- 
se E tr osche, come opinava L' eruditissimo Lami* 

Castel y ticchio ebbe una laterale aggiunta detta 
la Gltk j la quakt fa cinta di mura f ancheggiate da 
àlu e solidissime torri. Era quivi alcuni secoU dopo 
la residenza del CastsUdo dei Ee Longobardi, e po' 
sda, deoaduia l* Etnisca Chiusi, la sede del CoMm 
della Meridional Toscana Imperiale* 

Posteriormente però essendo cresciuta la popola" 
zione y i due recinti ebbero l* accrescimento d* un ter* 
zo, fiancheggiato pur esso da solide torri* Un vetusto 

1 
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MilmUe Senesó Mia pubblica JAbrerìa dà casualmenT 

te una specie di Topografia dell* anlica città, ardi* 
nando ( come di presente si osserva ) che presso 
ina delle Murclia, punto del primo, alla Porla Sala* 
ja ( la Costt^'clla ) punto del secondo, e alla Madon' 
ita delle Nevi, punto del terzo ed ultimo recinto di 
^iena Idolatra , il Gonfidonfi che si usa portare nel- 
la processione delle Rogazioni, si abbassi^ per toglie» 
re con ciò la memoria del Gentilesimo professato da* 
gli antichi abitami dei tre recinti* 

Da quest* ultimo punto in Juan era campagna, 
come deducesi fUslV essersi trovati qui presso negli an* 
ni i5ao, e 1781 deUe Cripte, o Sepolcreti Pagani , 
i quali, come ognun sa, tenevami presso le porle fuo- 
ri delle libane mura. 

Di questi tre giri di fortissime muraglie or non 
rimangono che delle vestigia, le quaU compariscono 
appena tra mezzo a' pritfoti edifizii appoggiativi nel 
medio evo, come più particolarmente può vedersi nel 
Castellare Ugurgieri. Erano essi così gremiti di torri, 
secondo la pùlitare Etrutea e Romana architettura ^ 
ekfi alla metà del secolo XFh se ne contavano ein* 
qitantasette. Quelle, che tronche, o intiere oggi riman» 
goiìo , mostrano chiaramente essere opera di popolo 
potentissimo, non ^ià la\foro di privati cittadini, cO' 
me bonariamente crederono i trapassati ylrcheologi ; 
ed ò opportuno il nofyire, come con ogni diligenza 
esaminate, quando con somma di^icoltà sono state de^ 
tnolite, non hanno esse offerto ombra di segni BlasO' 
nici, o di memoria qwdunque, ma si sono trovate 'lut- 
ee simili fra loro, e precisamente costruite alla fog* 
già di ^eUe, che avevano il turrito ArezMO, e la 
turrita yotterrn. Ogni costruzione della eittà fuori 
de' detti recinti Ju eseguila in tempi dei quali ^qnr 



Digitized by Google 



3 

(Utrvasi memoria , e eirecteritta in varie epoche con 
jtei altri acereseimfinti» 

Le mura /atte posteriormente furono pure guof 
ftite di torri come di presente si vedono, però con 
meschinità di eostnufone, parragonata ali* antica, ma 
pure con gran dispendio pel Comune di Siena , come 
ci attestano le tuttora esistenti civiche carte, aNor" 
quando risolverono i cittiulttii , che entro una nuova 
periferia di muraglie rimanessero compresi i Borghi 
di Laterino, di Camullia, di Borgo /•ranco, di Fol" 
fonica, del Poggio Farolfì , dell' l/iiviera , del Pia- 
no dei Montone, di & Agata, delle Sperandie , e 
di S Marfio» 

Le presenti miim deUa città hatmo il giro di 
braccia ii>6ooy o miglia 4» ^ braccia a68, essendo 
il miglio toscano braccia i,BS'ò. Gli antichi Cronisti 
dicono che Siena con i Sitimi hj , c Masse nel 
conteneva 18,000 Jenni s^lie^ che nel iSa^ la sola cit- 
tà, senza le Masse, aveva 1 1 1 1 famiglie , e colie 
Masse ne ax'eva 'òS,ifàj, le quali al dire del Balbi 
non potevano tiare una popolazione minore di 1 70,0110 
individui* Nel i554 Siena conteneva 45,ooo abitatili, 
i quaU nel famoso assedio del i555 furono ridotti a 
104000. 

Presentemente ha 2,47 5 abitazioni occupale da 
19,606 abitanti. 
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CATTEDRALE 

• . »r. 'i.,-; . . « .. "' . ■ ' • 

. ' ' ■ » .» ' ,1 ' • •• . 

« * » 

fosse eretta sopra pii tempf0 dedicalo ji ' Minerva • littialo 

ucir antica Città ^ è però certo, che Etn ebbe pvilKar 
pio in remoUi cth , mentre da un registro di pubblici 
cpuU'atii ( Kaleffo Vecchio ), esistente oell' Archivio Di- 
plomatico , si apprende che Dell' anno la Calt^a* 
le . di Siena fu (todicavi • 14* Vy Aiijtinta^ 1 . 

a. Ck narra la storia che n^)^ .in.ft4(NÌm» C^^^^) 
Cn ipnmo no GaMfJ^Cb nel qu^.jmte idfilM» Papa rfic- 
11,1 chf .M unS^ cMieiiHmwÌM9loi.e(.clie^Ai.flfll 
1 179. aeM# .difi .fli4 p^4^,j(imesM; PR«?RWr<^^ 
mote 4ci9iMifra[ta da 4lfwn<ldi<0kJlL Pnniegite ^neie. ^ 

3. Notai nelle Guide Senesi del i8aa, e del i839 
1' oscurità dei documenti, che riguardano 1' epoca della 
ridusione dell* antico edilìzio nella sua forma presente. 

4 li Cronista Tura del ikfèim .amth^fh^ fi^ 1^94$ 
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fu cos) riJotio a disegno di fRccofó ftsano 'ài cùt (if 
certamente lavoro un' antica facciata, poscia rifatta coU^i^ 

dea , e colla direzione di Maestro Giovanni da Pisa figlio 
del citato Niccolò, come abbiamo dal Costituto III. Senese. 

r>. Da (jueslo kì rileva v\\c la nuova facciata s* inco- 
minciò nel 1284, e che nel 1287 Giovanni del quon- 
dam Niccolò da Pisa fu fatto Citladino Senese, in bene*- 
niéreoza d' avere assistito con tanto impegno alla buoov 
esecttxione di quell* opera. 

<S. Ma non aembrando «officiente il divisafb- tempio 
per la popolazione urbana ( f 32i ^ la Repubblica giv 
decretò* una mnghifica' aggfuoni ; cfce' aeHir gif doveste' 
di navata , e Maestro Landò ne dirigea V innalzamento 
sino dal iò3'j, allorché nel i348 il contagio stermina* 
(ore sospese il laNurio della immensa mole, la grandiosità 
della i|uale bene ancor si argomenta da' suoi maravigUosi 
avansi. 

7. La facciatn della Cattedrale senese ha dai lari due 
granitichir colonne. Nei triangoli ^ Eéaa ai tedeiuo fpM 
alòdili'mMitti^^iiegfiàtfi'da DavM-dd 0liÌt1aDda|O Flo^ 
reisfliio» ndeiitf iw fondo cèk%te s6rt»vi'*ttÉÌ kaaaifiliMf 
d»i|MNMto'dorato' getlHtl éif TctahMàso iMi; . * • ' - 

ft' Varj emblemi e statu^t furono- scoIpltcr*da Dòtìato/ 
Lapo, e Goro lìorentfni, poscia alcuni Profeti da Agosti- 
no, e Angelo seiiesi, ed altri da Giacomo della Qaercia. 
V 9-1 due Àngoli laterali al S. Nome di Gesà sono 
di Giot Àrite^iO Mà^udi; mólti lavori di scultura furoif 
coddcltti ' da Anttf nté^ Mì^nètti ' lié restauro > deH 8 36. 
* »:ìoi 6u^€6Mif:iòhe d^Ua^ftlèCttHsf Sud Est Tem- 
pio -ifti v^ottti'ifelcW^afèlfatf' ^^ifì^» da liOiMkO "deK 
YecéhSèHa;' l»- ' ^^nin> u. n i.-'o/l 

gtf1ò,"«litf pur disegnarono ner 1^*7 le altre' ditó'fàecie* 
Nord te OfcSi deli* editìiioi 
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la. Degni (li osservazione sono gli ornali c haséiri- 
lieffì iMrmorei che dall» parte interna del Tempio cir- 
ModaDO la porta maggiore, enfi sovrasta la eircolnre fi- 
neitre di vetri colorati , Uv«ro di Fattorino Micheli, (y) 2 ^ 

tS* N«ila dcfin Kavita ti pavinento ( quali' opera 
iuripie die Omm Bwko è Pflanaer W Rlmiifio lleK^ 
tft dm' ammirabile, ed «lidr in Europa ) ba le 
Sibille disegnate e commeiée da* Oraliéno- di Biagio, dà 
Vito di Marco, da Gio: di Stefano, da Aotooio Federi* 
ghi , e da Urbano Cortonese. 

i4- La statua di Paolo V. presso la porta destra M 
aoolpitM da Fulvio Signorini. 

i!>. Nel primo aliare è la tela diphita da Domenico 
Canuti Bolognese: il S. Gicòlamo nel secondo da Atini* 
baie Maasttoli: il & .Fraaeeioe di Sales nel terao dal 
Gar. Raffaello Vamii^ e U & Gaiérbm da Pier Handim 
Flerentino nel quieto. 

iS. Sdh ptMrur del* Campamk è il depèatio di Mona: 
Tommaso delTesttf scolpito dtf Neroccio Lalidinl. I bassiri* 
lievi sottoposti sono d' Urbano e di Bàriolommeo Cortoncsì. 

tj. Nel pavimento presso la Cappella della B. V, 
detta del Voto si vedono espresse le sette età dèli' Uo- 
mo, e alenae viltà, opere d'Antonio Federighi, che 
«linbilmente disegnò pure la vasta Istoria ebo figura lavit- 
tana d* laft, gradila da-Baniano di Fiummiiio m1 t^U. 

i8. La Cappefla dal Voto ordinèla da iksMiidfO 
Vii. ( 1661 ), In Ibtta a diaegno dr Banadetio Giotan* 
ncUi«'.Lè atame figaranli il* S:. GirolaàK», e la Madda* 
lena ( a ^ , come gli Angeli di bromo durato furon la- 2 
vorati dal Gav. Bernìno. Le altre rappresentanti S. Ca- 
terina,- e S. Bernardino sono di Antonio Raggi, e d'Er-^ 
cole Ferrata Lombardi. La tela della Visiiazione è del 
Maratta , e da un altro dipinto del medaiioio fu freao 
iir toggo UQ dai di oentr^ MoMMOO. < 3 >• 8 
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19* I superiori bass'irilievi figumno la NatWilh di 
V. scolpita da Cirio Marchionni , il transito da Giof 
Baltisla Maini, la Preseniazione da Pietro Uvacei , e i« 
Visitazione da Filippo Valle. 

ao. La tavola - .esprìmente la B. V. del Voto protel- 
S trìcc effiGacianaa dei Senesi , fu colorìu nel ia6o ( ^ X 
come noia la cronaoa di Nioedò di Giovami* NeU'nf^ 
oa sotioposir è il corpo di S. Seigio. 

ai. Presso questa Gqppella vi é il basto ddP illaitrc 
estemporaneo Perfetti scolpito da Bartolomraeo, e da 
Giuseppe Mazzuoli: nella navata è sepolto 1' nmntissimo 
Cardinal Zondadari , il dotto Francesco Toloiuei, Fede- 
rico Pcirncci e Mon.s. Carlo Bartoli , che ha la lapida 
scolpita da Pietro del Minella scolaro del Quercia. 

22. La statua d' Alessandro IIL è del Raggi t qucUa 
d' Alessandro VII d' Ercole Ferrata. 

23. La Tela del S. Filippo fu colorita da Gio: Ma- 
ria Morandi Fiorentino: ^eUa del S. Beiaardioo dal 
Gav. Calabrese. 

«4- morte d' Absalon , e altra stona figurante 
l' Imp. Carlo lV^ iu ti-oao grallìie nel i^^^t *odo nel pa- 
\iinenlo n icino. 

2 5. biella prosMinn parete sopra varj bassirilievi con- 
dotti dai Coriouefti è il prezio.so quadro dipinto ( i3io^ 

1 da Duccio (i), e neir altare é la tela del Natale ùoào^ 

2 rìia (i594) da Ale&sandro Casolani. (2) 

a6. Di Ducoio è pure l' amico Mosaico rappreseli» 
tante Sansone eoi Filistei; proama al seggio è in m 
rotondo la.Tempetaeaa. modeteaesente ndisegeala anlle 
tracce antiche dal Nenci, e graffite dal Maoeltt» V Or- 
chestra è intaglio di Lorenzono di BartoIoiliiaCfl% di Mie* 
fcdò Sciolti y e <H Giiolan>o di Francesco. 

27. 11 grandioso Coro Ò! lavoro di più epoche: Fran« 
Cesco Tonfiti infagiip con Jacopo suo tiglio l'antico Co^ 
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to MÌ tdSjf. BinolomiMo Negfoni dallo il Hioeio ^ 
MgDÒ m1 i569 il mùdmon^ che f« iaiifliiio da Teseo 
di BanoliBO da Pienu « e da Benedetto da Bfoota Pdk 

ciano ( I ). GH specchi di Tania, che Tedonsi neH' an* « 
tìco Coro, furon lavorati nel i5o3 dal celebre fra Gio* 
vanni da Verona per la Chiesa di Oliveto Mag« 
l^iore. ( I ) 1 

a8. Gli afireschi figuranti molti Santi e Beati Se- 
netSf 1' Assuero, ed il Mosè fnion di pioti (1609) da 
Veolora Salimbeoi (a). Gli alaechi sono dei fratelli 3 
Mimna. La §tm mediia del Giro è ddiol dipiolo del 
Beoeafiun^ 1* Aaaoota fa eolorìia per k C eno a a da Bar» -"^ 
tolommco Ceti bolognese (a), e qui porta od iSis, S 

ag. Il Leggio dei Coro lo disegnò il Riccio, e l' io* 
tagliarono Benedetto da M. Pulciano ^ e Domenico Fio- 
rentino. Nel pavimento la Pietà Sacerdotale, la Pruden* 
xa e la Fortezza sono lavori antichi $ la Giustizia di cui 
non era rimaalo che U contomo esterno fu come la 
Temperansa aopra citala rìdiaegnata dal Keaei o graffilo 
dal Manetti. 

lo. à diaegfio dell' egregio Pennsi hè fallo ( iS3a) 
1* aliar maggiore ( i ) acolpilo da Pdl^grfino di Pietro; f 
ÌL bel getto del . Yeediieiia il dlKirio di brooio» 0 t 
due angeli laterali ( 1 ). Gli altri furon lavorati da Frao* f 

Cesco di Giorgio architetto , da Gio: Carlo , c da Mar- 
tino di Bartolommeo Orafi nel i497- 1^ baldacchino è 
intaglio di Tommaso Pagliazzi, il seggio dell' Ebdome- 
darìo, di.segno del Riccio ^ ò intaglio di Beoedeilo da 
Monte Pulciano, e di Domenico Fiorentino (a)b S 

3i. Cogniti agli aoiaati dell'Arti belle sono i super* 
hi lavori dal pavioMnto dia^goati dal celebra BeoniiK 
mi. Il aacrifiiio d' Àbramo, V AdaoM» ed Eva, akoni 
PfeoM» od il maraViglioao firegio ohe eootoma i|oello 
Morie hanno aliiasima , e meritata faou ( i ). Pellegrìiio 1 
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dIPiciro, e Bernardino Marzìni li iralicggiarono nel i54^-' 
La gratella di bronzo ò getto d* Antoniolo Marziui , e 
gU otto Angeli posti alle colonne furono gli «Mromi U 
9 Tori (i55i ) del Beccafuini (s). 

3a. L' Orchestira stilla porta dellar sagreslia fu inta* 
gliati (tSii) da Anionio^ e Doaenico Barili, e d« Gioi 
Ctsielaaovo; la tenda dell* organo è Iraacnralo dipinto* 
d«l Sodoma* 

93. Nella 5agre«ia evri la pila dell' aojna saaiar 

smaltata da Giovati Turino. Le statuine sulle scanzie sono 
del Redi. Alcuué tavole diantichi maestri, che ornavano il 
tempio sono qui appeso. Dislinlc sono quelle figuranti il 

S ritrovameuto della S. Croce (a), opere di Pietro Loren- 
lellif e quelle d* un gradino da akarc del Duccio. La 
eomnoìone degli Apostoli è di Gioe Ballista Ramacciotti,' 
la S. Cecilia del Boonfigli» e varìi lami aooo del Roucaglia# 
34- Nella Cappella è un Gttà morto oobrito da Fran* 
cflsoo Roslici detto il Kaalieliino» la Tisitaaiooe è drBotf» 
fael Vanni; e la nascila della* B. Vergine di Rwlilio Ma* 
netti. Le sovrapposte lunette sono di Gio: Battista Otn* 
sti-Ammiani detto ii Francesino , e di Astolfo Petrawi. 
Un concerto d' Angcfli fu colorito dal Bigio, e dal Toz- 
zo, il S. Stefano da Domenico Manetti, il Padre Eterno 
da Aurelio Martelli, il natale di Ì/L ¥• fu dipinto ( i34a)' 

2 da Pietro Lorenz'ctti ( 2 ). 

•35*. Presso P àula Capitolare orti od S. Bernardino' 
dd Vecchietta e dne altre tavole dd 4oo. espmneoti fcr 
peediosiiooo del santo suddetto netta Piana» e nel Pm» 
lo di S. Franoeaeo. Nella sda sono alcune tìhù dipio*" 
te da Ciro Ferri: la S. Barbara è di Livio Mehua, il 
Batii>ta nel deserto è di Carlo Laparcili da Spello , ia' 
^olia fu colorita da Cesare Maflei. 

36. Una prossima stansa ha la B. V. colorita da M.* 
Gregorio nei i4a3. 
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llerìtino apécfal meniidiie' lé alatile , e ttSi^ , » 
^iaif d* argento, che in queste aagrealia ai conaervave*^ 
ho, opere ioaigol del Ibnetello, di Giacomo della Foa* 

te, di Pietro di Viva, di Gtor e Lorenzo Turini, di Gio^ 
Booechi , Jacomo Campani , e di Luigi Valadier , a' 
danno dell' arte, e a poca uliliik dei distruttori, annieD- 
Iute nel 1799* 

38. Presso la atfgrestia è V altare di S. Ansano col* 
ki tela di Francesco Vanni (iSgG). Kei ^timento ve*' 
desi il deposilo di Mooaigiior Pecei gettalo in bronzo 

dal DoMrtello 2- 

39. La''tavole e destra fit dipinta ( i3icf)' da Duc- 
cio dcOe BuOBÌnaegna ( i >; i aottopoall basairilieTi anti- % 
chièsimi erano nella Piève del Ponte allo Spino. 

40. La storio dei Re Amorrei alterata non poco neV % 
restauro che se ne fece nel 1784» il Salomone e il Gio- 
suè del pavimento appartengono a Duccio: 1* altra storia 
di Betulia lilierala, e quella degli Innocenti sono di Mat- 
teo di Giovanni, e la cacciata di Erode è dr Benvenn^' 

10 fratello del citato Matteo. Queste furono graffile d» 
Ant«Miio Federighi » da Giù: di Stefano, dà Bartolom- 
neo detto CalabìxNie, e da Fnìnceieo di BiMolommeo. 

. 4>- Nella Crociata la alatna -igurante Pio II. è di^ 
Ginaeppe Maasooli: qóellii esprimente Pio IH. è di Pie- 
tro Balestra. Gli altari della Congrega furon disegnati' 
da Sigismondo Coccapani Fiorentino , e scolpili da An- 
tonio Fancelli. La tela del S. Pietro fu incominciala da 
Salvador Fontana Veneziano, e terminala da Rall'aello' 
Vanni. Il Crocefisso simato nelP altare seguente è lo stes- 
aoV ^ «el |tn6o aer%ì di vessillo ai Gkùbellini nelU 
aaogninosa battaglia di Moniapeno» L' «nnesso basaori* 
Ktvo è 'di Giuseppe Maasnoli. Qui presso sono aepolti- 

11 doUissimo Vescovo Giovanni Campano, e V tllnaire Cav^ 
Francesco Aring bierì benemerito operaio di questo tmnfMK* 
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4^. A disegno di Baldassar Pcruzzi fu ercUa la cap' 

1 pclla di S. Giovanni (i) nel i5o4. L'esterna decora- 
7.iooe fu scolpita da Giovanni di Stefano , da Lorenzo 
Fucci, da Crescenzio» da Calisto senesi, e da Raffaello 
e Filippo da Seuignano» U piedistallo destro fi crede 
antica acnltiira» trovata oaUa Eimaca Coaa, o Amk* 
dooia. 

43* I roazi amcelu della cnpolelta fuiDoo fatti (1696) 
da M. Alberto , e da Goaimo LoDchi. Gli affrcadii di 
, Bernardino Betti Perugino detto il Pinturicehio sono con- 
temporanei ali* erezione della Cappella^ Ire di essi depe- 
riti furono rifatti dal Rnstichino: le due statue sono di 
Neroccio, il fonte il quale serve di mensa ali* altare è 

2 del Quercia (a), la statua situata nell'altare è prezioso 
2 getto di Donatello (2)* Qui si conserva il braccio destro 

del Precnnore donato ai Seneai nel i464 da Pio 11. 

44* 0 tnonmnenlD del gran maaalro Zoodadarì fii 
acolpito da Giuseppe , e Bariolummeo Masaaolif quello 
superiormente attuato credesi lavoro di Goro di Gre* 
gorio , e coolieae la spoglia dell' illustre Cardinal Pe* 
ti'oni. 

4^* £g<^cgio lavoro del Marzini è la facciata della 
Libreria, ^ell' altarino il bassorilievo è d' Urbano Cor- 
tonese. Il gruppo della Pietà è di Giuseppe Masauoli. 
La composizione delia gran lunetta figurante la Corona- 
zione di Pio HI. é* attribaiaBe dagli intelligenti a Raf* 
iaelloj a Raffaello 1' eaeenaione d' alauie tette» ogni alno 

1 é del Pinturiocbio ( 1 > 

46. La porta della Libreria ba eaneelli di bromo 
gettati da Antoniolo Marzini. La celebre sala contigua , 

^ in dicci aiiVeschi, ha espresse le principali gesta del gran 
Pontefice Pio II. dipinte dal Pitiluricciiio , e dal divino 

1 Raffaello, che ne delineò iWie lutti i cartoni ( 1 )• Le 
minutare dei libri Corali aono di fra Retiedeiio da Ma* 
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lem (3). La statua di brooso figurante G. C muscitato 3 
è del Signorìirii U momimeiito dell' illustre Mascagni è 
di Stefano Ricci FioreDlioo» e quello del Govemator 
Bianchi di Pietro Tenerani Carrarese ( a ). Orna il cen* 3 
tro di questa sala il gruppo delle tre Grasie superba 
antica scultura ( 1 ) \ 

47* Nel pavimenlo della Navata sono altre cinque 
Sibille disegnale da Benvenuto, da Matteo di Giuvauoi, 
da Neroccio, e da Guidoccio Cozzarelii. 

48. Una statuioa figurante G. C. resuscitato, e due ^ 
Aogeletti ornanti 1' arme Baodioi sono forse primìsìe scul- 
torie del gran Buonarroti, che condusse alcune statue nel 
Piccolomineo altare (a), scolpito (^4^^) ^ rinomato 3 
Andrea Fnsina MUaoese (a). fi 

49. La tela dell' Epifania fu dipinta ( i588) da Pie- 
tro Sorri (2), e lo due ultimo da Francesco Tre%isani. 3 

50. Presso la porla è la statua di Marctllo II. scol- 
pita da Domenico Cafaggi , e la nicchia da Gabbrieiio 
detto il Brucia. 

51. La sinistra pila è lavoro prezioso di Giacomo 
della Quercia ( a )• Fa sostegno alla destra pila un can- 3 
delabro d' antico lavoro ( i ). t 

5a« I dodici Apoatoli, U Cristo, e la B. Vergnie si- 
tuati ndla colonne* furono scolpiti da Giuseppe Maa* 
zuolL 

53. Nel pavimento è Mercurio Trismegislo tratteggia- 
lo nel 1488. Seguono appresso le armi delle losche cit- 

una ruota allegorica, il Socrate ^ e la Fortuna, con* 
dotte da ignoti artisti. 

54« cupola, cosi lodata dall' Aginoouil, sorge da 
un piano dodecagono, che posa sopra un esagono, ed ha 
il gruppo dell' Aasuou fatto da Gio: Antonio Maaxuolì, 
i Profeti dipinti da Guidoccio Coiaarelli, e da Bastiano 
di Francesco, gli ornati da BenTomtu di GioTanuL 
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55. Nel sottoposto pavimento erano già sette stori* 
.di^fgnate dal Becca fum i , lua deperirono; nel 1780 fu* 
rono rìiatttt Qarlo Amidei, e tralteg^aie da Matteo 
.Pini. 

5fi* SfsgaoDp, quasi ìoMitie percliè coperte da un favo* 
lato, le storie d' Acabbo e d' fllia, quelle de' ProCeti di 
Pati (i^iSX il miiravijgliow fregio del Moaè- nel de* 
iejr^, • il Mosè od Sinai, o|iere ammirabili del Beoca- 

1 fumi (t) (t53iX acolpite dai Mersini, da Jacopo, e 
Barlolommeo di Gallo, e dal Mngnaino. 

57. La circolare storia figurante il Re Profeta , che 
ha dai lati il giovinetto David vincitore di Golia ^ fu 
eseguita (1424) (la Domenico del Curo. 

J 58. Il Pulpito è lavoro insigne scujlorip ( 1 ) di Wiq- 

:^ «olò Pisano (ia66), di Giovanni ano figlio, d'Arnolfo, 
e di Lapo fiorentini: i freg^tti di crìttallo furono fatti 
dal Paitorìiio. La acala |ie im baiammo ca|>o d' opera 

t di acultura ^ ideato fo^ dal fieeeafnmi ( i )» e ^colpito 
da Bernardino ]tfariini, dal Mugnaino» da Niccolò fi* 
lippi, e da Crìstofano di Carbone nel iS43. 

59. La totale lunghezza del Tempio dalla |>orta al* 
la Tribuna del Curo è di B. i53 toscane; la largUci^^ 
minima di D. 4'^» massima di B. 88. 

(5o. L' annessa Canonica fajjbricata nel i4i4 
1' oratorio alcune sculture del Quercia^ e nel corridore 
due Ireachi coadotti dal RicpiiK 

6i« NelP AsavucoviLB Pal^up ( eretto nel 17^3. ) è 
la Cappella ornata d' un quadro del Rustichino: alcuni 
sfondi delle aofiitte sono del Me«cci| mia camera è ope- 

ira di Ciro Santi Bolognese. 

Gà. Siena ebbe nel anno 3oG in Lucifcric il primo 
Vescovo. La sede de fili nnliclii pastori fu nel C.istcl \ec- 
^hio^ o\e ora è T is^luU> dei Sor4o-Muti: s'ignori^ qv^^>U' 
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(lo fwuie iTMportatA nel vetusto Vescuvil PalasiOy glli 
situato pKsio il campanile della Catiedi*ale. 

63. Conia la Chiefli senese lettmlanove Vescovi tino 
M Mona. Antonio PicooloniinL risata da Pio U. al' gra- 
do ArciveacovSle, dal Picoolomini al presente Mona. Gm- 
aeppe Mancini ( zelante paatore , e chiarisaimo poeta fi« 
losofo ) conia (liciotto Arcivescovi. Tre dei nostri Pa- 
Slori |>erveniìero al Pontiiicnto, cioò, Gabriel Condulme- 
ro ( Eugenio IV. ), Enea Piccolomini ( Pio II. ) e Fran- 
cesco Todeschini PiccolomÌDÌ ( Pio 111* ), sei altri ve- 
ilirono la porpora Cardinalisia. 

64. Lo SnoALB M S. M. DILLA ScAU, istitnito. nel- 
la metà del secolo IX. da un tàl Sorore, ha la chiesa 
eretta nel t%B%, e ingrandita col disegno di GuidoG(:io 
d' Andrea nel i46& 

65. In essa la tela figurante V Assunta è di Pietro 
Locatielli Romano, la S. Francesca del Prete Nasini, la 
B. V. del Manto di Domenico Bartoli, e alcuni affreschi 
aono del Cnv. Nasini. 

66. Nella sagrestia dipinse 1' armario ( i44^ ) I^^* w' 
remo di Pietro detto il Vecchietta, che nel 1^6 ^emò 
per il maggiore altare la «tatua di brooso figurante 
G.C risorto (s). Mei suddetto armario n eoosenrano % 
antiefaissinii reliquiari comprati in Gislaniinopuli (iSSq) 

da Pietro Torrigiaoi. I due angeli laterali furono lavorati 
4a Accursio Baldi da Saasavioo; gli altri dal Mazzuoli. 

67. La tribuna è opera grandiosa del Giv. Cionca da 
Gaeu ( a ), tolte le parti archi tettooicbe, lavorate da i* 2 
lippo Sciugatros. 

68. I seggi del coro furono intagliati <^a Ventura di 
Qiuliano, e le residenxe da Lorenzo Bami 

Le Orchestre ideate dal Pcruasi han plastici la» 
yori di C^rlo d' Andrea: nqi sfocienti altari la & Teresa è 
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di Ciro Fmi, P Aoottiiiata di Gio: Marta Morandi. La 
lapida sepolcrale nel pavimciitu fu discgnau dai baliiu- 
1m;uì, c ftcolplta da Ascanio da Cortona. 

70. Neil' atrio, il monumento Tondi è scultura di 
Jacopo G)zzarellì, e i freschi assai deperiti sono del Bcc* 
cafumL Nella celebre infermeriM detta il Pellegrina jo .si 
ammirano molte pitture di Domenico Bartoli 04^^) (1)^ 
di Priamo fratello di Giacomo della Quercia, di Gio« 
Yanoi Facci, di Nanni di Pietro, del Vecchieua, di Gual- 
tiori da Pita» di Luciano da Velletrì (1349), di Paolo 
di Nari» e d' Angelo Mauetti Seneai ( !i ). 

71. Nel x577 \i dipinsero pure Giovanni Navesi 
Fioi^ntino, e Pietro Crogl. 

74, La canerlleria lia un Crocefisso colorilo da Tad- 
deo Bartoli , e lo Spedale delle douuc tuia 6* Y. dei 
Vecchietta* 

73. È d' antica, ed utilissima istituaiooe la GosvaA* 
namvA msuA B. Y. aorro uo Smdalb nella cui chiesa 
sono pitture del Gasolani, di Martino Bolgherini, del 
Salittbeni e di altri. 

74* Le annesse stanze contengono pitture di Matteo, 

di Benvenuto di Giovanni, di Mino , di Lorenzo di Pie- 
tro , del Co'6zarelli e del Razzi. Barbato Cipriani scolpi i 
busti de^i inaigoi benefattori Mancini, e Bifiogucci* 

75* La GoMMOinA di S* Caterista eretta nel 1479 
comprende ancora parte di quella dedicata a S. Girola- 
mo» 6no dalla metà del secolo XY« fire^enutisùma, • 
abolita nel 1785* 

76. S. Sebastiano già Monastero di Gestiate (1867) 

ora t asH per gli esposti, ha la chiesa eretta (iSo^) dal- 
l' arte dei tessitori col discguo del Peruzzi ^ presente - 
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■Mie è ufiìziata dagli abitanti della contrada della Sel- 
va. La Ida dell* E^^ifaiik Iti colorìu dal Peinni (3), 3 
la volu dal Pìmoì, che dipinte pare tre Inoelle, e al- 
enai Angeli nella prìncipal cappella p ove Cigni altro di* 

dipinto è di Pietro Sorri (2). S 

^7. Rutilio, espresse in tela nella sinistra Cappella il 
Calvario, i cui laterali e la volta sono opere a fresco di 
Raiiaello Vanui. 

78. Il Palazzo Reale fu fatto a disegno dì Bernar* 
do Biionialenli, ed accrcscialo in piii volle da varj Prin- 
cìpi Medicei qui risieduti come Governatori di Siena. 

79. Lo Spedale di Monna ( Bfadoona ) Agnese, vol- 
garmente dello di MosAonESB fa di suore sino dal 1378. 
Nel 1783 vi si stabilirono le Scuole Normali per le fan- 
ciulle. Avvi in una stanza la Cena di G. C. dipinta a 
fresco dal Riccio (a). Sulla porta della Cliiesa la quale 2 
è dedicata a S. Niccolò , ò un fresco dì Arcangelo Sa- 
limbeni. Molti quadretti ncll* interno sono coluriii dal 
Giustiamuiiaui. Gli stucchi ^ furono lavorali da Lodovi- 
co Casini , la lapida sepolcrale delle Rettrici fu scolpi- 
ta da Àscanio Gavoni Cortonese. La Natività è di Dome- 
nico Falerìy il Crocefisso del Tomioli» la Resurrezio- 
ne di Rntilio Manetli » la tela del maggiore altare del 
Gav. Francesco Vanni (a). Le segnenli pittore sono del 2 
Volpi, e del Berlini: il Gindisio finale è di Raffaello 
Vanni ( i ). \ 

, 80. Conservano avanzi di pitture le abolite Cliicse 
DELLA Morte, Confraternita eretta nei principiare dei 
secolo XV j quella dedicala a S. Desioieio ^ parrocchia 
eretta prima del XL secolo , e P oratorio di S« Ree- 
vAanuia 
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8f. n Palazzo Bimn SnGAAM fti d«gU Agottini, in* 

signi Mecenati delle Belle Arti . In esso è un salotto co^ 
1 lorilo mirabilmenle dal Beccafumi ( i ). Nel piano ler- 
feoo vi SODO piUure del Pomarancio. 

81. 11 prossimo Palazzo detto il Magnifico perchè 
fiiUo (i5o4) ed abitato dal Magnifico Pandolfo Petrucci 

^ eonteoeva pittiife del SignorelH e del Genga , intagli 
del Barili , e getti in bronso d' Aniooiolo Martini , cui 
appartengono i bellisilmi braccialetti con campanelle ii« 
tuate nella facciaU. VarJ cadenti ornati architettonici ao- 
nnnxiano lo stile di Gecco di Giorgio, e di Baldawar 

1 Peruzzi (i). 

83. La PiEVB DI S. Giovanni fu ov' c istituita nel 
i3oi. I-a facciala si eresse a disegno d* Agostino e An- 
gelo senesi. 1 bassirilievi del Battistero sono capi lavori 
dei pià insigni maestri dell' arte ( i4a8 ), cioè del Ghi- 
1 berti, del Pollaiolo, del Donatello, e del Quercia (i> 
Alconi ornati marmoiei fnrooo scolpiti dai Vecchietta. 

La Tolta In colorita (x45a) ^ «f^- «1 ^^1^ 

dell' altare sinistro yi sono espresse le gesU di S. An- 
tonio da Padova , che si dicono dipiote da Gendle da 
Fabriano. Il deperito diconiro affresco sembra del Pte- 
chiarotto. 11 S. Giov. Evangelista è del Martelli , il S. 
Francesco di Sales del Franchini, e il S. Pietro del Bec- 
3 cafumi (3). La tavola del maggiore altare è d' Andrea 
3 dei Brescianioo (3). Alcuni laterali sono dei Loli, Bor- 
ghesi ^ Bonechi , e Buonfigli. 

84. La prossima Confraternita di S. Oiovawniiio ha 
nelP oratorio eretto nel i654. le quattro Uvole del Ca- 
1 talctio dipinte dal Ra«« ( 1 ) per U Compagnia delhi 
Morte, e le altre colorite dal Vanni per la fonfratef^ 
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nila di S. Michele. Alcnni quadretti situati nelle pareti 
aooo del Manetti , del Paccliiarotti » del Scirri , e del 
Biodi. L'altare lia uua bell'opera del Vaooi (3); Patrio 3 
ne ha dei Salitubeui, Vulpi, Petrazzi, e di llull'ucUo 
Vanui. 

85. Il Palazzo Saracim fu (laoe) dei M.niscoui, poi 
dei Picculomini Maudoii. Nel venne* noiahìlmeute 
accresciuto dal Cav. Galgano Saraciili. 11 Porùco ha pit- 
ture di Giorgio di Giovanni ; la «tatua di Giulio 111. fu ^ 
scolpita dal Sigooriui. Nella Cappella è un affresco del 
Rasai, e del Riccio (1); nella minor sala alcuue lunette 1 
sono di Matteino da Siena (2), che pur condusse pie* ^ 
cole storie nelle prossime camere. Sono del Castelletti , 
MafTei , c Bruni alcune pitluie in altri i|uarlieri di 
i[uesto inagniiico palazzo , ove pute esiste una copiosa 
galleria. 

86. L' abitazione dei sigg. Selvi contiene in tre sa- 
lotti tre piccoli lavori pittorici del Peruszi. 

87. n Palazzo NBaucci fu eretto ( i46o) da Catcri- 
na soiella di Pio U* con arcliiletlura di Bernardo Ros* 
sellino iìorentiuo. 

88. La Casa Placidi fu disegnala dal oobil Giovuu- 
ni di Lelio Pecci. 

89. La Lupa con i Gemelli sopra una Colonna 
nella Piazza di Postierla è scultura di GiaC€imo della 
Quercia. Il Palazzo Piccoiomuii già Chigi fu architet- 
tato da Giovan Salustio PenisaL Contiene io due staif 
ze alcune pitture di Bernardo VavOilay scolaro di Raf- 
faello (3). S 
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go. Nell'antico Palaxso de' Pboci stato degli Sqnar- 
eialnpi net seeoK XDI, e XIV. abiuva il Cnpitano del 
Comune senese. Ivi per vaij mosi negli anni 1407 e 
i4o8 ebbe stauza il Pontefice Gregorio XII. 

91. La facciata della caaa Bambagini Galletti ha un 
aiTreaco del Razzi figurante io grembo alla Vergine G. C. 
^ morto (a). L' altro dipioto preaao I' Arco deih dm 
2 Porte è attribuito al Pemzsi (9). 

ga. Nel Palazxo SiaouiDi, gih Monastero delle De* 
relitte fatto nel i554 e abolito nel 1783 , evvi iu af» 
1 fre^p golorito dai Riccio ( 1 )• 

98. n Palazzo Incontri fu eretto dal Cav. Rellanti 
inel i8oa a disegno di Serafino Beili. 

94* Nel CoHTBirro dbl GAamm abitavano fino dal 
770 alcuni EremitL Accreaeioto in appresso, il Pèruzsa 

1 disegnò il OampiMiile e fl C9anstco che poscia di- 
pinse Giuseppe Nasini ndPetli sqa cadente, Francesco 
Nasini aveva dipinte tre storie nel Refettorio. La Chiesa 
ha nel primo altare il Natale incominciato dal Riccio, 

2 e terminato da Arcangelo Saliuiheni ( 2 ). Nel secondo 
2 SODO varj Santi colorili da Francesco Vanni (ti). Presso 

r urna ov' è il corpo del B. Franco vedasi una tela di 
Rutilio. La tavola dell' Ascensione è opera insigne del 
^ Pac^hiarotto (i). L' Annunziata fii colorito da fUfiaello 
" 3 Vanni, e U Natività di M. V. dal Rasai (3}. 

95. L' aitar madore contiene lavori del Redi e de) 
Montini, i laterali ikhio del Menotti e del Volpi. 

96. Nel coro si \edono pitture del Franchini, e del 
Barberini, olire la grandiosa tavola ^i5iu^ del Fungai 

% cpu j!d. y., e varj Santi (aj. 
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g^. La Sagrestia, già Cappella della casa Vescovi, fu 
àrchitetlata nel i5oi da Cocco di Giorgio, che 1' orocr 
di capitelli di forma straordinaria, come nota il Gali ae- 
rini nel suo trattato de' GapiteUi esistente MS. nella Bi- 
UìoMca pubblica. Cecco ne prese 1* idea dal Capiieilo 
Augnatale della Gluete dm Semti» del ^iiale ap|iffefso 
farò cenno. 

98. La ataloa del 5. Sigismoiido é lavoro del Got^ 
tarelli, il quadretto del S* Giuseppe è del Ooeèdtino 

Burci. La tavola del S. Michele fu egregiamente lavora- 
ta da Mechcrino ( 1 ). La santa Teresa è opera del Co* 1 
lìgnoa. Capo lavoro del Casolaiii ( i6o4) è il martirio 
di S. Bartolommeo (i). La S. Teresa fu dipinta da Dio* 1 
nisio Mootonelli a4]ailaiu>» e il Calvario dal yoipi. 

99. U Palazzo PoLunii arcbiteltàlo dal tremili (a} J| 
fa dà Cebi, famiglia a eoi appanemie V eretico Mino 
Gelai. Due fireaehi ivi emteiiti a* appongono al M^heri— n 

100. La Gawilla delle Carcebi di S* ÀsaJrao^ nel^ 
P antichissimo Castel Vecchio, esisteva nell'anno 867, 
e fu consacrata nel i^^Q, Opere vivaci del Ruslichìno 
sono il fresco sulla porta, il quadro dell' altare e i late- 
rali (a). La tavola della destra Cappella £a situata già 2 
sol magfliore altare del Duomo aeoeae aioo «1 1260. ^ 
Agiocoiirc la oominè contte un vetusto monnnteoto delle 
BeU' Arti. 

101. Neil' aotteor locale detlo S. MiaoRniiTA n Ga« 

STEL Vecchio ebbero sede i Vescovi senesi dal princi- 
piare del secolo IV. al XH.; nell' anno 1270 fu di Suo- 
re. Fino dal 1828 vi ha sede il pio Istituto de' Sordo- 
Muti eretto nella vicina casa di SjS dall' egregio 
Professore Tommaso Pendola geooteae nel Solla 
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porla di qnnslo filantropico stabilimento è una pitturar 
di Giovamhaltista Capanna. La Chiesa di S. Ma.rgheiittì 
uffiiiata dagli abitami della Coniradà della Pantera, ha 
la volta colorila dal MazxuoH e dal Nasini. La Madda* 
Jena é del Follii la morta di S. Giovanni è del Prete 
Nasini. Del citato Folli è pure 1' affresco sulla porta 
deir atrio che introduce io questa Chiesa. 

109. L' Ob ATOMO DELLA CoitTRADir DELLA TarTUCA 

inalzato nel i6S/\ fu consacrato nel i8i8. Le tele degli al- 
tari sono d' AiHiibale Mazzuoli e del Prete Nasini. Nel 
maggiore altare CTvi un bassorilievo di Giov. Antonio 
Mazzuoli. Il PaliolK) è inlaglio delicato in legno (i833} 
2 d' Attgvlo Barbecti, e d' Antonio Manetti (a> 

10^ La CatBsà m & Qonuco, credata Tempio gen- 
tilesco, nel 1197 era Parrocchia. Nel iSgS Ottano Pice- 
siani la riedificò» ed abbellì di presiose opere pittori- 
che. Un fresco del Salimbeni è nel Pronao. loternamen- 

Ic la coronazione di spine, e il Redentore caduto sono 
del Son i, che pur condusse a fresco la cupolella figu- 
raiidovi la caduta degli Angeli ribelli. 11 Volpi dipinse 
i due ornati degH altari delle navate. 11 Gesù morto col- 
2 le Marie (1689) è del Casolaai (a). La nicchia, e i la- 
terali d«l maggiore altare sono vaghi affreschi ( i6oÌ} 
2 del Salimbaii I doe seguenti qnadri capilavori di 
'I Francesco Vanni (1), e del Salimbeni P Angelo colle Ma- 
2 rie al Sepolcro del Redentore (2} arrecano grand' ono- 
re alla aciuda senese del seoolo XVIL 

lo/j. S. M \nT\ Monastero d' Agostiniane fondato da 
Suor Emilia d' Elei nel i3a8, fu convertito in Casa di 
fur/.a nel 181 1, e in Orfanotrofio nel i8i(>* La facciala 
t delia Chiosa é disegno ( iSoi ) del Perniai (i}^ il gra» 
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diuutro del Glovanoellù Alcuni laterali del maggiore al- 
tace, • U tela del destro furono colorili dal Sorri^ che 
maestmolineate condaiae nella gran lunetta (a), il Lai- 2 
laio lemscitalo La volta é lavoro del Folli la teb 3 
del ainislro altare del Bfanetti. Qui prcaio era la Cap- 
pella dedicata a S. Pietro > con una tavola colorita da 
Bernardino di Pietro. Fu distrutta nel i8ii. Di contro 
sorgeva uno Spedale per i Convalescenti , poi Casa di re- 
clusione per i Dementi. Sulla porta di questo locale ò 
un Crocefisso colorito da Veainra Salimbeni. . . 

io5* La Stahxa Mobtoaiia, eretta presso la porta 
Lalerìna nel 1646» ha pillare di Fraaceico Nasini. 

toS. V OaATOaio del Robabut liMto nel 173* dag)i 
abitanti della Cìontrada jella QiìoìccIoIa, fa convertito in 

altr' uso nel i8i4; allorché fu data ad essi la Chiesa dì 
S. Paolo posseduta da Suore sino dal i36i, che la ridus- 
sero cosi nel secolo XVIL colP architettura di Flaniminio 
del Turco. Le statue e gli stucchi sono del Montini , e 
dei Mazzuoli. La tavola del maggiore altare è opera 
.aqntsita del Breseianiiio Qà), quella del sinistro è del Po- 2 
triutti (3). Alcune tele sono del Buoni^li ; e la 5. Fran- 3 
ccica romana siuiala nelh s^grealia è del Salinkbeni (3)» 3 

107. U MoniSTBao della Visitazioi»/ o lb TaAFissn 

era di Benedetdne nel 1270. La chiesa fa consacrata nel 

1690. La volta è lavoro del Nasini, e del Marzi. L* al- 
tare a destra ha il S. Pietro dipinto dal Casolani $ nel 
maggiore la Visitazione è di Domenico Franchi lucchese. 
1 laterali sono del FoUi, che colori pure la tela dei si- 
nistro altare. 

I0&« Poco hingi fu la Parrocchia di S. Masco fon» 
data nel 1^74» ® unita a quella di Quiricaoel 1789. 
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109. Di contro cvvi la GNifraternita dedicata a 3' 
Lucia eretta nel 1898 preaao odo Spedale esistente nel 
]3i8« I frcaehi ddla volta aooo del Folli e del Frw 
chini, le Innelle del Berdnt, le piecole tavole (ifii4> 
aalk porle di Rntilio, e ^li «tnociii del Silinl. Il Galva- 
no é pittura di Simondio Sdimbeni. Francesco Yanni 
dipinse (1606) il martirio della S. Titolare nel maggiore 

2 altare^ e i tre Santi nell* arco superiore (2). Ventura Sa- 
limbeui vi colori 1* Eterno Padre. La Cappella ha la M. 

2 V. dipinta dal Hnstichioo (a), e la volta un iresco del 
BertinL 

loa. Il Pàuaam Vnmiai GAunam^ ove fa Pio VIr 
dopo il terremoto dd a6 Maggio 1798» ha la Cappel> 
la ed il quartiere nobile cokrìto da Ademolk)* 

tu. L' Accademia Fisiocritica, gik fondata da Pir> 
ro Maria Gabbrielli (1691) in una sala della Sapienza , 
fn trasfcrila (181 5) nell* antico Monastero dei Camaldo- 
leudi cbtf fu eretto nel 1181, ed abolito nei 1810. Il 
locale ridotto ed arricchito di oggetti di storia Naturale 
dal Cav. Lodoli , dal P. Ricca , dal Gav* Mazsi, e dal* 
V Ab. Baldaccooi è degnÌMÌnio d' oaservaaione. L' an« 
neisa gil^ parrocchial Chieaa di 5. Mustiola è tiffiaial» 
dalla Confraternita di S. Creipino^ La prima Uvola eoi* 
la S. Titolare è lavoro di Giorno di Bergamino acola* 
re del Sodoma. Altre pittore anno del Nasini, e del 
Felicìati. 

1 1 a. L* Educatorio di S. M. Maddalena era un O- 
ipiaio pe' Sacerdoti viandanti edificato dal V&icovo Do- 
nusdeo Malavolli nel t334* La Repid>blica se ne servir 
per stansa a coapicui personaggi. La Chieaa ^ che ha la 
facciata rifatta a disegno del Fantastici od iOSq, fis 
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fabbricata nel iSSg: ha due tele del Biieiì%li; ^ntfa 
fkl maggiore altare è di Raffaello VamiL 

1 13. Il Magnifico ContBaro m & AGomsD fa eiel« 
IO nel 1^58. I PoQtefid Engcnìo IV. Gfcgorio X8, e 
Pio VL vi eUMro cMpitia Nel i443 vi mori 8. Nieeo- 
lò Albergati. Una sala, giìi Libreria, fatta nel 1677, Ib 

dipinta da Apollonio Nasini. Il disegno della scala é di 
Francesco Paccagnìai , quello dell' atrio di Agostino I aula- 
stici, che ridusse questo locale nel 1818 per convitto del 
Celebre Ck>]legio Tolomei diretto dai Cherìci Regolari delle 
Scuole Pie. 1/ antica Chiesa fa rifatta nel lySS col di- 
segno del Cav. Luigi Vanvitelli. fissa é parrocchia col 
liloAo di S. Agata «nitale anticamente, e di S« Salvatore 
ad 1789. L' orcheUra in idea del SiKoi » del quale ao- 
ao alcune statue aitnate ndle eifceatanti nicchie, altee 
di Giuseppe Masaaoli. il monumanio delle calla dnaai 
Anna Rinieri De Rocchi fu scolpito da Ottatiane Gio« 
vannoz^i Gorentìno. La tela del S. Girolamo è pittura del 
Petrazzi (2). 11 Crocefisso modernamente restaurato, ftf 2 
dipinto da Pietro Perugino (i). L' Epifania nella pros* 1 
aima Cappella è leonardesca piitura (i) (161 9) dei So- 1 
doma. Le caduta di G. G é del Salimbeni (a)b 3 

ti 4- Ndla Sagrestia si vede il S« GugUefano di Pietro 
Gapenni, il & Agoitioo del MeuMiir e une & Famiglia 
d* Aroangelo Safimbeni. H deporlo d'Elei la aeolpiio de 
Giov. Amooio liiaiiaoii. Le Tele del S. Tommaae è del 
Cav. Rafiaello Vanni, il S. Cristofano del Franchini, e il 
quadro de' Ccnturiati ,del Prete Bonechf. il grandioso aitar 
maggiore fu scolpito da Flamminio dei Torce per ordine 
del Cav. Cristofano Chigi. Le statue sono del Signorini, ^ 
e del Mazzuoli. È nel Coro la strage degP Innocenti dipin« 
ta (i43a) da Matteo di Giovaani (a), e il B. Agostino S 
Novello di Lippolinamij Akuoe stame looo dal Qnectie» 
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1 1 5. La dppclla s€guent(ì ornaW dal Ch: P. Riccà 
tiovarese ha tre quadri figuraoti i falli di S. Giuseppe 
Calaftanzio, coloriti dal Conca, da Colignon, e da Gio- 
vaom Bnuu. Nelk protuma Cappella «mnura il S. 
AnliMiio Abtte «ttrilmito allo Sp^gnokltO/ o piuttoito dei 

ì 'Manetli (a). La lUtot del 8. Niecolt è plaitica opera dei 
CcoarelK. Il Redi gèllò le atniiiiie di IboBso del àt* 
polito Chigi. Opera del Serri é le tela (i6oo) con ru) 
2 santi (3), non meno bolla è quella del battesimo di Co- 
2 starnino colorita (iSSy) da Francesco Vanni (a). La SS- 
5 Concezione è del MaraUa C^)« il PrcMpe è del Roma- 
nelli di Viterbo» 

116. La prottima Confraternita del Corpus DoiaifX/ 
fondala alla mètìi del leeolo XV. fii abolita nel 1785^ 
nel quel anno fa pure abolita quella di S. Ckocs avente 
«ipèrbi fresebi did Sodoma, e dei Riccio, a gnm dan- 
no dell^ arte ornai oadenli. 

X17. L* Oratorio di S. Giuseppe, eretto dall' Arte dei 
falegnami nel iSaa forse a disegno di Baldassarre Pe- 
ruz7.i, nel 1 786 fu dato agli abitanti della Contrada del- 
r Onda. La facciala è disegno (i653) del Giovannelli. 
NeU' interno ha opere d* Astolfo Petrazzi, e di Giosep- 
pe^ e Apollooio Nasini. Le lanette della capolai aono dà 
llacii. Pedani, e llonlonMlli. Bùrberìni, Bicaam, e il 
prete Nanni dipìnaeco meschine VÙ9 nd fregio. La ita» 
tua titolare é dell* ArrìghetlL La tda della B. V. nella 
eappella sintaira è di Franeeaéo Bartalini. N«lla ebieia in- 
Seriore aono pitture del Volpi , e del Capiielli. 

118. Nel Palazzo Bargagli lo sfondo della sala è 
colorito da Giuseppe Nasini^ un gabioetio da Maiteiov 
da Siena. 
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ag. La Parrocchia! Chiesa di S Pixxto fu roslMH 
nta nei 1186, e conaacrata nel iaSq. 

lao. nhare deacro ha TAssunu colorita dal Ho- 
siichino, il di coalro S« Rooco dipimo dal Salimbe- 
ni (3). Nel maggiore «km evvi il riposo della Sacra S 
Famiglia capo lavoro di Bntilio Maneiii ( i ). La ao- % 
gresda km pillare -di I^reozo , e di Aiobrogio Loiiii^ 
setti. 

121. La facciala del Palazzo BuoorsiGifoni è ammirn- 
Lile sì per i pregii dclP architettura come per ideili 
deli' esatta aua coatnuioDé ^ 

133. Il Palasao Pmnujn fatto a disegno del Riccio 
ha qualche opera coodotta aul far^ del P^mi» e del 
Beccafttmi. Altre pitture tì iodo del Bracei piaaoov 

ia3. Nella facciata della Casa Namsi ift Via del 

Casato 61 vedono le storie d* Ercole dipiute a chiaroscu* 
ru dal Capanna. In (|uella dei aigg. Mejìsiki é uq G» C 
morto colorito dal Follia 

ia4* La Chiesa d^ i Trediciui fondata dalla famiglia 
Placidi (i63o), ora ufficiata dagli abitaoti della GoDlm« 
da dell' Aquila, b» il quadro deano dipinto dal Petraaid, 
il medio dal Met^ e il nsietfo da Somenieo MaueuL 

laS. 11 Palazzo Ciaa in Via del Casato io eretto 
coli' architettura di Francesco Brandiot. 

ia6. Nella Cappella di S. Baaiiuoiifo già atrio del- 
l' antica Parrocchia di S. Salta^OBE sono aìeom freftohi 
del Volpi (3)^ altri: del Petrani, e di Lorento Oppi. ^ 
L' altare fu diaegnale dil dotto Teo6fo GiUec^ SdH» ^ 
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facciAla d* una casa sìtaata nella vicina piMtà de' Mae- 
stri del Legname è una deperilioftima pittura creduta 
del Biocào fi|uraiiie il Natale. 

117. Lk P1A11& m. Campo nominata da pi& secoli 
Oome teatro di aoene sao^ainoaef poacia di giooonde e 
magnificile ha la celebro Fonie Gtija già ornata di £1» 
migerati latori acnltorj oondotit (1419} ^ GiÉComo del- 
^ la Querela (i), i quali da poco tempo indietro aono de- 
formati e guasti dalla mano dell* nomo più che per quel* 
la del tempo, a scorno del patrio amore delle Arti se- 
nesi, che doveva io egni maniera tutelarli. 

ia8. Il Gasino db' Nobiu fu Parrocchia dedicata a 
S« Paolo nel laSy » quindi reaidensa de* Consoli della 
mereansia» 

129. La iàcciata del suddetto palano, giìi architetta- 
U (1809) da Doccio, fii ridotu (1763) oom^è presen- 
temente col disegno dd Cav. Fuga. Dal lato posleriofo 

ha la bella Loggia detta degli Uffizioli loalaata nei 
1417, ed ornala (i4^7) dallo scalpello di Pietro Minel- 
la. Le tre laterali statue furono scolpile dal Vecchietta, e 
i santi Ansano e Vittorio, ideali dal Quercin, dopo la sua 
morte furono condotti da Urbano da Cortona, come no' 
' ^ tò il eh: Barone Rumohr nella sua opera « Ricerche 
liàUane i>. 11 bellisaimo seggio di marmo situato a de^ 
atra scolpito dai Maruni forse fu disegnato dal Peruzù. 
L' altro è più antico. Le pittare della volta sono (i55i> 
di Matleino^ e del Rnsticone. 

130. il Palazzo Sansedoni posseduto da questa Pa"-- 
trizia casata fino dal iai6, abbellito (i33()) col disegno* 
d' Agostino di M. Rosso, e rimodernalo dal lato poste— 
tiove nel 177^ coli' idea di Eoggieri, cooiieoe molte pit- 
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cure del Melani, e èA Fenetli, con orMti ooodMit da 

Pietro Anderlini. 

i3i. La Cappella dedicata al B. Ambrogio di que- 
sta illustre famiglia ( la cui statua sul!' altare fu «col- 
più da Giuseppe Mazzuoli ) ha la volta colorita dal 
Gabbiani , e le pareti ornate di bassiriliei^i gettati io broii* 
IO dal Soldani. Alcuni busti e baatirilievi dell' anticvp* 
pella furono lavorati da Dartolomméo Blauiioli* La lof- 
^ita di «jneila «tanta, a quella della vagoiBca ioala lia 
l^zioie pitture dei fratelli Bfelaiii di Piii« 

1 3a. n Palazzo di S. E. il Marchese Aivoblo Chigi 
Governatore della Citth e Stalo di Siena, fu archilelta- 
10 (17^4) ^3 Antonio Valeri Komano. Nella sala, e nei 
prossimi salotti sono pitture di Placido Coslnnzi, Gio- 
vanni Bruni colori il quadro della Cappella. 11 Prof. Neu* 
ci in un salotto dipinse (i83o} la Speranza* 11 Gav. Be» 
IMfiale, il Meucci, il Marchetti» e Golignon omaioiiQ 
alcone camere e gallerie di questo ricco Palàzio, ohe 
contiene pure yarie sculture Romanei ed Etrusche. 

i33. n magniGco Palaho npixA Rbribblica fa ms'^ 
cresciuto nel i3oi col disegno d' Agostino, e d' Ange^ ^ 
Io senesi^ i quali ( i3a5) idearono pure la bella torre 
deUa del Mangia (i). | 

i34' La Cappella sottoposta fu incominciata nel ì ÒS%. 
Nel 1460 Francesco di Giorgio ne disegnò il fregio. 
U altare contiene un deperito aflresoo (i538) del So- 
doma. 

i35. La sala del gran consiglio della Repubblica per 
opera del Riccio fu ridotta nel i56o a Teatro, e dopo 
due furiosi incendj, cosi bello fu inalzalo nel 1753 col 

disegno di Antonio Galli detto il Bibbiena. Le due sta* 
lue di plastica souo del Silioi. 
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136. NelP atrio dell' iifBsio ComuiiiiaiiTO it vedono, 
pitture (iSqo) di Bartolo di Frodi. 

137. La sala della Bilaocicria lia un dipinto a olio 
sul muro (i65o) di Domenico Manetli , e la Sarra Fa- 

2 miglia del Razzi (2), nella volta vi sono graziose opere 
di Francesco, e dì Giuseppe Nasini, del Burberini, e 

1 dei Maz7uo]i. Il licsurrexit (i) dell* Archivio Comuni- 
Ulivo è del Ratti suddetto. La grandiosa piilura (i44^) 
che si ammira nella Cancellerìa é di Aosano Loreuset- 

2 ti (1): la volta è ricca di lavori dei PeUrassi, Manetti^ 
Tomioli» Vaoni» Nasini, e Salimbeni. Sulla prìncipal 
porta del Palazzo è la statua di S. Ansano scolpita (i38i) 
da Andrea di Lande: sopra la colonna granitica è la Lu* 
pa coi gemelli getto (14^9) di Giovanni, e di Lorenzo 

3 Turini (3). 

138. L' Archivio delle Gabelle de' Contratti ha una 
tavola colorita dal Riccio, e 1' Uffizio della Camera di 
Soprintendenza Comunitativa del Compartimento senese 
ha una S. Caterina dipinta ( 1461 ) da Sano di Pietro* 
One S. Famiglia da Rutilio , e im* Assonta dal Medber 
rino. Il Compartimento senese contiene 33 Comunità 
abitate da 138,787 individui, 

139. Nella sala, la quale è detta dello Balestre, sono 
deperite assai le lodalissime pitture (1 338) d* Ambrogio 

1 Lorenzelti (1). La sala del Consiglio ha alcuni Santi 
1 colorili (iSaQ) dal Razzi (1). Sopra di essi vedesi 1' af- 
fresco (i3a8) figurante Guidoriccio da Fogliano di Reg* 
1 gio all'assedio di Montemassi, opera (i) del celebre a- 
*14 mico del Petrarca Simone di filartino testé illustrata dal 
Conte Pompeo Litta. Di contro é V altra preziosa pittu* 
1 ra condotta (1287) da Ser Mino di Simone ( 1 ). Dei 
Loreo^tti sono le vetuste storie delle pareti, e nei pi* 
9 laslri vi colori ti Vecchietta alcuni Santi (.i). 

l^u. rSella cappella sono uolabilissimc le opere eou- 
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iflolle (i4o6) da Taddeo Bartoli ajatato da Tuoeio di Si* 
mone, e da Bartolommeo Occhi (i). 1 

i4i* La statuina del Salvatore (i438) sttnata sulla 
piletta ò di Gio. Turino; gli stalli del curo furono in- 
tarsiati (1429) da Domenico di Niccola. L* altare pos- 
aiede la bellissima tavola colorita dal Rasai per il Duo- 
mo (i). ^ 

i4a- Nella sagrestia è V Aommsiata dipiota (1^43) 
da Ambrogio Loremetti» 

t43. La sala dell* amico Hagislrata della Balla ò rie* 
chissima d* affreschi condotti (1407) da Martino Btd* ^ . 
gherini , e da Spinello aretino (i): ha pnre una bel- ^ 
la tavoletta esprimente M. Y • colorita da Matteo di Qior 
vanni. 

i44' La volta, e le lunette della sala del Concistoro 
contengono lavori vivaci (i535) del Beccafumi (2), pre-, 2 
gevpli per ciò che ri^;uarda \ solliosù» efletii di lure^ 
prospettiva , e ornati. Le pareti hanno pregevoli tele , tra 
le quali il Giudizio di Salomone di Luca Giordano) 
l^Assanta di Raffaello Vanni » il Pttatfe del Mei , il Sal- 
vatore del Calabrese, il S* Gerbone d'Astolfo, le Noaae 
di Cane, e 1* Epifania di Rntilia 

145. Nel piano superiore è una camera adoma di 
piccoli freschi di Antonio Gregorj. 

1^6, La sala ha lunette colorite dai nostri Petrazzi, 
Pisani , Salimheni , Folli , Rustici , Casolani , Vanni , e 
Manetti. Nella gran loggia a destra avvi una Vergine col 
bamhino attribuita a Sano di Pietro, ma che più pro^ 
babilmente appartiene ad Ambrogio Lorensetti. 

i47> Degno d' ossefvaaione e di conservazione ò PAr-r 
chivio diplomatico ricchissimo di memorie delle Repnb- ' 
bliclie di Siena , e di Maasa , come di belle miniatore 
contenute in un antico Kaleffo (2), e ne»'moderni libri . 2 
dei resieduti nel Supremo Magist^jito. 
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i48* Li Chissà di S. Giacomo della Contrada della 
Tom é del i5a6* dettro altare ai vede il Calvario 
dipttlo O^^) ^ Hanetli, di eoi è pure la tela del 
ma^gian altare ( 3 ). La B. V S« Giacomo» e S. Cri* 
flofiìiio nel gradino del primo altare è opera di Gio- 
vaulorenzo Cini (a). La S. Anna la colori il Martelli, 
da cui fu diptoto un laterale. Gli altri sono di Nic- 
cola Mezzetti, e del Burberini. La volta è lavoro del 
Moutorselli. Nella sagrestia evvi una tavola dei Razai 
già eùateote io S. Croce 

i49* Là Scuola Ehl&ica fu eretta ( 1786) col dite- 
gno di Giuseppe del Bono Oorentino. La Nasiooe Ebrei- 
ce nd 17S1 avea 197 individui: nel 1778 ne conta* 
va n53: nel 1787 ne avea 4^1 § e tanti circa ne conta 
presentemente. 

150. Nel contiguo piano del Castel Montone, localt 
popolatissinio prima del contagio del i348, é una JForf 
te eretta (laia) dall'arte delia Lana. 

151. La chiesa dedicata aS* Martino, nominata si- 
no dal 777 9 fu dei Lateraoenn , poi dei Leccetani. Pio II 
nel la consacrò. Fa rifabbricata ( 1 $87) a disegno 
di Giovambattista del Pelorot La fiMciata (161 3) è idea 
di Giovanni Fontana di Como* 

i5a. Il laterale alla porta figurante la battaglia del i5i6 
fu dipinto dal Cini (a), e da Wncemo di Pietro. La 
tela del primo altare la colorì Crcòcenzio Gainbarelli ; 
quella della Circoncisione è di Guido Reni (2), 1* altra 
col martirio di Bartolommeo è del Guercioo , ma gua- 
ita affatto dal restauro. La statua del seguente altare la 
scolpi Giovan Antonio Mazzooli. Da Giuseppe Mazzuoli 
furono scolpiti gli angeli del maggiore altare, e la B. Y. 
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in quello della crociata siniiitra. Annibale Mazzuoli di- 
piase degli aiTresclù nel coro e nella cupola. 11 depufti* 
te dei Conti Vecchi fu scolpito da Bartolotnrnco Maisuo* 
li* L'ornato in fondo del coro sembra del Quereli. 

i53. L'altare Maiwli è delicato lavoro marmoreo dei 
fratelli Maraoi la tavola col Preaepe è pittore di 3 
Mecherioo ( a ), alcune statue Jaterali al SS. Crocefisso S 
si dicono del Quercia. 11 8. Ivone fu colorilo da Raf« 
fael Vanni , i quaranta Martiri da Ilario Casolaoi , e da 
Barlolomineo Aniidei. 

i54« In un (juartierc della Parrocchia evvi la scuola 
del Mutuo Insegnamento eretta nel 1820 da filantropi* 
ci cittadioi. 

i55> L' immagine della Vergine sotto 1' arco del 
Realto fa colorita da Ventura Salimbeni. 

156. La CoMvAoiriA dbli.a Misericordia istituita (1 834) 

a Gomune edificazione , e a conforto della languente uma- 
nità, ha la chiesa della coiifrnU'rnila di iS. y/nfortio ^^bw 
te, già Spedale di pellegrini (i3f)i), abolito nel i7r»4. 

157. Neir anno i83(> colla direzione dell' arcbiletlo 
Lorenzo Doveri, la contigua cappella col titolo di M. V. 
della Stella, la cui immagine dipinta dal Pacchiarotto è 
stata collocata nel sinistro altare, fu riunita alla chiesa 
della confraternita suddetta, e formatone un solo tempio. 

i58« Le sei lunette (3) furono dipinte dal Capitelli, 3 
FoUi, Casolani^ Rusticbìno, e Vanni. Delle quattro ta* 
volo ( 2 ) per un cataletto colorite dal Beccafumi , due 2 
hanno posto nei pilastri della chiesa, le altre si conser- 
vano nella grande aula de' fratelli della compagnia pre- 
nominata. Una statua intagliata in legno ed esprimente 
S. Antonio si crede opera di Giacomo della Quercia. 

159. Ogni ampliasione del locale procurata (i838) 

3 



Digitized by Google 



34 

a Mpete dei fratelli della oompagaia suddetta fu preatedu* 

la dal pielodalo architetto. 

160. S. Giusto era (1188) parrocchia, che l'u po- 
acia ( i458) riuuiu a quella di S. MariiiAo: sulla por* 

; la ai vede uua deperita piuura di Rutilio. 

161. 11 CoXSKRVATOR'.O DI S. GlROLAMO Al già UH 

Oratorio della famiglia Porcari » ceduto (iJgó) ai Gu- 
glielmìti, poscia (iSgB) ai Gesuaii, e finalmente nel 1676 
alle fanciulle abbandonate. Nel primo altare avvi la S. Te* 
resa del Burberiiii , coi laterali del Buonfigli. La tela e* 
sprimentc il Beato Giovanni Golomliini à di Giovando- 
manico Malici di Fuliiino , di cai buiiu i due laterali 
dell* aitar maggiore, che lia una tela di Domcuico Ma- 
nei.i. Gli ala i due laterali furooo dipioli dal Casolaui , 

2 e dal Vanni ( 2 )• 

161. Nel pavimento vedesi il deposito del B. Anto- 
nio Beitiui Vescovo di Foligno scolpito (14^7) 
copo Coz^arellL 

i63. L' ornato marmoreo della seguente cappella è 
dei Marsini , la B. V. è opera di Matteo da Siena. 
164 I tre freschi dell'altro altare sono del Pacchia- 

2 rotto (2), la M. \. ili irunu è del Bii;scianino, gli altri 
quadretti di luitlllo, del IVaiici , e del Petraz/.i. Nella 
sagrestia \' è una ra^^^uardevole uvula dipjuta 
da ignoto artista. 

165. La ss. Coucekiomb , or de' PP. Serviti, prima 
ancora che le fosse unita quella di S* Angelo dell'antico 
Castel Moncone era Parroccliia (laSc)), dedicala a San 
Clemente. 

166. Questa chiesa fu rifabbricata nel tSaS col di- 
2 sc^Qo del Pcruzzi ('^). La tela del Natale è del Ca^oIa• 



Digitized by Google 



ss 

Ili. 11 SL-^ucntc afTi'csco (1420) è (li M. Gregorio, la Ma- 
doaiia del Bordone (1281) di Diotisalvi Pelroni, la na- 
scita di M. V. (1625) di Ilutilio Maueui (a)» Tahra 2 
tela dell'Ugolini bolognese. -'^ 

167. Un assai prezioso lavoro dì Matteo di Giovao* 

DÌ (1491) è la strage degl* Inooceuli (a). Superiortncn* 2 
te vedeii 011 Natale che ti crede dipinto dal Bemai Un 
miracolo del B. Franécaco Patrtii fu colorito oell' aliare 
della crociata dal Marchese Antonio Patrìzi. 

168. La B. V. delta del Popolo situata sulla pori» 
prossima è lavoro tìnilissimo di Lippo di Mt iniiio ( 1 ), 
sulla porla delia sagrestia è una B. V. colmila (i.^ij)) 
da M. Buonavenlura. Nella sagrestia la tela del B. Tavo- 
lo Spannocchi è del Franchioi, le due piccole tavole so- 
no del Pacchiarotto* 

169. ^^el clauslro ovvi un affresco del Pisani. Nella 
prima cappelle della crociata il S. Lorenso è del Alaneiti» 
la stataa esprimente S. Clemente del Franchini; 1* ovaio 
col sacro Cuore di Gesiii fu dipinto dal Com. Benvenuti. 

170. Nel 1698 fti costrutto il maggiore altare ador* 
no di statue dallo scalpello di Giovan Antonio Mazzuoli. 
La tavola della B. V. del Munto sitnnla retro al mede- 
dcsimo fu colorila da Ansano Lorcnzelti. 

171. La tavola del coro »? del Fungai ('>), 1' Annun- 2 
ziata , e PArcaugiolo li colorì Francesco Vanni. 

173. Nella cappella della Vergine de' Dolori dipinse- 
ro , Apollonio e Giuseppe NasiuL Del primo sono i due 
aiFreschi delle pareti : del secondo gli ovati dell' aliare 
recentemente ritoccati del Boschi. 

173. Stefano Sassetti dipinse il Crocefisso nella se* 
gnenie cappella; la Triade santissima qui presso fu colo- 
rita dal Salimbeui. La cappella del B. (jiuvacchino Pir- 
colomini ha un grazioso dipinto del Mnnetti (2), alcuni 2 
ovali della volta furou coodotù da Giuseppe Nasini* 
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ly/f* quadro dell'Epifania e del MoiUorselli. 11 Gal- 
lacciiii, ed il Proposto Gori credono esaere apparlcnu- 
te ad un tempio augustale il capitello situato nel destro 
pilastro. La iscrizione ritrovata col capitello suddetto fa 
con opportuna illuAtrasione del Gav. Pecd aitoala presso 
la porta Romana. 

175. La tela del & Filippo Benki è di Raffael Vanni, 
quella della B. Gioliana del Nasini. La M. V. del Bei- 
verde fu coloriu ( i363) da M. Giacomo, la tela 6gu* 
ninte il contagio è lavoro del Petrazzi : I laterali sono di 
Matteo da Siena. Neil' ullimo aliare e nna B. V. Auoua- 

3 ziata, delicato lavoro del Vanni (3). 

176. La Confraternita dilla SS. Truiita' fu eret- 
ta ( 1298 ) dal B. Francesco Patrisi, e consacrata da 
Mona. Marsili nel 1794* La grandiosa battaglia di Glodo- 

2 veo fa colorita da Rafiael Vanni (s). La volu e le la* 

3 nette hanno distinti lavori di Ventura Salimbeni (a)> Le 
pareti e Parco furon dipinti dal Nasini; alcuni picco» 
li affreschi dal Pètnmci. La tela delP altare è del Caso* 
laoi. 11 Crocefisso fu gettato in bronzo da Prospero Bre- 
sciano, gli sliicchi sono dei fratelli Monna. Nella conti- 
gua cappella c una B. V. colorita da Matteo di Giovanni. 

177. S. LEONARno era commenda dei Gerosolimitani 
sino dai ii^S. Nel palazzo del commendatario è il de- 
posito di mendicitii istituito nel 18 17, e mantenuto dalle 
oblazioni dei benefici cittadini* 

1 78. La Chiesa uflBsiata dagli abitanti della Contrada 
del Montone Ivi rifabbricata (i8ao), e abbellita con va* 
rie tele del Montorselli ' la volta fu colorita dal Dei , la 
^L V. del Buoncousiglio da Giuvunui Antonio Caiani. 

179. L'antico Monastero di I^iccolò eretto dai Pe- 
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con' nel i368, fu ridotto (1818) dalla Compagnia del- 
7f¥ Madonna sotlo lo Spedale » per reclusorio dei Dementi. 

i8o* La chiesa nel destro altare ha una pittura del 
Manetti C^)» nel maggiore di Raffaello Vaooi, e nel si* 2 
nisiro di Francesco NasiiO. I quattro tondi di plastica so» 
no lavori dei celebri della Robbia. 



181. Il Monastero del Santuccio ulI i362. era di 
Agosliniaae. Annibale Bichi, insigne benefattore di que- 
ste Suore, eresse con suo disegno (i557) la facciata. Nel 
sotlocoro y'i sono alcune lunette di Simoodio Salimbeoi. 
I sei affreschi esprimenti fatti di S. Galgano , e un con* 
certo d' AngfTì furono dipinti (i6ia) da Ventura Salim- 
beni ( 9 )» il quale insieme col Folli dipinse la tda del 3 
maggiore altare disegnata dal Vanni (a). Quella a de» 2 
atra è del Casolani » la dicootro del Pintnrìcchio ( a ). 2 
In una btU* urna qiU si venera la sacra Testa di San 
Galgano. 

182. Il Regio Ritiho del Refugio fu eretto per no- 
bili fanciulle dal piissimo Aurelio Chigi nel 1698 , po- 
scia dal G. D> Leopoldo I* gli fu aggiunto il monastero 
di S. Monaca abolito nel 177$» costroendari il grandio- 
so Educatorio. 

183. Alessandro VII. alla chiesa fece la marmorea 
facciata col disegno del Giovinoelli. La tela esprimente 
lo sposaliaio di S. Caterina è presioio lavoro del Van» 

ni (a). I laterali sono del Folli. Il Natale nel maggio- 2 
re altare é del Casolnoi , Salimbeni , e Vanni. I due qua- 
dretti sulle porte laterali sono del Rustichino ( a ). La 2 
pittura figurante la Circoncisione è del Francesino, 1* Epi- 
fania del Petrasai ( 3 )• Bel dipinto incoaiinciato dal 3 
Salimbeni e terminato ( 1607 ) da Francesco Vanni è il 
fi. Galgano nel deserto di Monte Siepi 0}i ^ ^ 
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r.'iJi sono del Manelli. Gli sturrlii li condusse Francesco 
del Monna, i bassirilievi À&canio da Cortona, e i lavori 
niarmorei r^lnmlnìo de! Turco. 

i84* Keir Educatorio la B. V. fu colorila da Matteo 
di Giovanni 9 il 6« G. morto dal Sorri, la caduta del 
Salvatore dal Nasioi.- 

18 5. Il Palazzo annesso detto di S. Galgano archi- 
tettato (i474) Cecco di Giorgio, ha un pie* 
colo atfresuo òulla porla , creduto lavoro del Salimbcui. 

ìSG. Parte del Palazzo, e del Giardino della Nobil 
famiglia Iìianchi , sorge ov' era il Monastero di Ognis- 
santi. 11 fu Cav. Giulio Io fece elegante , P arricchì di 
piante^ vi festeggiò in pià epoche varj SoTrani. 11 Tea- 
tro è del i8o3. Gli ornati della cappella sono del Dei. 
La tela dell* Assunta del Ligozzt veronese , e la statua 
del B. Bernardo Tolomei del Bocciardi genovese stava- 
no nclP Archicenobìo di Monte Oliveto Maggiore. 

187. Nel quaiilcT iiohilc , notabile per speciali sc^ui- 
siiezze, vi sono pitture di AdcnioUo. 

t88. La Fontana della del Ponte fabbricata nel 12911 
bn prossima la Colonna inalzata nel 1^7^' piuure 
deli* antica porta di S. Maurizio sono del Capitelli. 

189. Contigua era la Pamoccbia di S.MAmiiTO eret- 
ta nel 1197, abolita nel 1783. 

190. L'Oratorio di S. Gaetano, fatto (iGSo) dagli 
abitniili tlc'lla Coiilrnda del Nlctliio, lia le pareli colorite 
cin Giuseppe, e In volln dn Apollonio Nasini. NelPallare 
è un <^uadro dei BoM.hi, gli stucchi sono del Franchini. . 

191. La Chiesa di S. Giaciuto, giK di Suore Dome- 
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fiziata dalia Coofraternita di S. Emidio. Nel destro «Ita- 
re è lo spusalizìo di S. Caterina dipinto da Viiirenso« e 
Criftoiano Ruatici (a). La tela con i laterali del mag- 2 
giore «Ilare tono (161 5} del Rntiichino (a)> L' altra è 2 
copiata da una del Frale; t nislcrì del Roaario aooo del 
Naainu Sulla porta ?i colori nim M. Y. il Rustichino; 
or é assai deperita .* deperita egaalmeiHe è tin' altra M. V. , 
che il BresciaoÌDo dipinse sulla porta deli' abolito AJo- 
nastero. 

191. Promisi Ilio fu già ua Orfanotrofio con CUiesa de- 
dicata agf Irmoeenti. 

193. S. CaiAtA all' Abbadia NrovA era Parroccliìa 
de' Lateraoensi (1919), poi de' Vallonibroaani, indi (t554} 
V occuparono le Suore di S. Chiara. Ora è ospìsio degli 
Olivetani, ed unita tì è una fabbrica di tele. Il aeniore 
Domenico Maneiti dipinse (iSgS) sulla porta; 1' junio* 
re ( i68i) nel coro e nella sagrestia. Il Beato Bernardo 
nel nìni:i;iorc aliare ^ del Bosclii , la B. V. nel destro di 
M. Gregorio; i Ss. Giacomo, c i^iiippo nel sioistro so* 
no del Volpi. 

iq/i» La prossima Chiesa di S. GioVASNi A BussiTO 
fu abolita nel i494* ^* ^^'^ ^ Stepaho ebbe la atea- 
sa aorte nel ^'J^g* 

19S. La Foirre dei Pispiiii fu fatta nel 1534^ «jueU 
la di S. Chiara nel i356. 

iC)H. La Chiesa di S. Spirito eretta nel i345 fu 
dei .Sllveslrini , indi <l**i Domenicani: Nel 178» 

1' ebbe V Accademia Erelesiaitica , poscia il Parroco di 
S» Maorisio. il Magnifico ^tlrocci ( >5o4) creale b ««• 
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pola: la porta fo eoalniita ( iSig ) col disegno del Pe- 
ruzzi da Moosignor Girolaoiu Piccolumìai Vescovo di 
Picnza. 

197. Del Sodoma sono i freschi ( i53o) della Cap- 
2 pt'Ila ili S. Giacomo (a): la tela di S. Francesco di Pao- 
la è del Petniszi. La statua figurante S. Vincenso F«c* 
reri fu lavorata dal G)zzarelli. 

ìitìUk seguente Cappella dtpinae il Piaani- La 
grasioaa piuura ( 1600) dell' aliare BargagU è dì Fras- 
2 Cesco Vanni (a): le storie che la circondano aono del 
2 Salimbeni (a). 

199. Nei pilastri presso il maggiore altare si vedono 
alcuni &anti coloriti da Rutilio ; la tribuna è del NasinLj 
aoo. Nella sagrestia è una tavola condotta per le Suo* 
re d' Ognissanti dal Beccafumi. 

aot* Il Cataletto della Confraternila di S. Stefano» ora 
di questa Parrocchia, è del Vanni. 

aoa. S' ammira nel clauslro il celebre dipinto figa* 
rame il Calvario » opera di fra Bartolommeo da Mar* 

1 co ( 1 }. 

ao3. L'altare della crociata sinistra ha una tela (i63a) 
del Peirazzi : la 13. V. del Rosario è colorita sul fare del 
Berna. I fiesclii laterali sono del Franchini. La corona- 
^ zione di M. V. è del Paccliiaroito (l), la S. Caterina 
fu scolpita dal Cozzarelli ^ P uliiiua tavola è piltuia di 

2 Matteo di Giovanni (a^. 

ao4« La Cbibsa obl Sekikabio Aactmcofits dedi» 
cata a S. Gioacio era Parrocchia nel 1181 » Collegiata 
nel laaS, poscia degli Abati ddP Ardenga, e della Con* 

gregazione dei Ss, Chiodi. Nel 1 74 1 questa chiesa fii ri- 
fabbricala dal Cardinale , e dall' Arcivescovo Zondadari 
col disegno del Cremoui. Presso la porta è sepolto il piis- 
simo aAtista Francesco Vanni ; il suo macmoreo mouu- 
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mento fu dipinto a colorì da Michelangelo suo figlio (3}« 5 
La tela del Divino Pastore è di Placido G^stnnzi: il tran- 
sito di M. V. è del Franchini. Sulla porta della sagrestia 
Tcdesi S. Caterina colorita dal Salimbeni, di cui è U 
liiiMito dei S. Giocgk> pk dipìou eulla iacciau del Tene* 
pio» or traiporteu sella eagreide euddeita. ht ecoce de* 
eira ha US. Carlo dipialo dal BleacoL II quadro dal 
maggiora altare è del Gmca^ i doe laterali baenrilievi 
esprìmenti gli egregi Zoodadari qui eepold forono aeol* 
piti da Giovanni Giaoaenio d* Anversa. La tela del S. Fi- 
lippo fu dipinta da Raffaello Vanni : la Crocefissione da 
Francesco padre del suddetto. Capolavoro del citalo Raf- 
faello è la caduta dei Salvaim ( i656 ) siuiaia oell' ìà- 
liiBO altare ( a )• 2 

ao5. Proiniiio a S. Giorgio era 1' Oralurio rat Sa* 
cai GuoDi abolito w c wtefe nl e ^ 

ao^ It Pauico ToMUfli ha no salotto colorilo da 

Apollonio Nasini; quello dei sigg. Lardi ha pitture del 
Nasini nella Cappella. L' Ugolini e il Buonsignorì dipiu- 
sero nel quartiere. 

207. Il Palazzo Vecchi architettato dal Posi (1776) 
ha dei freschi di Liborio Goerrini*. 

» 

ao8. h, pAiJiio MALàToun già otua dei celebri gin* 
risprodenti Mariano 0 BartoUnuBeo Sosiiuit posala di I 
Lelio e Fausto conosciuti settari , reoeotemenle Teone ao- / 

cresciuto e ornato con aflreschi di Ademollo » e di Buon- / 
siguon» . 

209. La Chiesa di S. Giovambattista della Staffa (u 
dei Silvestrìai ( layi ), dopo Confratrmiia , alla qua- 
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le (1786) fu unitft la Parrocchia di S. Pietro Buio, che 
fu dctio essere siala creila sino dal J^So sopra un tem- 
pio già dedicalo a Giove* 

aio. Nell'alno ove si adunano gli abitaoU della Con* 
inda del Leo, ò il transito di S. Giuaeppe oolortlo dal 
Borberìni, La memotta di Francesco Gorì GandelKnt 6« 
gito di Gioranni «erìtton delle Notiaie degli Intagliatori, 
yì fa poeta dall' illoiire ano amico Vittorio Alfietj do 
Asti. La prima tela è del Franoesino; la seconda e ki 
quarta del Tornioli; la decollazione del Ballista del Mei' 
Angelo Tegliacci colori V altra tela ; Kutilio condusse 
1* ultima a destra, (|uella del maggiore altare, la Predi- 
cazione , c la Nascita del Battista. Annunziala e la voi* 
ta furono dipinte dal Montorselli. 11 S.- Giovanni confor- 

2 tato dagli Angeli é graziosa opera del Petrassi ( a ). 
Il S. Zaccherìa è di Rgfiadlo Vanni. 

91 !• La cappella della V. della Pace ha nel oa» 
piateo no fresco di Grtstofano Ruttici. Il Natale ( 1667 ) 

3 di M. V. è del Martelli (3), la B. V. del Frmeesino, 
S. Cateriua di Rulilio , S. Ansano e 5. (Giovanni sono 
del Petrazzi. 

afa. Là Foate 01 Follonica fu murata nel )249* 
qtielU di PAiiTAireTo» recentemente abbellita, nel i35a. 

ai 3. Pio IL (i4^o) inalzò col disegno di Cecco di 
Giorgio la^ grandiosa Loggia marmorea detta ml Papa. Al* 
lo «tesso architetto deesi il disegno dd Palazzo Piccolo- 

itiirao, ov' ebbe ricetto dal 1681 al 1890 il nobil Con- 
vitto Tolomei. La Cappella fu colorila dal Guerrini. 

In questo locale raagnilìco ò la residenza del 
Governo , la Rcal Segreteria , la R. Posta , il Registro e 
la Coosenrazione delle ipoteche, l'Accademia Tegea , ec« 
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ai 5. Il pALA/zo CLEMEjrri.fi ha presso al cornicione 
akune oietze figure dipinte a chiaro scuro dal Capan» 
na, e od quartiere varj falli d'Achilie coloriti dal Maffeu 

9i6. S. Yicitio era parrocchia nel loòò, tiel itSt 
dei Caoialdolenn , poscia dei Gesuiti , indi dei Vanom- 
brosani. Nel iSio ebbe residenza in tpiesio locale la Pre- 
fettura del Dipartimento deirOmbrone , che (i8r 3) con- 
teneva 189,7»© abitanti , fjuali 85^i35 nel Circonda- 
rio di Siena , 54, nella Sottoprefeiiura di Montepul- 
ciano , c 5o,3i3 in qnelln di Grosseto. Cessato il Gover- 
no gallico il G* D. Ferdinando III* destinò cpiesto edi- 
liaio per sede dell'Università' Senese e allora fu situa- 
to nell' atrio il deposito di Niccolò Aringhieri scolpi- 
lo (i374) àà MLGano pel elanatro di 5. Domenico. 

317. La Chiesa di S. Vigilio otienata dalla G>ngre- 
gaaione perpetua del SS. Sacramento ba la soffitta ador- 
na dì quindici compartimenlt coloriti in tela da Raffiiel* 

lo Vanni ( 2 ). '2 

a 18. JNlIIc cappelle ricche di marmi si ammirano il 
S. Francesco Zaverio dipinto dal C.iv. Vanni con i late* 
rali del Volterrano. Alcuni bronzi della Cappella del Car- 
dinal Taja sono opere del Bcrnino. 11 deposito del be- 
nemerito Marcello Birìngucci fn scolpito da Bartoloromeo 
MassuolL n maggiore altare ba colonne snperbe d* ala- 
bastro ondulato , dello abiisivamente alabastro onice del- 
la cata di Gastelnnovo delP Abate presso V Orcia. Que- 
sta cava quasi abbandonata fìi modernamente riaperta al 
commercio ed alle arti. Il citato altare contiene una te- 
la dipinta dal Calabrese e due laterali dal Vanni. Del 
Ma/.zuoli, e del Montorselli sono gli affreschi della tri- 
buna. II monumento Rospigliosi è lavoro di Giovanni 
Antonio Mazzuoli. NeUa cappella seguente è un Croce- 
fisso gettato in bronzo dell* Algardi , e i due busti det 
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3 comi Vecchi scolpili da Giuseppe Mazzuoli (3). Il S. To- 
rello è del Gambacciaaif la 5. Anna del Romanelli. 

319. Il sottoposto Oratobio degli Artisti ha la sof- 
fitta colorita dal Franchini, il quadro dell' altare (^Sg'j) 
3 dal Salimbeoi (3}, ì laterali dal Petraszi* Mediocri la* 
Tori del Martelli» Pedani, Na^i» e Buonfigli lono nel- 
le pareti. 

a 20. La Casa degli Esbrcizii era nel 14^7 uno Spe- 
dale, e una Confraternita. Sulla porta d* ingresso avvi 
m\ antica pittura, e ncll* arco alcuni Cherubini colorili 
dal Salimbeui* L* oratorio ha uu quadro del Kusiichìno. 

aai. Il Palazzo Bandini PiccoLoiinNi architeitnto da 
Cecco di Giorgio ha la decorazioDe dalla parte dei gtar- . 
dioo ideala dal Gav. Gioranihaliiata Piccoloinioi. 

asa. A disegno di D* Damiano Schifardini, e eolla 

direzione di Flaminio del Turco fu (i594) eretta Pin* 
aigne Collegiata di Provemzano. ^ 

323. Nel maggiore altare condotto dallo stesso Fla- 
minio sta il simulacro della miracolosa Vergine della di 
3 Provenzano. La tela figurante S. Cerbone (3) fu dipinta 
1 da Rutilio, la S. Caterina dal Eustiuhino ()}. Delle due 
tele colorile (183^) e collocale aulle pareti la Visitazio- 
ne è del Boschi f la Preseolaaione del Bruni. Nei peduc- 
ci della cupola il Nasini dipinse il S. Ansano; il S. Sa- 
lpino è del Meucri, gli altri due sono del Perpi guani. 
Gli angeli situati ai pilastri furono intagliati da Dome- 
nico Cavcdon. 11 S. Lorenzo è del Montorselli. 

U24. Nella sagrestia evvi un ijuadrello del Gregori , 
il riu alio di Brandano d* Anselmo Carusi suo nipote, una 
i^. V. della scuola dei 6arto , una S. Famiglia di Fran- 
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Cesco Vanni, di cui c 1a tela aìtiiaU nel capiaUio della 
•agrartìft dei Canonici , e la copia del G. C. morio, «1m 
colori il Guolaiù per la chiesa di S. Quirico. 

aaS. La sottoposu Gbibsa detta dbl SsmAoio, fpà 
congregazione, è uflBziata dagli abilaali ddla Contrada 

della GiralFa, che vi trasportarono un'antica immagine 
della Vergine detta del l'osso da una piccola chiesa de* 
dicala a S* Anna. 

2?.6. Nel PalAizo Vivarelli è una sala dipinta dal 
Cav* X^iasini aiutato dal Nasoni » e dal Vaonetii. 

227. S. Fbahcisoo era parrocchia dedicata a S. Pie- 
• tro prima del ia36, nel qoal anno V dbhero i Comren» 

tuaìì, che staTano oell' Eremo dell'Alberino Inori di Por* 

la Uvile. 

228. 11 Sodoma colori (tSiy) Gesù Cristo alla co- 
lonna ( I ), forse il suo capo d* opera , nel primo clau- *• 
atro muralo da Niccolacciu Peironi, che vi eresse la cap- 
pella sepolcrale per se e la sua famiglia. Or più non e* 
siste. Solo a decoro dell' arie se ne vede ancora 1* ìngres* 

so (a) ornato con scoltnre (i336) da Ooro di Grego* 2 
rio. Presso al dipinto del Sodoma rimane ancora P avan- 
so d' nn* affresco attrìlmito al Lorenseiti. Dne clanstri in- 
temi furono eretti col disegno di Cecco di Giorgio. Il 
Campanile fu rifatto (ij^S) a disegno del Cav. Posi. Pio 
11. nel 1460 abilù in questo convento. 

229. Agostino ed Angelo (i 326} architettarono Pesi* 
stenle leoipio, che nel i655 fu preda io parie delle fiam- 
me per cui si perderono dei capifaivori di piiiura. Sulla 
poru» la coi architettura annunzia il fare di Cecco di 
Giorgio avvi una statua scolpita ( 1380) da Ramo di 
Paganello. 
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a3o. NclK' pareli dello vastissima chiesa si vedono i 
quatlro Nu\ issimi colorili dal Nasini per una sala del Pa- 
3 lazzo Pilli ( 3 ). Il primo aliare ha il Limbo dipioto dal 
2 Beccafumi ( a j. Nel secondo è il 5. Giacomo del Nasi* 
ni: la deposizione ( l5i3 ) nel terzo è rafTaellesco di* 

1 piolo del Razsi ( i La nasitiu di M. V. è del Ramae- 
cioui, la proaiiiiui lanetta del Moutoraelli. Il S* Ginn 
lamo è di Giov: Andrea Siraui, e la B. Solomea del 
Bnrìierini. 

!é3i. Alcuni freschi della sagrestia sono di Luca di 
Tommt^. L* aliare della crociala ha due slalue di bron- 
zo geliate dal Siì^nurini , a uaa B. V*» dipiulura aniicbis* 
sima, forse del i!2i5> 

a3a. Nella seconda cappella vcdes! il deposilo Feli* 

2 ci scolpito ( i4(Ì2) da Ceoco di Giorgio ( a )• La tela 
con S. Galgano è del Luoalelli, i'Aonnnaiala in dipinta 
da Alessandro, e da Bario Casolani. 

933. Il magnifico aliar maggiore fu lavorato dal Fan- 
celli e dal Masanoli a spese del March: Roberto Ceonini. 

!i34> Nel coro sono scolpiti da Cecco di Cìiori^io 
i busti di Silvio Piccolomioi , e di Vittoria Forte^ucrri 
genitori di Pio II. qui sepolti. 

a35. La tela della seguente cappella è del Lucatelli 
quella Giurante S. Martina è di Pietro da Cortona , il 
5. Bernardino del Montorselli , e la S. Caterina d' Jaco- 
po Zucchi fiorentino. Di Francesco di Giorgio, da non 
cunfondersi con CSecco (Francesco) di Gioq^o (Marti* 
Ili) sono le vaghe ambrogette le quali adomano la cap- 
pella suddetta e quella della Beata Solomea qui sopra 
nominata. 

a3fj. Neil' aliare della crociata è il Calvario colori- 
to (i583) dal Casolani, T nliinia cappella lui il S. Aii- 

3 drca (iGo5) di Pietro 3orri (3). Le ligure a gradilo del 
pavimento sono ( 1 5o4 ) di Lorcnao Facci. La tela dui 
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S. Lassaro fu iocomiiiciata dal Cafiolani , e tcrouMUi d« 
ViNcenxo» e Francesco Euatici (a). .2 

a37. La vicina loDCtU è del Martelli, il Jlesurrexit 
di Pado Albertoni romano» Plnveuione della Croce del 
prete Nasini, la Maddalena di Francesco Rosa, e la S* ' 
Caterina del Cav. Calabrese. 

238. Da questo grandioso lempio per un clauslro, ove 
Taddeo Barluli dipinse uq CroceGsi>o, si passa alla Com- 
fKATEBMiTA DI S. Gli CR ARDO istituita nel 1 5o6. La tela 
esprimente la morte di S. Lodovico (i635}, e alcuni com- 
partimenti della volta furon dipinti ( 1Ò47) dai Petra»* 
xi« tra i qiudi notabile è quello degli appestati (a). Al« 2 
tri compartimenti sono, de' Mexsuoli , i due freschi a de- 
stra del Menotti (3), il triangolo sul!' altare di Girola- 3 
mo Corsetti, e la tela cbt in questo ai ammira é del 
Casolani* 

33c). La Confhatebnita di S. CsBMABPiHO è riccbis- 
sima di eccellenti pitture. 

240* La Chiesa inferiore lia la volta colorita dal Van- 
ni. La prima lunetta é del Burberiiii , la seconda di Do- 
menico Manetii , la tersa del GambareUi , di cui è pure 
la di contro. Presso P aliare si ammirano piunre di Rif 
tilio (a), e del Salimbeoi (2). S 

a4T. L'Oratorio soperiore ha capilavori dei nostri 
più eccellcnli artisti. L'Assunta, la Visitazione, il S.An- 
tonio, il S. Bernardino, la Presentazione , il S. Lodovi- 
co, la Coronazione j e il S. Francesco sono del Sodo- 
ma C I ). 1 

n4a. Il transito di M. V., il quadro dell' altare , e 
lo sposalisio della Madonna sono del Beocafbmi (i> Del 1 
Pacchiarotto PAnonnsiata, P Angelo, eia naseita di 
BIY. (i> 1 



V 
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^43. La sagrestia li.i un bassorilievo di Giovanni 0- 
|liu di M. AgosÙQo di Eosso » e un fresco del Pisaui. 

a44* Q**^ prossimo era un monastero di Suore ter** 
liane Fnnceacane, dedicato a S. Gto: Battista. 

a45. La PAaaoocmA di S. Pkmo a Ovile, già Ospi- 
zio di Francescani, fu rifatta del 1753. Il Manetti colori 

la lunetta sulla porla. Vani freschi nelle pareli sono di 

Apollonio Nasini. Il transito di S. Giuseppe ( iG34 ) è 
O di Simondio Salimbeni (3): le statue laterali al SS. Grò- 

ceGsso le condusse per il Duomo il Vecchietta. La S. Fa* 
5 miglia ò del Folli (3): La Ganonica ha pitture di Gio. 

di Paolo» e di Benvenuto di Giovanni. 

a46. La Badia jtoota fondata od 1096 da Pietro da 
Siena» e ceduta (1119) ù Vallombrofam » quindi (i683) 
agli Scalzi, fu poi parrocchia traslatatayi ( 18 11 } dal« 
1* amico S. DoirATo. 

2^7- Sulla porta è un affresco del Garosi. La S. Elc- 
na é del Mazzuoli, il S. Giovanni della Groce del Sor- 
bi, i laterali del Franci. L' aitar maggiore ha sculture 
del Maszuoli , la cappella di S* Teresa pitture del Na* 
alai. II coro fu colorito da Ademollo. 11 piccolo quadret- 
to della B. V. l'esegui il Pacchiarotto per Taboliu Goiw 
fraternità di S. Biagio. La Coronazione da spine è del 
Sorri, il Crocefisso del Buonfigli» gli stocchi li coodua- 
ae Gio: Antonio Mazzuoli. 

a48. La Congregazione dei Ss. Chiodi , gi?» Cónfra- 
ternila di S. ìNÌiciiele, ha la volta colorita dal Montor- 
selli, le lunette dal Francesino , le pareli dal Burberi- 
ni. La tela deli' altare è del Feliciati , la nicchia del 
Pctrazzi, il cataletto del Riccio, e del Massei Iucche- 
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BC. La Cappella inferiore ha una B. V. colorita dal Ber- 
lin ( a )* 3 

a49* Prossima a questa eravì un' altra Cutifraierniui 
col medesimo titolo , Lon pitture del Pisani , Volpi, Bur- 
berìm , e di Flaminio della Tom parmigiano. 

a5o. L'OaiToaio di S. Rocco uffitiato dagli abitan- 
ti della Gmlrada della Lupa , era confraternita nel i5tt. 

La volta fu dipinta dal Berlini , alcune lunette da Dome- 
nico Manetli e dal Mei cui appartengono i laterali della 
porta. 1 quattro affreschi sono di Simondio Sai imbeni. 

25 !• La tela con S. Carlo dipinta da Ilario Casolani 
ha di contro il S. Giobbe colorito da RalTael Vanni (3). 3 
Mei coro y\ sono affreschi del Petrazzi , e del Mei , ol- 
tre ad alcune piccole tele del riasini» Massuoli, Burbe* 
riniy • PetraxsL 

aSa. La Sagrestia contiene pregevoli pitture ( i6o3 } 
di RutOio (a X « àaì Rnstichino ( 1609 )i il S. Rocco 2 
è del Salimbeni (2). 2 

a53. La FortiTE I^^uova (3) fu murata nel 1259. 5 

a54* L' Oratorio degli abit.mti della Contrada del 
Bauco eretto nel i538 fu dedicato al Nome di Oc 
sii s ba una B. V. colorita dai Berna» e alcune opere del 
Monionelli* 

aSS. L* altre Oaivoaio della MAoonsA dbujl Nbvb 
fu col disegno di Cecco di Giorgio innalsato ( 1470 ) 
da Mons. Giovanni Ginughi Vescovo di Piensa. La gran- 
diosa pittura neir altare fu condotta ( i477) da Matteo 
dì Giovanni (a), di cui è pure il sottoposto gradino. ^ 

a56. Quasi di contro era l'antica parrocchia di S. Do- 
iiATO aboUta nei 181 1. 

4 
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a57* n Palauo ugu Vvwm diua Dogaha Ib ar- - 
cbìiettato ( iSSq ) da Tommanno della Spezia scolare 
del Peruzzi. Neil* annessa grandiosa abitazione dei po- 
tenli Saliijil)eni albergò nel i365, enei i36c) l'Impera- 
tor Carlo IV. N<?1 1472 v*ebbc residenza il Monte Pio » 
e nel iG^Ò il Monte de* Paschi. In questi locali sono- 
ri pitture di Raffael Vanni, del Gemtelli, del MarteUi, 
e del RuaiicKino. 

3 a58. 11 Falasco Spavuoccri (a) fu anshiiettato nel 1 472 
da Cecco di Giorgio per ordine di Ambrogio Spanooe- 
cbi tesoriere di Pio 11. 

aSf). Il Palazzo Bichi Ruspoli fu accresciuto da Ales- 
sandro Bichi potente capo de* Noveschi. Vi sono alcune 
pitture del Maifei. In porzione di questo locale , che 
nel i4^9 ^ra di Latinnocio Rossi, ebbe ospiaio il Re 
Luigi d' Aiigiò nel suo passaggio per la conquista di 
Napoli. 

a6o. Quello dei Goni, disegnato nel 1677 da Giovanni 
Fontana , contiene pittore del Colli , Marchetti , e Bar- 

ttlucci. Fra diversi quadri di pregio non comune i qua- 
li si conservano in (jnejìto palazzo , si ammira specialmen- 
2 te uoa Caterina di Guido Reni (a). 

a6i. li Palazzo dell* antichissima e potente famiglia 
ToLOMHi, eretto nel laoS fu abitato (i3io) dairillustre 
Roberto Re di Napoli* V'esegui alcune pitture il Buon* 
signori. 

469. 11 dicontro Palazzo Palmieai fu disegnato (i557) 

da (jio: vSiilluhiio FtMuz/.i. Presso al suddetto palazzo avvi 
una \ creine culuriu a iicsco dal Sodoma. È assai deperita. 
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963 Sulla Colonna delia Pia/.za Tolomoi é la Lupa 
ccNi Romolo e Remo , lavoro di Domenico Cavcdon. 

%6^^ La Parrocchia di S. Cmstofano fino da remoti 
tem|ri era dei Tolomei. Nel iioovi m adunava il con* 

sigilo (lelln Repubblica. ÌN'cl 1720 e nel 1800 fu restau- 
rata. In esi>a .scolpirono il ISlnusoleo di Ci lso Tolomei , 
e il grup])0 dell* altare, Bnrloloninico e Ci io: Antonio 
Mazzuoli. La B. V. in irono c un bel dipinto del Pac- 
cliinrotto (1). Un S. Giorgio distinta tavola colorita (1262) ^\ 
da Saivauello, si conserva nella Canonica 2 

Nella Casa dei sigg. Mighahelli dipinse la voi' 
ta d*an salotto il Beccaiìimi^ e in quella dei sit;g. Favo* 
LISI alcane lanette U Salimbeni. 

^66. l-.a celebre Conoufca dki Rozzi poetava sino 
dal i5a5 in umili locali levando .-ìlto grido di se. INcI 
priocipiare del secolo decorso, di già decaduta dall' aU 
texza primiera, innaliò una grandiosa sala , ove i piace- 
ri per lo più consentivano alla stagione. Nel 1816 fu col 
disegno d'Alessandro Doveri ridotta in grazioso -Teatro. 

^67. L* atterrata Parrocchia di S. Pellcoriito esisteva 
•ino dal io5o di faccia alla Congrega sopracitata. Veii* 
ne unita alla Chirsa di S. M. della Misericordia gi?i Spe- 
dale nominato ne* pubblici documenti fino dal i'Jt4^'» 
accresciuto nel i3ai dal B. Andrea GalltTatil. QucsJa 
Chiesa fu rifabbricala nel 1767 col disegno del Marchelli, 
arricchita di pitture a fresco da Giuliano Traballcsi (i), 3 
« da tele condotte dal Feliciati» da Jacopo Calvi, e dal 
Nasini. Le statue ed i busti sono di Giuteppe Mazzuoli 
iuniore. Il B. Gìo: Colombini che si conserva nel!' atrio 
fu colorito da Taddeo Bartoli per la sala dell'Arte dcl- 



Digitized by Google 



53 

]<i Lana. Sotto questa Ciiicsa era la Contrntemita del D. 
Andrea Galleraai , che coDteneva piuure del Cajtolaai t 
del Salinibcni. 

268. Parte dell' antico Spedale fu dato ucl 1 4o8 al- 
l' Università di Siena , e appresso vi fu situata V Accade* 
mia Fisiocritica eretta (1691) dall' egregio Pirro Maria 
Gabbrielli. liei 1^58 vi ùi aperte la pnbblica libreria 
fondata dal vhiariasìmo Sallnatio 0andini. S' accrebbe re- 
centemente occupando la gran lala dell* estinta accade* 
mia Intronata tanto famosa mi tempo. In questo stesso 
locale allorché l'Università (1816) passò in S. Vigilio, 

J lu creilo l'Istituto dfllc Balle Arti ( i ), che ha una 
distinta Pinacoteca, ricca, oltre ogni altro, d' opere J'an* 
licbi Àcuesi Maestri. 

269. La Parrocchia di S. Aarosio in Fonte Branda 
esìsteva nel 1100: y' erano pitture di Mino da Siena , 
e di Martino di Bartolommeo» Fu rifabbricata dopo va* 
rie vicende nel iSaat 

«70. La Confraternita di S. Caterikì fu eretta (i4^^ j) 
nel locale abitalo dall' illustre Seratica senese. La tavola 
dell' aliare rainineiila la maniera del Fungai ; Il 8. Giro- 
lamo, il S. Domenico e il Padre Eterno sono creduti del 
Baz£Ì^ della cui scuola sembrano le quattro tele presso 
P altare suddetto. La storia a coma Evan^eìii è pittura 
di Lattanaio Bonastri da Lucignano , P altra d' Arcangelo 
Salimbeni, la tersa fu colorita (1589} dal Sorrì io Ve» 

3 uesia (3). Il B. Giovanni Colombini è opera dd Casolaoi. 

1 271. La Tribuna fu dipinta (1600) dal Vanni (1), 

i piccoli laterali ( i635 ) da Rutilio. La seguente sto> 

3 ria è del Casolaiii ( S \ 1' ullima del Poniaraucio. 

w^j'x. Il piccolo claustro di crede arciulcUato da Dul- 
dassar PcTU'<b;&i. 
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a^S. Nella cappella del Ss. Crocefisso vedesi la vol- 
ta , e i laterali dell* altare coloriti dal Nasini. Il Salvato- 
re (a)» che stimatizzò S. Caterina, dipinto tla Giunta pi* ^ 
sano, già esiateoie io Pisa nella chiesa di S. Cristina , in 
donalo a questa confratemiu oel i565 dal Canonico Si- 
mon Pietro Pitta. Le pareti hanno vane piiiofe del Fran* 
chini, del Calvi, del Gnerriot, e del Perpignam, La te- 
le del destro altare è del Conca, quella del atnistro del 
Ifanetti, di cai é pure il DrappéHone. Le quattro tavole 
del calalcuo SODO (iSgi) del Vanni. 

a74« Nel sottoposto Oratorio costruito nel i^G^ ed 
uffiziato dagli abitanti della Contrada dell' Oca si cooser^ 
vano stupendi lavori dei nostri clastici artisti. 

2^5. Tre storie sono del Pacchiarono (i), la lunetta } 
sulP aitate è del Sodoma (a), la quarta slorìa del Sa- 2 
limbeni (i)^ i laterali della porte facon condotti dal Fcl- f 

li (3). 5 

276. L'altare, col disegno d'Ansio Gni» fa scolpilo 
dal Bedi: la statua 6gurante la Santa è lavoro (i465) del 

Neroccio. 11 disegno della facciata dell' Oralorìo è (i4^4) 
di Cecco di Giorgio. Urbano da Cortona scoIjjì il basso- 
rilie^o snìla porta: il busto della Santa lo condusse (i473) 
il Cozzareliiy che ideò pure la sovrastaolc loggia. 

277. La celebre Foutb miroA ampliata e rifatta da 
Bellaniino nel 1198, è pnrancbe notata nell' antiche car- 
te sino dal 1081. > 



978. La grandiosa Chiesa di S. Dombmico (b dei Pre* 

dicatori dal i225 al 1784; da quell'epoca dei Bene- 
delùni. ÌNcl 1227 le fu unita la parrocchia di S. Gre- 
gorio. Il campanile é del 1490* Nel Convento obhero 
Stanza S. Tommaso d* Aquino » S* Antooino , e il B. Aia- 
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liro{;io Sansetlonì. Nel i383 ospitò Guido Luiignano Re 
di Cipro , V nel 1 40*4 Pio II. 

^yc)' La Cappolla tlolle Vollo, al disopra della quale 
nella parete eslrenin della eli lesa si vede situato un gran* 

2 de Crocifìsso^ clic si dice dipinto da Giotto (a), ha una 
tavola (i5o8) di Girolamo di Benvenuto; la tela della 

3 natività di M. V* è (i584) del Casolnni (3), le due te- 
le laterali sono ( i6oa) del Gambarelli, 1* effigie di S. 
Gilerìna è di Andrea di Vanni suo contemporaneo. 

aBo. Net primo altare é il B. Andrea Gallerani co- 
lorito dal Volpi. Il secondo ha una tela di Michele Gui- 
di. Nel terzo vedcsi il S. Pier Martire pregevole lavo- 
2 ro ( i579 ) d' Arcangelo Salimbeni ( i). 

281. Nella sci^uente Cappella ove in un lahernarolo 
ficolpito dal Vecchietta si conserva la testa della Serafica 
senese 9 si ammirano rafl'aelleschi dipinti (iSaG) del So» 
1 doma. Lo svcnimetiio della Santa (1). e il principale ed 
il più noto. L'estasi di contro meno famigerata non me* 
rita per avventura minore attenzione degli intelligenti. La* 
feralmente vedesi l'Ossessa colorita (i593) a olio' mila pa* 
1 rete dal Vanni (1), di fronte altro affresco del Sodoma* 
281. La tela del S. Michele è del Folli , Ìl Natale 
incominciato da Matteo di Giosauni Io terminò (i449) 
S Luca Sij;norelIi suo scolare (3). 

283. La sagrestia ha molle figure del Francesino: Lo- 
dovico Dondo mantovano colori la moltiplica/ione dei 
pani nel deserto. Lo stendardo con M. V. Assunta è de- 
(jerito lavoro del Rassi, la tavoletta del corino del Ga- 
solani, e Rustici. 

ad4* Nella crociata il B. Ambrogio é dipinto (i6ao) 
2 dallo stesso Rustici (2). La Cappella Borghesi ba il se- 
polcro del Cav. Pietro Borghesi senatore di Roma. Que1« 
la che segue contiene i sepolcri d'illustri Tedeschi mor- 
ti ueir Uiiivcrsitìi nuslia. 



Digitized by Google 



55 

«85. La tela del Rosario è del Sodopa (3), la tb- 5 

vola annessa del Berna. 

286. Neil' altare maggiore degno d' osservazione è il 
Tabernacolo, più che altri lavori mnrmonii, che una vaga 
tradizione asserisce del Buonarroti. 

287. Guido da Sieaa nel laai colori la nominatis- 
aima tavola ( i ) della seguente Cappella rammentata da j[ 
tutti gli sorìttort ed amatori delle Belle Arti. Dei due 
laterali la S. Barbara é (i479) ài -Matteo di Giovanni , 

la B* V* con diversi Sand (14^6) di Giovanni di Paolo. 
Belle due lunette sovrapposte 1* Epifania del primo , il 
Gesù morto del secondo. La tavola che si conserva hel* 
la Cappella PKicidi si crede colorita da Matteo di Gio- 
vanni. 1 sci aifrcschi delle pareti furono coudotli dal 
Kasini* 

a8d. La tela del S. Benedetto è del Vanni , quella 
della S. Rosa del 3orberini (3), del Perpignani (3) quel- 3 
la del S. Tommaso , il Crocefisso è del Salimbeni (3), 2 
il S* Antonio ( 16117 ) del Manetti ( a U a Già- 2 
cinto del Vanni (1). 1 

* 

« 

289- La pittura a fresco dì contro alla colonna di 
S. Domenico è di Francesco Nasini. Qui prossime erano 
dne cont'ralernite dedicale una al B. Aml)r<jgio , l'altra a 
S, Domenico ( della in Campo Regio ) abolite nel 1785. 
Mon lungi si vede 1' abolito Monastero detto del Pa- 
radiso istituito nel i479- La Chiesa dedicata a S. Cette^ 
riiia è uifixiata dagli abitanti della Contrada del Drago. 
Sulla porta vi dipinse il Barberini » nel destro altare Do- 
menico Manetti, nel di contro Rafiad Vanni, e nel co- 
ro il Rusticluno ( 3 ). 3 

■ 

290. S. Kgidio, già Parrocchia fondata (i3o7) dai 
Malavolli) fu dei Gesuiti ( iSSq), poscia (i6ob) delle 
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Cappuccine. I laterali della porta, e il quadro aSnistro 

sono del SuiTÌ ( 3 ) ; il Ciaoì pelli colori il destro j il S. 
Etjidio è del Mazruoii. 

291. Nella Cappellina oltre uno stendardo dipinto dal 
Salimbeni ewi una tavola» che anaunaia il fare di li- 
mone di Martina 

993. Nd PaltiBO Hocsmity inoomiDdiito (i5ao) dai 
Sellanti col diaegno del Peronit vi aoiio alcune pittare» 
ì che diconsi dd Perniai saddetto (a). 

193. L'architettura del Palazzo del signori della Cuu 
auounzia il fare di Cecco di Giorgio* 

994* Il grazioso passeggio detto la Lizza, cosi ridot- 
to nel 1779 a disegno del Mntteucci , era il locale ove 
per ordine di Carlo V. s'innalaò (i55i) una Giudella 
distratta (i55a) dai Seneai* 

395. L* Imperiale e R. CavALLiEim fu iititoiu pres- 
so 1' Oratorio dedicato a S. Barbara nel 1740. Fa dei 
Cannonieri della Fortezza: ora serve ad altri oiL 

296. La FoRTEzzi eretta da Cosimo I. ( i56o ) col 
disegno di Baldassarre Liaoci contiene quattro bastioni , 
e due caserme. Nella cappella il deposito di Casioùrro 
Doni fu aoolpito da Bartolommeo Massuoli* 

297. La Parrocchia di S. Stifavo esisiVYa oel 1197; 
fu rinnuovala nel 1671. La tela della Viaitatiooe è del 

Manettì , quella del GesA morto del BnonfigU. La tri- 
buna ha il santo titolare del Pelrazii, la sagrestia nnn 
3 grandiosa tavola dipinta C^/\oo) da Andrea di Vanni (3). 
Il gradino è pregiato lavoro di Giovanni di Paolo. 
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198. Nel P«kMKi ZoaDADAM è uimi f/iktm eolorita 
dal Salimbeni: in quello d«i FumOTMi ti mp piltll* 
re di Apollonio Nasini , e del GuecnDi. , 

agg. II Palazzo Seigardi, cuna del celebre satirico Lo- 
dovico detto Settano, fu architettalo dal Posi. Contiene 
moia dipioli dì AdemoUo» del Nasini, e di Carlo Via- 
ceoti inUeiiete. 

300. S. OiioimiOt GoogregastoM dei Gìeclii» era 8pe« 
dale (i356), poi OrfaMiroao. La Chiesat ornau (1769} 
col disegno e con plastici latori del Silini^ ha pituire 
del Petraui e del Folli. 

301. La Parrocchia di S. Andrea fino dal iiyS csi- 
slentet dal 1708 al 1759 fu dei Filippini. 

3oa. L* affresco nella Ceciata è del Traballesi ( 3 ), 3 
quelli delle pareli intenie «ooo di Gimeppe, ed Apollonio 
^aiini. Ndla «agreMia emilMio tre Utole ookirite (i455) 
da Giovanni di Paolo» 

3o3« La Otta GmooiOLi. già spedale ( 1190 ) ddia 
famiglia Salimbeni, ha pittore di Ademono» e di Pietro 

Civilotti Romano. 

304. L'abolito monastero di S. Petronilla ebbe titolo 
di S. Tommaso: nel 1293 fu. degli Umiliaù, poscia del- 
le Suore di S» Petrooilia. 

305. La Coofraieniita di S. Sbbastia£I0 fu eretta nel 
seeolo XIV. Astolfo Petrasai colori sulla poru il tilola- 

rei il Volpi dipinse k S. LociUa ( 3 ); le due storie a 3 
destra sono ( i6i4 ) del Sorri ( 2 ); la Tolla» e Tal- S 
fresco a sinistra (i6o3) è del Folli (a), la storia segucn- 3 
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S te (1608) àà Manetli ( 1 ), la kaett» tmW altafe e i 

laterali di Ademollo. La B. V. nella cap[>clla destra fa 
J dipinta ( 1607 ) Ruslicbino ( ), il piccolo quadro 
col B. Andrea Gallerani dal Casolani. L' altra cappel- 
la ha un S. Sebastiano colorito dal Feliciati. La sagre^ 
S stia (a) possiede opera d«il Bassi , Paochiaiutto , CaioU- 
ni , Folli , e Pia ani. . 

3o6. Di contro al grandioso edificio delle Tira sU« 
va la brigata Godereccia achemila dal Dante nel ' can- 
to XXIX dell* Inferno. Nd i3oa eravi noo Spedale del 
titolo di S. Onola, poscia un Oratorio dedicato a S. 
Crespimo. 

807. 11 soppresso Monastero di S. Lorenzo fu Pieve 
nel 1100, poscia ad altr' nso convertilo nel i78ik 

3o8* n Monastero di Gsnpsiisi è del i4«o. I«e pro- 
nipoti di Alessandio VII. P ornarono notabilmente. Nel 
daustro é una E V. colorita dt Pietro perugino. La 
volta della cbiess fii dipiuts da Michelangelo , e Nicco- 
lò Ricciolini romani , c da Giulio Coralli bolognese. Sul 
maggiore altare avvi una buona copin della Comunione dì 
S. Girolamo, dipinta dal Donitnicliino , e clic si con- 
serva nel Vaticano. Le tele laterali sono del Locaiielli. 

3og. Qui prossinio era il Monastero delle Co!<vEnTi- 
TB, già Spedale nel i348 , ornato con alcuni frescbi dei 
Massooli. L' altro Monastero dedicato alla SS. Conca- 
zioflB eretto nel 1490 fa abolito nel 1783. Esso è Pedi- 
fizio di N. 1^37, annesso' a cnl si vede aneora P avan- 
^ 20 dell'antico palazzo de' Bandinelli Paparoni della famì- 
glia d'Alessandro III. Fu distailo nel laSi. Fazio degli 
liberti, a V Alighieri ne fanno menzione. 
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3 10. La Parrocchia dei SS. Vi!fCE5zo e Anastasio 
riunita (1782) a quella di S.Andrea, è degli abitanti 
della Contrada dell* Istrice. Fu innalzata , e consacrala 
liei it44» della qual epoca si crede la pittura delia Tac- 
ciata nppreseDtaiite il SaWaHire (»). 2 

311. Di questa Chièsa era parroco il celebre storico 
aaoeie Sigiamoodd Tiaio» allorché (t5i3) vi fa sepolto 
^ tfitefìto ftimtn guiaatiiBu -ieifi da Perugia detto il 
Ffimiriochio. La tribana è opera ddl*AtiiÌdei, la B. V. 
del Casolaoi, il S. Eligio del Manetti. Nella sagrestia vi 
sono due piccole tavole con qualche pregio dipinte nei 
priiDordii del secolo XV. 

3 12. Sali' antica porta di Pescafa fu eretta (i479)t 
• col disegno di Franeesco Fedeli da Como, la Chiesa di 

FoHTEGiDSTA terminala nd f4B!it e consacrata nel 171 1« 
3x3. La Visitasione nel primo altare fu colorita da 
Michelangelo Anselmi coli' a)uto del Riccio suo mae- 
stro ( 3 ). La tela del B. Ambrogio è del Salimbeni, di S 
cui sono i freschi laterali al maggiore altare, che ha 
vaghissimi urnali marmorei scolpili (i5i7) dai fratelli 
Marzini ( i ). 1 

3i4* La tavola del 5. Girolamo > e la lunetta snpe« 
riore al maggiore altare sono pitture del Fuogai* U Fran- 
ci colori le tele situate sulle porte della sagrestia , e il 
quadro della cappella superiore. La Sibilla dipinta da 
Baldassarre Peruaai (1) è tenuta in pregio e lodata. Og* 1 
gidi non poco si dolgono gl' Inteodeoti dell* ingiurie che 
ha sofferte dal tempo e dalle mani d' imperiti restaura* 
tori. L'ultima tavola è mediocre lavoro del Riccio. Get- 
to in bronzo di Giovanni delle Bombarde è la piletta 
dell' Acqua Santa della porta di fianco. L* ornalo csienio 
di questa porta sembra ideato da Cecco di Giorgio (3}^ 5 
il bassorìlicfo fu acolpito ( 1489 ) dal Neroccio. 
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3i5. 5.PtaTR0 U.LÌ Mmom fa (i loo) dei TenpUrì, 

e parrocchia nel I347* ^ S^^^ refettorio de' Cavalieri di- 
viso per meih serve inferiormente per Canonica. Gli a- 
vanzi delle pitture che ancor rimaogooo nella parte su« 
periorc sembra che si possano referire a* primordii del 
leeolo XIV. SulU porta delia chiesa è deperito un af» 
fresco del Rnalìcoiie. Nel coro ytàeai una tela dipinta da 
Diego Pesco cpagimolot L* amiflMi cappalfa decui dì S. 
DoDoiiio fa irchilettita di Cecno di Giorgio; la B* V* 
colorìu a fimoo ci crede dd Riccio. 

3i6» Più non esistono presso la Magione gli antichi 
Spedali di S. Niccolò de' Cucci, e de' Siri fondati (i4o8) 
dal B. Stefano Agazzari , né quello di S. Mattko uni- 
to (1439) da Papa Eugenio IV. al convento di 8. Ma- 
ria degli Angeli. L'antica Parrocchia di S. Bartolomiseo 
nouta nel fa35, e aoìu (i56a) a S. Stefano, fa a ter* 
Til oso ridotta Ono dal i788. 
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MASSE £ SUBURBI 

nB L l» A 

PORTA GAMOLLIA 



3l7. 1 resso aulica Porta CatnoIHa, situata al termi- 
nare dell*aDgiisU Via Francigena, fu aperta nei i6o4 la 
moderoa Porta , che ha alcuni ornati di pietra tcolpiti 
da Domeoioo Capo fiocendiio. SuU' arco di ^cMa kg* 
geai ce Coi Miats rtat Sbna fjKDiT 9» di ohe foccian 
ragione i forestieri* 

3 18. Prima che le armi di Carlo V. Imperatore, e 
di Cosimo I. Duca di Firenze per notturna sorpresa (a6 
Gennajo i554) s'impadronissero della vasta forti6cazio- 
ue eretta dai Senesi a sinistra della strada che dalla Por- 
la conduce al Palauo dei Diavoli , vi era un floridissi- 
mo Borgo, eoo Spedali, Monasteri e Conventi. Questo 
fa talmente devastato nei quindici mesi del crudelissimo 
assedio sostenuto dai Senesi, che nel i556 il Cardinal 
Mendosaa Governatore Imperiale della sottomessa Gtlà 
fece eseguire l'intiero disfacimento di ottocento case se» 
midtrute di questo Borgo, e di quello della Porta Ro- 
mana. 

319. Tra ì pubblici locali del subborgo di Camollia 
si contava lo Spedale di Croce in Jenisalem cretto 
nel lac^ da Ser Torello di Baccelliere, nd vicino Par- 
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CO di Doccia del signor Conte Pieri, siiuato preMo ia 
Cappella del S. Sepolcro. 

3ao. GoDtiguo al saimotato Spedale di S. Croce era 
il Convento di S. Astohio detto di F'ienna dei Padri 
jirmenit edificato nel i3o8. Aitato di questo stavano le 
Suore di S. Maria Novella dell* ordine Camaldoleiise, 

qui venute nel 1^97 da S. Giusto alle Monache prt^f to 
V Arbia , per assistere ai malati del propinquo Spedale. 
Esse furono abolite nel i^ij^, e unite alle Suore di S. 
Prospero, che pos»edevano sino dal 12 19 altro grandio- 
so locale situato nel vicino Borgo di S. Prospero , distrut- 
to nel i56o per ordine di Cosimo 1. onde erigervi la 
Gtuddla. 

331. Non lungi dai Frati Armeni, o Àrmini erano 

due altri Spedali ; uno detto di Citto di Donna Lam- 
BERTESCA Malavolti fondalo nel ii54, Poltro di S. Bae- 
BARA DEI BiUlouiEixi deperito fino dal i4B6. ^ 

3aa. L'esistente Oratorio del S. Sepolcro fu arcliitet- 
lato nel i6o3 dal Cav* Francesco Vanni » che pur dipin* 
5 se peir altare una tela esprimente G« C. morto (3). 

3»3« Dal lato sinistro dell' antica Porta vedevasi la 
Cappella della VisrrActoNB, la quale essendo rovinosa, 

nel 1675 fu atterrata unitamente a quella di S. Bugio 
eretta nel i33^ 

3a4. Il Piazxalb del Prato fu nel iSaG ridono co- 
ni* é preseotemeftte, per servire al barbaro uso dei Duci- 
li o Tornei, allora frequentissioii. 

3a5. Non discosta dal Prato era la Chiesa di S. Ba- 



Digitized by Google 



63 

SI LIO , nota sino ètti 1087 P^*^ essersi a tal* epoca scavato 
ffolto (|uclla un Bottino^ O Galleria sotterranea per condur* 
re le acque all' esìslenle antichissima Fonte di Pescaja 
restaurata nel ia48, e degnissima d* osservatone. 

326. *S. Basilio nel secolo XII. fu ospizio dei Val* 
lonibrosani , poscia dei Canonici del Duomo $ rimase 
fatto rovimito nella guerra del i554* 

337. Vedeai moora preaao la Porta del Prato la Co* 

LORNA colP iscrìxioott , che acceima essersi qotvi ineoiw 

irato nel 7 Marzo i45i 1* Imperator Federigo ili. con 
Eleonora di Portogallo sua Sposa , condottagli da Enea 
Silvio Piccolomini , allora Vescovo di Siena, quindi Poh* 
tefice col nome di Pio il« 

3a8* La torre , e mura contigue del PoaTora Ibrona 
innalsate nel i9i58. Simon da Siena nel i3o8 colori sulla 
porta la B* V.» Giuseppe Nasini nel 1699 ornò di pittn- 
. re il grandioso Portico fabbricalo nel 1675* Da quelle 
vhe :^ra rimangono non si può trarre gran titplo di 
l^e ^rc r artista.. 

3^9. Dopo il Portico era la Cappella eretta nel 1 498 
da Alessandro Mirabelli , incendiata nel 1 554* Nel i6d5 
^beco tal locale i confratelli di S, Bernardino $ che ui« 
fiaiavano fino dal 1690 alP Osaervanta. 

33o« Il Gran Duca Ferdinando IL nel 1692 pose la 
prima pietra nelle fondamenta della di contro Chiesa, e 

Convento dei Cappiccint. Monsignor Piccolomini la con* 
sacrò nel iGJa. Per pubblico decreto del i536 ebbe il 
cognito Bernardino Ochino per i suoi Cappuccini Panti* 
co monastero di Monte Celso » abitato sino dal i o63 da 
Suore Benedettine, che furono rinuite a quelle di S« Pro- 
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ti Camaldoleori, i quali nel 1786 paMiroiio nella Certo* 
M di Pontignaoo» 

33a. SnUi porta della Ghiasa dei Gappncein é - 
floosca dalla voltidoa dell* atrio una pittore figonoie S- 
Francesco atimatissato,^ opera grasioea di CioliaDO Tra- 
ballesi fioreotitto, di coi è la B. V. solP altra porta dHI- 
la contigua Cappella, entro la quale è una S. Fami|jlia 
colorita dal Riistichino. 

333. Il quadro dell* aliar maggiore è di Francesco 



Guerrini t varj Santi nel coro sono di Tiberio Billùf, u 



piccola tela fu dipinta dal Gaaoiani » di coi è pure i 
situata nella Cappella di contro la sagrestia. 

334» PkesBO il maggiore altare è sepolto. Monsignor 
Ridolfo Brignole Sele Patriiio genorese Vescovo d*Assur. 

335. Nella Cappella seguente in eolorìto da Antonio 
Nasini un G. C. morto; il transito di M* V. è del Pe- 
frazzi, il S. Giuseppe di RafTael ^iM. . ^41' 1 
Cappella l'immagine della Vergine addolorai.» ' # 
lavoro di Francesco Bosio malieae maestro di scultura 
neli' accademia di Parigi» 

336. Ov' ora esiste la Parrocchial Chiesa di S. Pa- 
vaoHtLLA ebbe stanca ima confiraiemita di questo titolo», 
e un magnifico Monastero ( 1219 ) di suore Francesca- 
ne, cosi grandioso da co nt en e re nel i44* *vtta la code 

del Pontefice Eugenio IV, din per sei mesi v'abitò. For- 
tificato poscia nel i553 colla coiuigua collina, fu nel i554 
occupato per sorpresa , come sopra notai , e allatto de- 




molito. 



1 



337. La Cappella ( 1 ) deU' antico Palaiao Turc|h 
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or «letto il' Palataq dei Diavoli , fa arcbiteitata da Cecco 
di Giorgio 9 c«ii appartiene il bassorilievo situalo nelP al- 
tare. Qui presso uel a5 Luglio 1 5a6 1* esercito di Cle- 
mente VII ftt rttieramente battuto dai Senesi. 

338. La Parrocchia di S. Pietro a Marciano, alla 
(|iiaic (icl i565 lu imita quella di S. A>roi,i>o, ha iio^ 
destro aitare un S. Giuseppe colorito da [\utilio Maiiel* 
ti: i h-^'rali del maggiore sono del Mazzuoli , il quadro 
del 6. Pio è bella copia del Sorbi. 

339. Nel delizioso Ca^iao Sergardi, detto la ToaiB 
FioBBNTiiiA, dopo il terremoto del a6 Maggio 1 798, eb« 
he ricovero per atouni giorni V esule Pontefice Pio VI. 

■ ' ». La Fonte Becci fu eretta nel 1228; ivi nel i3i3 
i Sen. Al respiusero le genti guidate dall' Imperatore Ar' 
rigo Vii. 

341* L'interno della prossima Villa Sabacibi si cro- 
e architettato dal Peruzsi. 

34a. Vico alto nel 1359 era Monastero di Suore 
.^fcite da Pio IL; quindi Parrocchia cui s' uni quella 

di S. Bartolommeo a Porta Camollìa. Ivi i creduli Se- 
nesi nel I2y3 proseguivano a rintracciare P acqua delta 
Diana, ricercala altrove sino dal iiS^. Di questa tradi- 
zione gentilesca schernita dal sommo Alighieri nel canto 
XIU del Purgatc«eio, parla il VII Statuto senese esistente 
neìl' Archivio diplomatico. Nella collina di Viccf Aho 
^ yiù volte tono suti trovati vasi, ed anticaglie etruache. 

343. Vico Bello delizioso Casino del sigg. Marchesi 
Chigi avea nella sagrestia della Cappella alcune pitture 

5 
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condotte da Matteioo da Siena. Nel coro è una B. V. 

colorila da Stefano Rossi. 11 Novaes portoghese, autore 
delle V ile dei Pontefici , è qui sepolto. Lo Spampani ed 
altri bravi riquadrntori dipÌQs«ro nei Casioo , che si cre- 
de disegnato dal Feruzzi. 

344 Fagraho dei aig^» Baodioi Piccolomini fu ir« 
chitettato nd 1698 dal Cav. Gio: BatkiaU Piccolomini ^ 
che 1' ornò di molli quadri di Francesco Simonini par* 
migiano celebre pittore di battaglie. La Cappella ha un 

S. Frafucesco colorito dal Casolani» 

345. La Ripa già Rocca ( 1294 ) dt-'H* antica casata 
Rustici , fu poi villa dei Vanni celebri pittori : U Cav. 
Francesco vi ha lasciata memoria della famiglia in un 
2 Calvario (a) dipinto con buono effetto a cbiaroacuro. 

' 346, QoEROA GBO88A, già sino dal laii forte Castello, 
fu patria del celebre scultore Giacomo della Quercia, 

e di M. Priamo famoso pittore, suo fratello ed erede. 
Ora è una parrocchia restaurata nel 1802 , e consacrala 
nel 1817 da Monsig. Pippi Vescovo di Montalcino ora 
di Pienza e Chiusi. Vedcsi in essa un S. Giacomo di' 
pioto dal Martelli, una M. V. da Matteo di Giovanni , 
e uno stendardo colorito dal Mazzuoli. 

347* Qui sotterra anticamente passavano i condotti^ 
che dirigevano alla fonte Gaja di Siena le acque del fin* 
me Staggia, le quali si allacciavano alla galleria sotier« 
ranea praticabile sino dal Colle dell' Qlmo. Presso Fon- 
ie Berci rrano in tal galleria introdotte altre acque pro- 
VL'jiicnli dai bottini dell' Abbadia a Quarto , di S. Dal- 
mazio , d*Uopini, e poscia quelle che iluiscono dai vari 
colli di Marciano. 

34S. Ma già da lungo tempo alcune di queste gal- 
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lerle essendo abbandonale , ed altre rese inutili pella scar- 
sil;i degli stillicidi, cagionata dall'inevitabile abbassamen- 
to del suolo superiore, dalla coltivazione delle viti dirigen* 
ti le acque oei fossi inferiori ai hottini, non meno che 
dalla maocaota di alberi, e prati attraenti V umidità del- 
l' «ria e le mattatine rugiade » è temibile » che qaesie 
mirande opere di più secoli restino a osrìco del pubbli- 
co senza pubblica ntilità. 

349* La vicina Cappella di Petroio ba nell' altare 
uo grazioso quadro del Petrazzi (a). 

350. Alla Parrocchia dell* antico Castello di Bisaiao, 
dopo il i555, furono unite le chiese di & Stefano a Hi- 
pa, e di San Sebastiano a Larginano» Basciano che 
esisteva già nelP 81 a , ha tre tele colorite dal Salimhe- 
ni, e la tarola della Croce dipinti dal Sorrì. 

35 1. La Villa Cennini ha la Cappella disegnala dal 
Marchetti, e alcune pitture del prete Nasini. 11 5. Au- 
sano è del Gambacciaoi. 

V 

« 

35a. UopiNT, Villa del chiarissimo pittor Nenci, era 
Spedale (i363) del titolo di S. Croce; fu qoindi donato 
dal bm Giovanni Colombini alla Confraternita dei Disci- 
plinati , ed abolito nel 1754* 

353. L' Oratorio possiede un quadro esprimente il B. 
Colombini dipinto dal Casolaoi. 

354. vS. Dai.ma7.io Villa Braucadori ha nell* Oratorio 
alcune pitture del Mazzuoli. 

355. L'antica Certosa di BELMouAaoo fondata (i34o) 
da Niccolò Cinoghi nel posto detto il GooTcnuccio, 
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fa (1618} io miglior sito rìconnittft col disegno dell* Ar« 
civeicoYO Petrucci , e poteia ( i635 ) uoita a quella di 

Pontignano. La Chiesa ha una tavola condotta a tempra 
da Francesco Vanni. L' incognito artista Pietro Guidacci 
colori a olio 1' altra tavola. 

356. La Villa di S. Colomba oel i364 era fortilisio 
dei Petrucci; fa poacia ornata di grandiosa acala ^ de* 
gna^ idea del Perassi , e costrutto il oobilissimo prospet- 
V» col disegno del preoomiiiaio Aiciiretcovo. 

357. Francesco Vaont colori quattro tele nella cap* 
ivella, ove i fratelli Monna eseguirono opere plastiche (2). 

358. Nella loggia superiore vi sono pitture del Folli. 
Per dono del G. D. G>$ÌDio HI. questa villa è del Nobil 
Convitto Tolotuei. 

359* L'adiacente pianura^ detta II Piav del Lago, era 
già an pedule portante nell* estate maligne esalaaioni al- 
la nostra Gttk Fu generosa intn|presa del aig. Franco* 
SCO Biodi Seigardi V asciugamento d' esso , mediante nn 

Immissario sotterraneo lungo braccia 36a4> condocente 
le nc(|ue fuori delle circostanti colline, e poscia nel sot- 
toposto (juine Rigo. 

3()0. L* cinis6ario fu scavato dal 1767 al 177 1 col 
consiglio del celebre Perelli. Visitandolo il G. D. Leo- 
poldo L, lodò debitamente il Bindi, e al dono di (quat- 
tromila scudi, uni quello dell'acquistalo terreno « e l'argi- 
na«ione del fosso maestro, liè qui si arrestarono i bene- 
6cii di quel Sovrano 61antropo^ mentre nel 1781 con la 
spesa di lire 286,874 stabile dopo tre anni di la* 
vuro saldissimo la deperente opera del Bindi Sergardi. 

3()i. Alla hocea dell' emissario ò uu Obelisco cou 
iscriAiouc lu lode dell* egregio Principe. 
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36a. MoNTEHiGoiowi già forte Castello creilo dai S'» 
Desi nel 1210, fu nomioato da Dante nel Canto XXAl 
dcir loferno : 

« 

c« Perocché come in sulla cerchia tonda 
« Bloolerif ^oo di torri ai corona , 
<€ Goal la proda • • . ec 

Or roYÌD0to racchiude soltanto la Parrocchia re&uurata 

modernamente. 

363. Sono poco lungi da Monteriggioni gli avnn/.i ^li 
un Convento di Serviti. Tal locale, buonificato dalla Ke* 
pubblica nel laSg» era detto Camminata» 

364* Monterìggioni è capo luogo di una Comunità 
confinante colle Gomani del Terso di Città » di SovicilJe, 
Caaole , Colle» Poggiboosi « CasteUioa, Beranleoga» e Ter- 
so di & Martino. 
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365. -l-i AiiTiPORTo n* Ovile è del 1471* La sottopo* 
•la Fonte fa erelta nel i^ad» e accresciata nel 1262. 

366. La Cappella detta dell' Àlbebiuo era un picco- 
lo Eremo di Conventuali, allorché nel i^iaB S. France» 
aco intercesse, che il suo babione miracolosamente in 
una notte crL-sccsbc (jual gìganiesco Leccio. Un* afìresco 
sulla porla di Rulilio Manelli rappresenlaiile questo fat- 
to, ha ceduto il suo posto ad una moderna iscrizione. 
Wella cappella è la statua del S. Patriarca d'Ansisi lavo- 
rau da Domenico Arrìghetti. Qui fu sepolto TAb. Luigi 
de Angelia restauratore, e illustratore di questa cappella. , 

367. La prossima Villetta di Ratacciajio nel iaa4 
era un Monastero di suore Francescane : furono esse riu- 
nite a quelle di S. Lorenzo nel 1237. 

368. Nella Cappella del Ponticiko Rosso erano già 
tre aflVcschi colorili da M. Riccio, dei quali uno solo 

ne esiste (a). 2 

369. La sala del CisiRO Caioi Fabuese presso POs- 
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itrvaaia ha molto ftorictte del NnoYO TetUmento dipm« 
S te da Arcangelo Salimbeni, dal Vaooi» e dal Rualici (a)* 
370. In dae stame si vedono dei fatti di Mosè , al- 
cuni dei quali il P« Della Vaile credè lavori del Peruzzi. 

871. Il Convesto dell' Osservanza era (1192) un 
piccolo Eri>nio, dato nel i^o^ a S. Bernardino » che nel 
14^3 vi fal>bri«:ò una maestosa Chiesa, rifattn ancor pi& 
magniGca nei i485 col disegno di Cecco di Giorgio, per 
ordine di Pandolfo Petrucci. Essa era atata consacrata 
nel i45t dall'Arcivescovo Niccolò Piccolomini , di cui 
vi si vede il sepolcro scolpito dal Vecchietta. 

37^. 1 bassirilievi della voha si dicono fatti da Cecco 
di Giorgio. La tenda dell'organo fu dipinta da Lorenz.o 
Feliclali. I laterali della prima cappella sono d' Apollo- 
nio Na.sitii , quelli della hecoiida di Tommaso suo zio. 
Neil* altare b anitniiano alcune figure di coccio lavora- 

2 te dal celebre Cieco di Gambnssi ( a ). Il Crocefisso è 

1 dipìnto dal Riccio C')» ^ laterali dal BuouBgli. L'an* 

3 tica tavola (3), posta receniemente nella cappella seguen- 
te 9 ha i laterali coloriti dal Burberini, Le acultiire sul 
maggiore aliare sono di Giuseppe Maazuoli jiioiore. Le 
quattro tele situate presso al suddetto liirono condotte dal 
Franchini , e varj piinslrì di terra vetriata sono dei Del- 
la Robbia , come la M. V. e 1* Arc.-»nj;e]o Gabbriello. 

373. Si ammirano nel coro ah une auliche pitture di 
Pietro di Giovanni , e d'Ansano di Pietro* 

374. La Cappella seguente ha un quadro colorito 

2 nel i4i3 da Taddeo Bandi (9} per le Suore di S.Pe- 
tronilla. La S. Filomena è del Boschi , i laterali del Fran* 
chini j il S. Bernardino del Montorselli, i laterali di 
Antonio Nasini. NelP ultima cappella vedasi una belPo- 

1 pera di Luca Della Robbia ( i ). 

375. lu sagrestia sono del Cozzarelli le plastiche fi- 
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gli re neir altare appiè del qaale è sepolto il celebre 
Pandolfo Petrucci. Ornano le pareti della slessa sagrestia 
varie opere del Margheritone , di Stefano di Giovanni « 
del Casolani , e del Ramacciotti. Qui si conserva la Ve- 
ste di S. Beraardmo in na* urna ceMillala ( 1472 ) da 
Francesco d* Antonio^ 

376. Nel Gmvento, accretcioto col dìiegno del Pe* 
mxai a apeae del BiagniGoo Pandolfo Petrocoi , abitò 
per molti giorni ( 14^9) P^o II» e fb viiilato nel 1798 
da Pio VI. 

377. Questo locale, che tanto aveva sofferto nella 
guerra del i554i fu nel secolo XVII. talmente nobilita- 
to , che ora è uno dei più grandiosi conveoii possedu- 
ti dagli Osservanti in Toscana. 

378. Nel sotterraneo sonori le cdle di S. Bernardi- 
no, e di S. Giovanni da Capistrano. Il bel Sarcofago 
di Celia Peimcci fa acolpito da Francesco acolare del 
Pemx». Preclari togg/enA fnrono qni sepolti, tra i qnali 
nominerò il Poeta estemporaneo Gby. Perfetti 9 l' infati- 
cabile ecnmeoico letterato Bewroglienti » l'insigne can- 
tore Bernardi ec. ec. 

379. Nel refettorio è una vasta tela figurante la ce- 
na di G* C cogli Apostoli dipiota dal Prete Franci. 

380. Presso la Parroccbìa delle Tolte è l'antica Cbie- 
sa detta MumssBaiifo » che ha pittnre dd Lorenzetti; fu 
già nn Eremo ove nel 1107 si trattenne S* fimnooe* 
Kel 1281 era Monastero di Suore» accrescinto nel i34i» 
e per Bolla ( 1 44^ ) ^' Eugenio IV nnilo a quello di 
S. Giovanni di Busseto dentro Siena. 

38 1. PoNTiGNANO, già Cenobio di Certosini, fu fon- 
dato nel 1843 da Bindo Petroni. Nel i538 vi stette Pa- 
pa Paolo 111.9 e nel 1784 il G. D. Leopoldo 1«, che nel* 
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]* anno segaente àooò questo locale agli EreniilPeaiii«l<- 
dolensi di M. Celso. Dopo 1' aboH/.ione Napoleonica fu 
dato al Parroco di Cellole , che vi trasportò dalla sua 
vicina chiesa un quadro del Mutolo l>ul()i;ne>e , e un S. 
Martino colorito dal BucmGgli. La bella cbic-sa , e la Cer- 
tosa di Poniiguaoo «odo ricchissime di pittore a fresco. 

38a. Solift porta inlema della chiesa è on vasto la- 
▼oro del P« Stefano Cassiftoi lucchese scolare del bravo 
fiorentino Poccetti. 11 fresco dell'Anania é di Giovan Bai* 
tista Bragieri altro scolare del suddetto. Il di contro di* 
pinto é del Cassiani : il S. Pietro , che sana il malato è 
di Orazio Porta del Monte S. Savino , che pure lavorò 
con i sopracitati scolari del Poccetti nei piccoli quadri 
della volta. 

3Bii. La decollazione del Battista, i Santi Cosmo , 
Damiano» Stefano» Lorenzo, Gio: Battista, e Gio: Evan* 

1 geliate (i) sono egregi l^varì del Poccetti^ artista distìn* 
to tra i frescanti della scuola fiorentina. Del medesimo 
è pure il quadro a olio situato nelP altere. Il Coro fu 
intagliato nel i5go da Domenico Atticciati compatriotta 
del Poccetti. Questa chiesa fu consacrate dall* Arcive- 
scovo Borghesi nel 1607. 

884. Il Crocifisso nel cappellone è mirabilmente co- 
J lorito da Francesco Vanni (i). Gli stucchi sono del Ci* 
cori , alcuni freschi di Giuseppe Nasini , die pure con- 
dusse le tele del S. Bruno, e dell' Angelo Custode: il 
S* Romualdo è del Falsaresi di Forlì. 

385. Nel claustro minore vedesi la Samaritana colo- 
rita dal Brugieri. Nella piccola cappella ¥i dipinse lode* 

2 volmente lo sposalizio di S.Caterina il Poccetti iiel- 
Palu^ il Gesù morto il Cassiani. 

386. Nel -ra n claustro sono molli lavori dei notati 
artisti , tra i quali è osservabile la morte di S. Bruno 
del Poccetti, al quale appartiene il vasto affresco^ (1696^ 



Digitized by Google 



75 

del Refettorio esprimente la cena del Salvatore (i), e 
la Beala Vergùie dipinU soli' atrio che introduce nella 
vigna (fà). La maggior parte di questi affreschi sono Ha* S 
ti recenlemente restaurali da Domenico Monti. Una gni« 
siota cappellina nella cella del aagrcataiiQ fu colorita da 
Apollonio Naaiid. 

387. Monte Liscai, nel 1280 popoloso Castello, ha la 
Parrocchia alla quale fu riunita la Chiesa di S- Giorgio 
• ai Lapi , or quasi diruta, fondata per Suore nel 1109, 
' e data pofcia agli Eremiti Camaldoleoai. 

• 

388. Geggiano Villa Bianchi ebbe molti labori di 
plastica del maltese Boaio. La B« V« nella cappdla è del 
Ciceri : V atrio della villa fii colorito a firetco da igne* 
aio Modflf 



389. Caticnàno Sergardi ha la cappella eretta dal 
celebre Settauo. Nella piazza alcuni cdiGzj hanno varie ar- 
chitetture colorite dal Vincenti milanese. Nella soffitta di 
un salotto v' è una Diana dipinta dai Landi romano , e 
nella galleria terrena alcune Bgorine Auono condotte da 
Francesco Haaiuoli* 
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390. PoBVA Pisrai nel 1 107 fu detta Poru San Vie* 
ne. Nel i3a6 col diae^o di maestro Mooeio la ballato 
il grandioso TomoDe, nel qnale colori (iSa6) il cele- 
bre Raaai il Mliasimo Presepe , e P anuninbiJe Ange* 

lo espresso di sottoiosù Dell' arco (i )• 1 

391. Il Baluardo a sinistra della Porla fu nrchitcìta- 
to dal Pemszi , e presso la serrata porta di Bussato era 
già un Monastero dì Suore del tìtolo di Maria Coe- 
lonant riunito nel 1890 alle Pioeiuole. 

392. L' ardiitemira deHa Villa dei aigg* Lodoli a 

S. Bbgiha è del Peraaii (9). La Cappella ha nn tasto 2 

affresco condotto da Matteo di Giovanni (3). 3 

393. La Villi già Tancredi Savini ora appartiene al 
Professore Gaetano Pippt. Fu architettata dai Cav. Fon- 
tana ed è veramente diatinta fra quante rendono ameni 
i nostri suburbj. 

394* La Cappella ricostruita elegantemente in aito 
pi& opportiuo dall'attuale possessore col disegno di Ago* 
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slino Fantastici , serba le ceneri di Guido Savioi egre- 
y,io nostro letterato. La sepolcrale iscrixione è del Cane» 
iiico GatalMQÌ di l' ermo. 

SgS. S. A<;nese k Vignaio , Parrocchia rammeniata 
nel 1 175, cui furouo uoite le Chiese di Soìì Giorgio a 
PiipajanOt e di 5> Giovanni a Stecchi , ha nell'altare 
laterale an S. Donieoico colorito dal Peiraasì. La tela 
del Rosario è di Giuseppe Nasini: la S. Agnese» finitissima 
opera di Francesco Vanni , esisteva nu tempo a M. Oli* 
1 ireto Maggiore (j). 

396. Ruper'iO signore di Pugna circa al 1234» ov*ora 
esible la parrucchial Chiesa di S« Regina, fondò un 
Monastero di Suore. Esse fecero consacrare la Chiesa 
nel laSa , e poco appresso si portarono n Casciano di Ve- 
scovado, detto allora per loro Cnsciano delle beile donne* 
397* La Chiesa di RegÌM ba oeU' altare una pitta- 
3 ra d' Astolfo Petraut (3).* 

398. La Badia d'Alfiavo fabbricata nel iia4 da Pa* 

gujio di Rolando , fu dei Vallombrosani. Ora è annesso 
della Cura di Fai di Pugna» 

399. La Badia di S. GiovAatfi , contigua al Bume 
^zsone, era Pieve prima del 1177* 

* 

4<M»* H grandioso Pontb dbllb Taveaub d' Aaau fu 
edificato nel 1787» sotto la diresione di Bernardino Fan- 
tastici , col disegno di Pietro Ferroui* 

4oi. Nella prossima Cappella di S. Rocro, iiffiaial« 
dalla coiiiralernila di S. Isidoro Agricola , è uaa grazio* 
3 aa pittuia del Petrazzi (3). 
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4oa. Presctaho gìK florido castello, detto nelle pub* 
bli<:lie carte » Baslia di Siena w fu rovinato nel iSyi 
dalla Banda oltramontana guidata dal Conte Luzio. De* 
bolmeole restaurato nel iSqB, e nel i43i , ora non eoo* 
tiene che la Parrocchia di S. Paolo, e le ville Ugurgie- 
ri, e Pieri : nella cappella di qoesta villa é un miracolo 
di S. Antonio eolorìto dal Volpi , e nna M. V. di Gui* 
doccio CossareUi 

4o3. Degni sono d* oasenràzione nel territorio eireon* 
villino presso il fiume Arbia i lavori di colmate, di gi- 
ra poggio, e dì marcite, forse le prime introdotte in 
Toscana dal dotto agronomo Conte Giovanni Pieri ; i mi- 
glioramenti agrarii del cognito georgo61o Leonida Lan- 
dnccì , i lavori idraulici del sig. Cosimo Finetti , e qnel- 
li dei aignori fratelli Finetti alla lor villa di Modano 
ove hanno un bellisnmo delisioso boato» 

4o4* MoHTB GnABO é dei sigg. Bianchi: la Cappe!» 

]a ha una tela colorita dal Franci, e la B. V. da Mat- 
teo di Giovanni. In questa villa fu ospite del culto Cav. 
Mario Bianchi il sommo tragico Italiano, Alfieri, che vi 
verseggiò il suo Oreste stampato io Siena dai Passini 
nel 1^83 con altre me tragedie, 

405. La Cappella di S. Amaro Battiala di Siena» e- 
retta nel posto ove Panno 3o3 soffii il martirio, fa rie- 
diflcata nel i5o8 a disegno del Penisxi. Contiene il qua- 
dro dell'altare colorito nel 1379 da Pietro Lorenzetli , 
e alcune piccole storie da Gio: Paolo Pisani. 

406. Prossima a questo locale è la cosi detta Acqua 
BORRA sorgente tartarosa con tenace travertino giallo, de- 
cantata dal Dott. Cesare Scotti, in un poemetto Ialino 
•lampalo in Siena nel 1698. 



80 

407. L* antidiùiuna Canomca di S.Aiibiiio a Dofaiia 
nomiiuita (7 1 5) in una carta di Lni^rando Re dei Loti* 
gobardi, fu reatannla nel 1198, arricehita di privilegi, 
adorna di pitture dell'epoche più remote, e visitala dai 
fedeli per aver posseduto il corpo di S. Ansano, 6n- 
chè nel 1107 non fu trasportato in Siena. Nel i38o 
la suddetta Canonica aveva due operni. Ora è Prìo- 
ria, e conaenra nel destro altare una M V. col divino 

2 Infante opera ammirabile del Peruzzi (a). NelP altare di 
contro ai venera un braccio del Santo Battiate di Siena. 
Questa Canonica « e la notata Cappella sono della Dio- 
cesi aretina. 

408. L* aulica Parrocchia di S. Maria a Dofana, af- 
fatto deperita, circa il i83o v^^nne trasportala uel pros- 
simo Oratorio della villa di M. Aperto. 

409. Nel IO Novembre 1836» presso di quello, col 
disegno del sig. Cesare Canale genovese, fu dato mano al- 
la nuova Chiesa mercè le aovvensioni del Govemoi e le 
elargiaioni di S. E« il aig. Marobese Antonio Brignole- 
Sale, e per le cure delParcbitetto sonnominato è già stala 
condotta a termine. 

4 10. Poco liiniji é il diruto Castello di Montai»erto, 
già restauralo nel i4'7, presso al quale nel 4 Settem- 
bre 1260 fu vinta dai Ghibellini supra i GuelO la me- 
morabil battaglia di Mootaperti , delia quale Dante nel 
canto XXXIL delP Inferno disse : 

« Piangendo mi sgridò perché mi peste f 
« Se tu non vieni a crescer la vendetta 

ce Di Moutaperti , perchè mi moleste t 

4 11* N^l 1728 fu scoperto nel vicino Pancolc un 
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sepolcro Ipogeo Eunuco contenente XV arne sepolcrali 
muameDUte dal Proposto Gori pel tomo IL della ioa »• 
sulle Iscrizioni Romane di Toscana» Pancole o 
PanooIIU ( Colltt del Dio Pane ) nel iS^o fu rtl«bbri« 
calo dalla Repubblica» per essere stato quaai distratto 
nel i3i3 dall'Imperatore Bprico VII*, pocbi giorni pri« 
ma della saa mprte snccedata il 30 Agosto od flciiio 
3uoocooveoto. 

4l9t Non lungi è la casa amministrazione del sig. 
Conte Pieri dettarle Cortina, ove nel i4B4 nacque Do- 
menico d* Jacopo Pacie detto Mecberiao pittore 9 braa« 

nisfa, intpf liatore I e mnsaicisu emUentitstmo* 



6 
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4i3. Xl magnifico Torrione fa fatto nel i3q7 a dise- 
gno di Ai;oslìno, e Angelo. Kcl t4^9 Ansano di Pietro 
dipinse sulla porta la grande stocia (a), e M« Giovaoui 3 
di Stefano scolpì le lupe coi gemelli. 

4i4* Molli edifizii pubblici esistevano nei snborbii 
della Poru Romana , dei quali non si hanno che incerlé 
nwDiorìe. Rammenteremo t principali* 

t 

4i5. Un grandioso Monastero di Suore, dette le Ba- 
cuccHE o le fralelle, fu edificalo nel iao8 presso l'aoli- 
portOy e dopo nioUi contra6ii abbattuto nel i4^8* 

4 1 6. Accanto erano le Eremitb di Fomtb DoMiyt del 
poggio -Macooi presso Castel Montone», eremo fondata 
nel 1269 > ® epoca ignota abolii^. 

417. Dall* altro Iato dell'antiporto sul* colle vicino 
erano le Suore di S. Criaba isdtuité nel iapa, e traspor^ 
tate in Siena, dopo disiruUo il mouaslcro nel priucipiaré 
dell' assedio dt^l i554* ., 

418. A piè del colk di S. Cbiara era la Parroccluè 
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di S. Niccolò ▲ Mìcoiano nomioata nel i3o^» e nel i j8S 
iTMlataU nelln vicioa GertOMU 

419. La Ceatosa, fondata nel i3i4 per testaraenlo M 
oelebce Cardinal Riccardo Petroni» fu abcliu nel I78n« 
Basa en la pi& antac» d^Ua Toacaoa. 

4ao. La Chiesa fti Cfmsacrata pel 169S dall' ArcÌT«* 
acoTO Peinicci. Nelle pareti 1 « nella volta dipinsero Gin^ 
seppe , e Apollonio Nasini. Il Natale , 1' Annunziata , e 
^arie figure presso 1' pltar maggiore furonp colorite da 
Barlolommeo Cesi bolognese , che pure esegui nella cu* 
paletta (i594) la Coronazione di M, V. (a^. 

421. Nell^ altare é l'Assunta, gìli stendardo delln Ca^ 
fedrale, dipin|o da Befoardioo Baroni. Gli sloccbi , f un 
pino di marmo ftiroq la¥orati da Bartplommeo Masxpoli« 

4^^* 1^ Cappella laterale ba 1* Annunziata culoritn 
dal Pf^irasti : Ifi tela del S. Gio: Battista è d^l Poccetti j 
nel elaiistro la Samaritana d' Astolfo Petmiai, il S. Bru* 
pone nelP atrio d' Annibale Mazzuoli. 

4'i3. La Cappella dei sigg. Rini(>ri ba una tela del 
Mutolo bplognese, }yi ò sepulu la cullisfima dauia Anna 
Martini Riiiierii 

494* L'antico Spedale di S. Catb»iiia delle Kuoti 
pooo lungi dalla Port^ Rqpiam^ fondato nel i36q da Ga*> 
telino Petroni ( ora iril|p|tfi ^fi sigg. Meu ) ha quasi 
di cootfo il nuovo dittino Si«whi 'fabbricalo eoll'arebin 
lettura d* Agostino Fantastici^ È! desiderabile cbe sieno 
condotte a termine le |»ittni:e di una ^ala incominciale 
4#l ^enci. 

4^5. Era S. M4RIA degli Angeli ^n Monastero eret* 
lo nel i3po da |)onna Picciola Pipc^pmiiii^ ^per es8i| 
I9 SffOr« furono delt^ le Pifsciole, 
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4a6. Nel \Uó éhhetù qiteéld locate i Gmiooiei Re> 

Jolari aboliti nel 1781). Là ChicMi •DDUllsia fiSim ardii-* 
tentala da Cecco di Giorgio. Neil' orchertra è lo sten- 
dardo della Confraternita di Valli , bello ^ ma deperito 
lavoro del Riccio. Nelle pareù esirtoóo opere del ter* 
Ipìgnanii e del Bolgeri. 

4^9. U dettro idtaM ha la M. V. del ftò&drio di 
Bernardino Capitelli, tjttello dicontro il miracolo delle 
Nevi colorito dal Manéltì (3> I plirtioi livori del O 
maggiore altare sono dei Massooli« la vasta Uvola del 
coio è grandiosa operfc ( i9o9 ) di Rattaello del Gar- . 

bo Goreiuino ( 1 )• 

428. Uflizia questa Chiesa la Confraternita di Valli, 
isliluita poco lungi nel 1390 dal Bealo Francesco Patri- 
ti 9 e qui traslauia nei 1796. 

t^fesso la I^arrOeckia di 3. Mamiliano era Id 
Spedalé di «& PietfO, detto pare dei Santi Giacomo e 
Giuliano» eretto nel iaH4* Alcune Suore Camaldolenst 
Venute nel 12 $7 da Poggibonsi ebbero slabil sede presso 
questo locale nel ia63, e presero allora il titolo di S* 
Mamiliano: furono abolite nel iSo;, e la Chiesa fu Al* 
ta cura d' Anime. 

430. La Chiesa j e lo Spedalè di Betlem appattéft* 
gono al io33. Della antichissima immagine della SS. Ver^ 
gine» che qui si (Conserva « ne fecer menzione il Della 
Valle » e P abaie Lansi. Nella Cappella a destra ò un 

Gè G. morto dipinto da Francesco Vanni ( 3 )i Le due ^ 
autue figuranti S. Pietro « e S. Paolo ai dicono plastici 
larori d* Jacopo della Querelai 

43 1. Lo Spedale di S. Lazzaro fu fabbricato dai Ma* 
lag rida nel ia58 per gl' iuietà di lebbra4 
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432. Un altro Spedale eretto nel i358 e fimminìslra* 
lo (]ni 1*1*. Pr( ili( ;it(jri era a Colle Malaniereucla , ofa 
Panotiliia col titolo di S. Simone, e Giuda , alla qua- 
le aiìticauieiite unita venne (juella di «S- Lorenzo a Bar* 
go f^ecchio. Presentemente Borgo Veccìiio è villa dei 
Marehe»! Kerli: fu già Casale, ove nel io3^ ErintllttO 
Arcivescovo di Colonia^ eoo Bertolfo Cónte, e Messo 
dell' Imperatore Corrado II, tennero un Placito di coi 
scrisse il Muratori negli Annali «c T. IL c. 56. 

433. La Chiesa di Colle Malamerenda ha una tela 
3 colorita dal Casolani (3). 

4^4' L*Oi'atorio della villa di Radi dei sìgg. Ruspoli 
ha lavori plastici del Silini. Pregevolissimo è uq aflresco 
dipinto (i5ai) in una vicina Cappella da ignoto arti- 

1 «ta ( I > 

435. S. Maria al ponte della Tressa gik Confraterni* 
ta fu recentemente data al Parroco della distrutta Chiesa 
di 1^ Angelo al Poggio, 5. Maria ha buone pitture, 

tra le quali nella cappella destra si vcdouo due lulerali 
coloriti da Francesco Vanni. 

436. La tela del niagi;i(ire altare è del Ruslicl. Il 
Petrazzi dipinse nell*arco, presso al quale sono delle tele 
condotte dal Mazzuoli. Nella eappella siui&tra è nn Cro- 
cefisso dipinto da Rutilio^ alcuni laterali sono del Volpi* 

437. Nella sagrestia è la B. V* del Rosario opera 

2 ragguardevole del Beccafumi (a). 

438. GniTA grandioso edifizio già dello Spedale di S. 

Maria della Scala, albergò nel i38() il Pontefice Urba- 
no VI., nel 14^0 Martino V., e nel i54i Paolo III. 

439. L* armata Spagnnola condotta da D. Ferrante 
Gonzaga trattenendovisi più mesi nel i545 v'operò im* 
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Moti guasti. In Gana morì nel i64o Carlo Duca di Got* 
•a» di cai vedesi nella Parrocchia il marmoreo deposi* 
to scolpito dal Redi. La tela del maggioro altero è del 
PetrassL 



44o. Nell'antica Chiesa dt Qdihciano, che esisteva 

nel 1295, è la tela esprìmente S. Albano, graziosa ope« 

ra di Francesco Vanni (3). 3 

44i* Molte vetuste memorie rammentano il Castello 
di LrciGNANO di Val-d*-Arl)ia. 

44^* Della saa Chiesa si fa mensione sino dall' an» 
no 844* ^ facciata è del ino. Il Croce6sso è opera 
d* Arcangelo Salimbeni ( 1 U S. Elena di Veamra 1 
eoo figlio. 

443. Nella Cappella propìnqua dei sìgg. Landi, la te- 
la figurante S. Caterina delie Kuote fu dipinta da Fran- 
cesco Vanni (3). 5 

444- li prossimo MoBrrAnoNi è capoloc^o d' una Co- 
munità coofiDanle colle Comuni del terso di S. Martino» 
e di Cìuk, e eoo quelle di Sovicille, Murlo, Buoucon- 
Tenlo, e d' Asciano 
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DELLA 
POEtA TUt^l 



445. V^oesta PoiTA ta fiJAricau nel i3a5» Qui pM* 
to B ikiittni ?'er« no Monaaiero del titolo di & M* Mad* 
daUna eretto nel 1 SSg, e arricchito poscia da Paodolfo 
Petrucci» Per ocUo de' suoi fu nel i5a5 iotìerauica- 
te rovinato. 

44^ La stessa sorte provò l'antica Chiesa di S. Frb* 
mAifo E TbooobOj aimata di contro a M. Oliveto. Era 
stata fabbricata nel 79^ da Maria Bisdomini : nel i3bS 
V ebbe io dono il fi. Bernal Tolomei che col mate- 
riale di spaila fabbricò in parte il ano cenobio di IL 
Otifeio.. 

447» La distrutta Chiesa di M, Oliveto eretta a di- 
segno di Cecco di Giorgio, era dedicata a S. Beheoetto. 

44B* U Tolomei istitutore degli Olivetani mori in 
questo Cenobio nel gran contagio del i348. II grazioso 
Monastero restaurato dagli immensi danni solerti nell'as-< 
aedio del i555, dopo 1* abolisione Napoleonica, fa De- 
poaito di mendicilà del Dipartimento ddl' Ombrone, e 
nel 1817 lanevetto dei Petecchiali. Venduto nel iSao» 
e quindi deraitatOi sopravanzaoo adesso pochi resti on- 
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desi compiaDga quello che fa. Nel i634 da Benedetta 
Tribbiani fu eretta « dedicala al B. Bernardo una Cappelli* 
Da nella «{uale si conserva una pìccola tela» ove è espretM 
grauosameiite dal lÉololo bologneie la morte del Santo» 
Nella sagrestia è un altare intagliato da Barialino di Pien- 
sa , già esistente nella Chiesa di Certano» 

449* Parrocchia di S. Matteo ha una stallia di 
plaslica falla nel i.^O"? Cozzarelli fi<;uraule S. Mar- 
gherita, titolo di questa chiesa, Gn da quando fu Mona- 
stero di Suore istituite nel 1279: furono riuoiie nel 1609 
a quelle di Castel Vecchio» Nei contoroi di qucsm chiesa 
era un grasioso Boigo distrutto nella guerra del iS55* . 

45o. Nella Cappdla di S. ApoUihAm presso la Villa 
Ficoolonini vnì una lela bell'opera della aonola mn /t U k 
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DELLA 

PORTA S. MARCO 



45 1. xXncora i Saburbii di S. Marco prima del i555 
conlenevano molli pubblici Slabilimenli , dei (juali ora 
non \' ò più vestìgio, siccome di quelli siuinli presso la 
Porla Laterìna serrala nel cilalo anno. Presso la porta 
S. Marco si \ede l'avaoso di un aniiporto disegnato dal 
Pernz/.i. Dal poco cbe n* esiste sembra non dissimile a 
quello fallo H disegno del Sangallo alla Loogara di Roma. 

45a. Comiguo a11*antÌpono saddetto Tede^asi on mo- 
nastero dedicato a S. GATEaitri delle Ruote, possednto 

da Suore appellate comunemente le Vestali di S. Cate- 
rina. Era stalo eretto nel 1262, quindi con la spesa di 
fiorini ^ooi) accresciuto , e restauralo per testamento del 
Cardinal Petroni nel i323. L' anno i5o8 per Bolla di 
Giulio II. queste Vestali vennero rìuiiite a quelle di S* 
M. Maddalena presso Porta Tufi. 

453. Un altro Monasterd dedicato a S* Bemsdetto 
fino dalP anno 884 ^^^^ eretto presso Porta Laten* 

na da una Bisdomini. Nel f3oo queste Suore avevano 
elemosina dal Comune, cbe loro coslrussc il Rcfcllorio.* 
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454. P« op^ra della siessà Blsdominl fa eretta poci§ 
lungi la Chiesa della Ss. Twiiita', cbe nel 1208 fu 5ot-» 
topoala Cialcrciensl , enei ia58 agli Agosilniam. Fat- 
te poicìa cure d' amnie tenne attemu nel x4ao* 

455. Lo Spedale di Si GtoTAilw, fofidato nel ia58f 
É poca distaimi della tteasa porle, eri ammìnUlrato dagli 

Ercmiil Camaldolensi. Essi prima del l335 awano ntf 
piccolo locale nel colle di Galignàoo lasciato loro d« 
Vannuccio d* Andreolo. Nel 1 346 si Irasferifono nel di- 
conlro poggio del Rosajo, fabbricandovi un convento sot' 
to il liiolo di S. Maria della Rosa distrutto nel i555 do- 
poché i Celigiosi « erano ritirati in S. Muatiola di Sieaa/ 

456. Il CàMPa Santo è nel piosto ove fu il citaior 
Eremo Camaldolense. Le sue mura hanno dì circonfe* 
rema palmi «670 , e eostarono lire i3,374 : fto co** 
siruiio nel 1 784 per ordine del G. D. Leopoldo L Lè 
Cappella fu benedeiu nel 18 Giugno 1786 dall' Arcive- 
scovo Tiberio Borghesi. Nel 1788 i sepolti nel nuovO 
Campo Santo furono 734 , dei quali 357 p^^' 
dale di S. Miiria/ nell'anno seguente 773, tra i quali 298 
dello Spedale suddetto. La popolazione urbana in quel- 
l'epoche era tra i 16, e i7mila. Nel i835 contando la 
Città tg.;4i abitenti^ ebbe 665 moria, dei (|uali SjS 
dello Spedale aannomiiuito* 

457. Lo Spedale di & Michelè afle Rocehelte m- 

nalzaio nel i364; il Monastero delle Suore di S. Paomt 
cn iio da Monna Milia , e da Donna Bice nel 134^; la 
Chiesa dei Frati Armeni di S. SriwoNE e Gu da ; e la nio- 
dernamenlc abolita Confralerniia di S. Carlo erano pub- 
blici Stabilimenti tutti situati nella costa di S. Marco ^ 
o liei suoi contorni. 
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456. La Parrocchia di S. Bartolommeo a MunisterQ 
fu foggetta all'Abate di S* Eugenio. Questa eoo i prossimi 
casameoti ebbero guasti immeiMi oellg guerra del i554i 
ridoui estendo pià Yolie a eempi di batiaglin tra Pietro 
JJtjroszi, e il Ifarìgnaiio^ 

459. La tribuna deOa Chiesa di HmuiCm lia dcgU 
^firtaKhi condoui d4 Petraii^ 

460. MINISTERO ( S. Eugenio ) celebre Monastero di 
Cassinensi , creilo nel ^Si da Warnafrido Cosialdo di 
Siena per Luilprando Re dei Longobardi, è uno dei pid 
vetustf edifiaii delia Toscaos Cattolica, | Cassinensi l'a* 
bitarono sino al 1786, nella qual' epoca passarono in S» 
|)o||i«nico di Si^na. Dp|K» V aboliaione Napoleonica di* 
ventò Tilla dei ^gg. Grìccinoli, i quali restaurata (1819) 
)a Chiesa » la decorarono di no buon organo dell* Agaii 
pistoiese. Nel quartiere gili Abbaalale sono dei ireschi 

di Matteino da Siena (3). Benvenuto di Giovanni di» 3 
pinse pre&so la sagrestia un'Assunta , e nel Refettorio tre 
affreschi. In un quartiere dei primo Claustro è una cap- 
pellina colorita dal Cav. Roncaglia poo varj fatti peli' an- 
tico Tesumento. Degno è d' ossero aaione il sotterraneo 
4i questo grandiosa edi^Of 

461. La prossinia Confraternita dedicata a S. Giot £• 
VAHGEmrA ha net destri» alt|m un quadro ^gurteite la na* 
pchà di M* V. CfiìoHto da Oinseppe Nasini. Il titolacìs nel 
maggiore altare è del Baroni. Lo stendardo già posseduto 
fda quella Coi^V^teniita era dipiato da Giorno del Soduma. 

46a. S. Abdmdio, gih Monastero di sante donne, fon- 
dato Deli* 801 d^ Ji-e f ipino , fino #1 109$ fu soggetto 
ai Cassinensi: Ip fpj^ libero Innoceuap YL» e gli aci 
pordA la protezione dell|i S* Sede. 
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463. Nel t367 vi fa tepolto il Beato Giovanni Co- 
lombini , Pio II. vititÀ questo locale nel i464, e nel 

1718 e 1719 la Principessa Violante di Baviera. Nel- 
l'antica chiesa vi sono pitture (i574) di Vincenzo Ru- 
stici , che pure esercitò 1* arte sua nel grandioso refetto- 
rio atterrato con la maggior parte di .questo monastero 
dopo V abolizione del 18 io» 

464. La moderna chiesa eretta nel 1 728 ha una tele 
colorita da Francesco Conti 6orentino. L' egregio filolo- 
go Dotti Antonio Montaoa fii qnl sepolto nel 1899* 

La Villa Sairr ha nella Cappella una tavola, 

che si crede dipiula dal Tozzo. 

466. MumsTERO villa Nerucci fu della casata Agosti- 
ni Mecenati delle Arti Beile. Il Ball Ippolito fece dipin* 

c| gere (iSSy) al Cav. Roncaglia la graziola cappella (a) 
vestaurata recentemente da Colignon. 

467. Ia tavola dell'altare è opera finitissima del So- 
2 doma iàtia mil i54o (9^ 

468. Nel Palaaao oltre vafii piccoli freschi nelle sof- 
fitte di aknne camere condotti dal Roncaglia , si vede la 
Sala eoa varii salotti color iU modernauiente dai fratelli 
MaiFei. 

469. La prossima Casa rurale detta TAppìbita ha la 
facciata composta con sì belle e semplici proporzioni^ 
che dagl' intendenti si dice ideata dal Peruaai. 

470. La Parrocchia di GiNBSTavro ha nel maggiore 
-aliare la Bl Y. e Tarii Santi dipinti dal prete Bonechi, 

La Madonna avvocata del popolo é dipinta da Matteo da 

Siena. Evvi un 8. Giovanni Ballista, tavola già esisten»» 
te nella Coufrateroila della Morte » doaaU alla Tarroccliia 
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-Aomag^ifeoK poneMOrì della propìnqua Villa, che fa 
• BorgognitiL Vi mori il Car. AoUloio, .ultimo di 
£iiMla casau , culto letterato e grauoso Poel». 

471. MoNSTNDOLi Parrocchia antichiuima ia eretu 

prima del 1081. 

472. 11 Cardinal Papicnse nel 1476 donò il palrona- 
10 dì questa chiesa al Supremo Concistoro di Siena. Con 

^ bolla di Sisto IV. fu unita a questa Parrocchia quella dì 
S. Logia della Troìula, e di S. Agostinello. 

473^^ La tela del maggiore altare è di Domeoico di 
Rtttilio Manettì; la S. Agata nel ainistro fu colori* 
ta ( t6i3 ) dal Rustiehino» di cui ha dei freschi la 
Cina Cappella del Cerasolo ^ che fu proprietà dell' arti- 
stica famiglia Eustici, 

474- Olire il torrenlu Sorra s' incontra la \ctusta Pie- 
te di Corsalo. Fu consacrata nel 1189^ e le furono 
unite le Parrocchie di «S. Michele a Palombaja , e di 
S* Donnino, La sua facciata fa pompa di venerabile an- 
tichitìi. NellMmenio^ composto di tre navate , yì sono due 
tele colorito ( i §97) dal Calolani (s)t c alcuni freschi 2 
•condotti da Andrea Aggravi, La tela ov' é espressa la 
B. Vergine delta thUa Kata fa colorita dt Bernardino 
Capitelli. .. .. 

475. In Grotti , Castellare imponente dei sigg. Mar- 
chetti Nerli , nacque il fì. Franco Lippi. 

476. Poco lungi ÌD una oscura selva si vede l'JSlre* 
mo ove quel Beato fece lunga penitenza. La cappella 
Nerli ha una S. Famiglia colorita dal Manetti* Nei preisi 
di Grotti, come scrisse il Ch. Baldassarri nel suo Saggio 
eo.| li trovatto oèróiole' bianciie di finissima qualiilu 
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477' Selva vetusto fortilizio dei Sansedo^ 
^lla Cappella 1^ cupyletu dipinta dal Gambacciam. 

478. Era Fogliano uà tempio semigotico a tre 
vate divif^ da* pilastri di travertino, ed aveva un* alti** 
•ima torre ora adeguata al snolo. Minacciando Chiesa • 
Canonica imminente mina ùx dal Piavano Lurini il tut- 
to nobilmente rifatto ( 1898 ) col dtiegoo del FantastI* 
cL Arcivescovo Mancini nel i83o consacrò II nuovo 
tempio, e decorò questa Pieve col titolo di Preposiiura, 
479' Nel maggiore aliare è la siaiua di S. Gio: Bat- 
tista, mirahilmeiite iulagliala in legno da Giacomo della 

2 Quercia ( 2 ) per la contValernila della Morte alue vol- 
te rammentata. Il dotto Pievano PaUioi è qui sepolto. NeU 
la nuova Canonica si vedono le tele esistenti nella Qiiesn 
prima del i8a8. Tali sono un S, Giovanni pittura di 
Euore Rossi, e uqa lN»lJa tda <i6t3} del FoUi espri« 

2 mente M. V., G. B. e U B. Franco (a). A questa pieve 
era stata unita «iticaniept^ l{i parroo(4iia di & jQroce. 

480. Cospicuo tempio è la Pieve di Pilli posto a 
poca distanza dal rovinato Castello di S. Maria a Piln 
li, foriilicato dalla Repubblica nel i366, e nel i396# 
La Pieve eretta ii| (}^ra d'anime prÌS|a del 1889 fu Mo- 
nastero di Roccettioi. L' illustrissimn cafiata d'Blci poi* 
seditrice della prossima villa di Qtvi^lioni fece nel i8a4 
rifabbricare quarta Chiesa col dtpeguQ M Fantanici, e 
dipingere negli altari alciini frfechì dui Castelletd pe-» 
rugiuo. Nella Canonica si conserva il Kosario dipinto da 

Mecherino, la Croceijssjpoe dal Folli 1 e U Flagellazio* 
ne dal Pisani. 

481. Di contro allUbolila Coniraternìu idi S. Rocco, 
foadau prima del 1571, è una graziosa Cappella efe|^ 
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te eiroB 11 i8iS, Adonia di piuara dd Gmellctli, Mal* 

fei e Dei. Una Gompagoia laiede , e la famiglia D*EU 

ci mantengono con decoro ^ue&to oroaiisdimo tenipieuo. 

48a. La Vicarià di Barontoli nel 1081 fu priorato 
di Beoedeuini. La tribuna accenna d' essere un avanzo 
di tempio gentilesco. Modernameote veone ricostniiia. Ei» 
ca lia pitture dell' Ugolini bolognese , e del Faleri, li 
lalettOi che era della Gnopagoìa del Girpiu Boniini di 
Siena, è ornato di pittore dd Paocfaiarotto. Emi un ^a* 
dro colorilo nel i568 da D. Bernardino Land! parroco 
della rovinala Chiesa di Viteccio, onita nel citato anno 
• questa di Baruutoll*. 

4B3. La Villa Sergìiidi di ViTEcao ha nell'Orato- 
rio due freschi coloriti dai Gapiielli*. 

434. Quella di GiaraiBfo dei ligg. Martelli Efcola* 
m ha hellìssimi viali» e graiioio Bosco inglese^ 

485. La GaoRA Confralemìu islllnita nel 1443, bo- 
nificau (1473) dal Card. Riario, e abbellita nd 1796, 
ha alcuni freschi del Baroni, una B. V. del Pisani, uno 
stendardo di Tiberio Billò, e un Paliotto del Folli. Pres« 
so 1* altare maggiore, ove si venera una miracolosa im- 
magine di M. Y'f sono alcuni Angeli intagliali da Ausa- 
no Montini. 

486. MoifTEGCHio Parrocdiia dedicala a S. Andrea 
ha la teU del »S. Michele coloriu da Pietro Grogl. Nel 
ciborio ▼! todo graaiose figure condotte dal Salimbeni. 

• 4'^7' ^3 Cappella della prossima Villa Borghesi ha 
un' opera colorila dal Beccaiumi con d'M ligure aggiun- 

7 
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le dal Fstma. Qui è lepollo il Prapotlo ])• Bouv- 
dino nllinio del ramp principale dell' illnalce casata Bor- 
ghenf .ibdeI nel x8»S* 

488. La vicina Villa Bossmi era parie del grandio- 
so convento d'Agostiniani dedicato a S. Maddalena , eret- 
to da Ugo di Benciveunc nel i3oa. In questo colle era già 
un castello il cui popolo pel costituto iii.^ come quel* 
lo di Valli e di Munisleroy godeva ( ia84 ) della Ql» 
tadinansa senese. 

489. L'ampia Chiesa adorna di vetuste pitture fii at» 
ISRata nel 1808. 

490. Nel villaggio dello la Costa-Al-Pino nacque il 
celebre Marco da Pino pittore, architetto, incisore e scrit- 
tore esimio, cognito ia X<fapoli^ igooto ia Siena. " 

491* La prossima Chiesa di S. Margherita fu par- 
rocchia del citato villaggio, unita nel ì4^y» a quella di 
Montecchio. la essa sono dne tavole colorile da Niccolò 
4' Jacopo non rammentato antico pittore, ima tela di Rn- 
lilio» e «n cataletto del Folli. 

493. Nella villa dell' ànkmknk dei sigg. deHa Gaia 
ebbe natale il B. Stefano A^azzari fondatore dei cano» 
nici Regolari. La Cappella eretta nel 1807 dal sig. An- 
gelo Ciai, ha plastici lavori del Sillni , una M. V. del 
Feliciatì , e un Gesù morto, marmoreo bassorilievo, che 
1 annuncia il fare d' Jacopo della Fonte (i)» 

493 Le VoLTB villa che fa di 5. E, il Principe ChU 
gl-Famese fn eretta (1%^) da Sigismondo di Mariano ChU 
gf. N9I i5to v*ebbe alloggio Papa Ginlio li, e nel i54i 
Paolo 111» Un bassorilievo di marmo esprimente la mor>. 
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le di Cesare fu scolpito da Paolo Olivieri j una niccìiia 
fu colorila dal Folli , alcuni ornati di due Stanze a ter- 
mo aoniinuano il fare del Pemszi* 

4g4* PiMochi* ^cìm «VCTft un superbo quadro 
del Sodoma , depredato nella guerra del 1 555. Ora Y*è 
«Q S« Antonio da Padova dipinto da Giuseppe Nasini*. 

495. Lfl CMesa Parrocchiale di GcmicTo Sblté ha 
un Santo Stefano colorito dal FcUciali , e il calalello 
dal Mei, 

496. La Chiesa della Coofratemita del Ponte allo 
Spino l'arcluicitò Francesco Vanni per ordine della ca- 
sa Chigi- 11 Cardinal Flatio Chigi dooò a questa chie- 
sa il corpo del Martire & Aurelio. La tela del maggio- 
re altana è opera del Rustichino (3), i laterali sono del 3 
Nasini. Vi è ima Pietà colorita dal Volpi ^ il Burberini 
dipinse alcune tele^ il Baroni ed il Mei i cataletti. 

/f<)y. L' antica Pieve del Ponte ai.t.o Svìyo è a tre 
navale. I pilastri hanno barbare sculture noi capitello. 
Venerabile per V anticliith ò il claustro. La tavola del 
coro è del Riccio (a). L'altare etera i bassirilicvi» che 2 
era aooo nel Duomo senese presso l'altare di S. Ansano. 

498. SoviaLLi giìk popoloso Castello fu malmenato 
nel i333 dalP esercito Pisano condotto da Ciupo Scola* 
fi y poi vSgt dai Fiorentini, e finalmente devastato 
airatlo nella guerra del i5j5. 

/\C)C). La Pieve ha il S. Lorenzo del Cnsolani , e la 
S. Caterina del Volpi , di cui e nella casa Puteslizia un 
bel fresco fatio fare dall' egregio Celso CiUadini allorché 
vi Al Polestii (a). 2 



Digitized by Google 



100 

500. n Maia» gSi Nm» on PAunni htt k fiMcim» 

ta grandiosamente dUegnatft IM eoa itil^ bifooeo. 

501. Suvi' ille è ciì^o luogo di Comuoiià coniìnante 
con le Comuni del Terzo di Città, di Monteriggioni , 
Guole, Chiiudiiio 9 Mooticiano» Muricce Mootacooi. 

■ 

5oa. Cetimalb dclizìoM Tilla Chigi ha un bellisiimo 
boMO detto ia Tebaide ornato di Mostri scolpiti nel ma- 
cigno da Bartolommeo BlUmoIi* Le Cipolle «be n ai 
inooDtFMio furono ridtpioie moderoaineiite d4 Boschi e 
dal Mafibi. Il luMsorilievo eaprìmenle il G. D. GoaiiiM HL 
accolto in questa villa dal Cardinal Flavio» é dd Mas* 
suoli suddetto. 

503. 11 Palazzo fallo a disegno di Carlo Fontana ha 
statue anliclie , e pluure dell' Eminentissiuio Grnn-Mae* 
Siro Zondadari. La scala ciie conduce al Homiluna ò ve- 
ramente pittoresca. 

504. Papa Alessandro VII. fabbricò la vicina Parroc- 
chia d' ÀBCAjAHo nel i66a. Il S* Bartolommeo » e il S» 
Giuseppe furono coloriti dal Petrassi, le due tele del- 
le navate sono lavori del Riccio. La Vergine e S. Ber« 

Bardino, opera dì Matteo di Giovanni che or si vedtf 
sulla porla, esiste va nella vecchia Chiesa. Presso la saj^re- 
stia é una pittura^ che annunzia il fare del Soduma. La 
tela della Beata Vergine del Manto è del Folli, il San 
Tommaso del Volpi* 

505. In Ancajano nacque nel i5 Gennajo i48o Pio* 
comparahilc Baldassarre Penissi, e nel tyiti ii J)«^Giro* 
lamo Carli distinto letterato» 



i 



B U B U E B Jf 

9B L LA 

PORTA FONTEBRANDA 



5o6. JUa Porta detta di FosTfisaAAOA fu fabbricata 
nel ia55. 

507. Nella Pieve di S. M. io TrCSIA è un' nntichis- 
nma inmagtiie di nostra Donna nominala dal Della VaU 
le , e dal Lan«i.La tribuna fn colorita ( 1696) dal Pi^ 

ani (3), la ida del S. Carlo dal Volpi. 5 

508. Presso pÌ\ Ponte del Rosaio nel 1184 i Senesi 

sconfissero un corpo di Tedeschi guidali da Enrico ( po- 
scia sesto Imperatore di tal nome) figlio dell' Imperatore 
Federigo L 

5o9« BaLCàao antichissimo fortiliaio é nominato io 
una cartapecora dell* Archivio del Duomo sino dal 1 ic^g. 

5 10. Nel 1269, appartenendo ai Marescotti, fa per 
ordine della Repubblica fatto diroc«!arey come narra il 
Tisio. Nel 1874 Io possedevano i Salimbeni quando su- 
bì una medesima soru*. 

511. Pervenuto poscia in potere di Nanni S.niiii, 
questi lo donò a S. Caterina, perchè vi erigesse uii Mo- 
nastero 9 lo che non ebbe effetto. Sofirl ancora uu terso 
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devastamemo nel 1482 essendo proprietà di Leaauim 
Bellanti. Ridotto potcia dalla ma famiglia in miglior gni* 
do, nel i5a5 in acquistato dal ricco Banchiere Gmcen* 
aio Tnramini, cbe da nn lato del fortiUsio edificò il 
Palazxo, la Loggia, e la Ciippella col dbegno di Bai* 
dassar Peruizi. Questo grande artista nel i535 colori il 
giudizio di Paride nell' atrio del Palazzo (1), le grazio- 
se storie nella loggia, e i belli ornati nella Cappella 

Sii. Belcaro deperì nuovamente per un assalto sof- 
ferto nel 4* Aprile i554 da uoa banda di Spagnnoli dai 
quali fa iatieramenle «acchcggiato : in pari tempo furo* 
no abbruciate tutte le case dei comuni di Terreniano, 
e d' Aniccioli. Bemtbè tì n opranero tanti guaiti^ narra 

V istorico Adrianii che qui negli ultimi giorni deli' aaie* 
dio , e ancor dopo la caduta di Siena, ebbe qnartier ge* 
nerale il celebre Marchese di Marignano. Questo fort^ 
lizio all'estinzione (1721) della casata Turaniini fu acqui- 
stato dai Camajori, e nelle prime decadi del secolo XIX 
venne solidamente restaurato , e considerabilmente abbel- 
lito, col diaegoo di Serafino Belli, dal sig. Giuseppe Ca- 
majori passessore di questo cospicuo locale già più voi* 
te visitato dai Granduca Ferdinando 111 , e dai regnante 
Leopoldo n. 

Si 3. L* antica Parrocchia di TmmLMkao ba l' Assun- 
ta colorita da Domenico Manetli , e il S. Bernardino dal 
Nasini. Nel i568 fu unita a questa Chiesa la Cura di 
Certano, della quale fa memoria un diploma (1081) dol- 

V Imperatore Enrico IV. La Chiesa di CsaxAttO ha nel- 
la tribuna un S. Michele dipinto dal Bigio* 

5i4> Presso FoaniocmAU villa dei sigg. Marsili ve- 
desi una magnifica Cappella, ove fu Pio II nel i45o. Nel- 
l'altare della suddetta è un quadro dipinto da D* Am- 
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bliopo ddk nobìk £ufti^ àitam, ohe» come dileltan- 
le» colori puro (1760} abane ido por la sala di queiia 
villa già di tua propriotlu 

515. L* esterno della Chiesa Vicariale di Cascia no 
DELLE Masse é antichissimo. Vi si ammira una tela del Pe- 
traszi , il S. Giusto del Feliciatì ^ e la statua di S. An- 
tonio dell' Arrigheui. La Parrocchia di S. Andrea a Ga' 
ligntmo gi2i» come dissi, dei Camaldolensi , fu unita a 
Gaaciano prima del x539. La Nobil can Fortiiii le fe' do- 
no d* uoa liana Vergine ool Bambino Godìi (a)» diti- 2 
gantemonte colorita dal Salimbani. 

516. n celebre Eremo di Lecceto dicesi che esistes- 
se sino dall'anno 38o. È tradizione che i più gran santi 
della Chiesa lo abbian visitato ; lo hanno visitalo i Ponte- 
fici Martino V, Gregorio XII, e nel i44^ Eugenio IV, 
che TÌ tpedi alcune Bolle. Pio li nel x4&o ebbe o* 
apizio con sei Cardioali« 

517. Quest' Eremo conta trentatre Beati* Mei iaa8 
gli Eremiti aeguivaoo la regola B en e det t i na ; nel i387 
1* Agostiniana» e in quest' epoca fa fatto capo della Con- 
gregazione Elcemitica* Dopo P ab^disione dal 1810 tal 
locale fu dato al Seminario Arcivescovile di Siena. 

5iS. La Chiesa fu consacrata nel laaS da BuonGglio 
Vescovo di Siena. La tela del destro altare è opera del 
Rustichino, la seguente del Petrazzi, il S. Pietro di Raf- 
faello Vanni. La tavola della Beata Vergine che allatta 
il Bambino situata nel mezzo di questo quadro sente del- 
la maniera d' Ambrogio Lorenzetii ( a ). il P. Uberto 2 
Aocarigi) dopo avere grandemente beneficato qaeslo Ere« 
no tenerabilci fu sepolto (i348} dinanai all'aitar mag- 

519. Le opere preziose già esittenti nella Sagrestia» 
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inneme col Pkesepe dipìmo dal Sodoma» e cilUo dal 
Vasari, or aooo caooolto nèU* blitiilo noMro d^ BflB* 

Arri. 

5ao. Nell'anno istesso della consacrazione della Chie- 
sa furono innalzati i clau&tri e 1' atrio eoo maeslria di- 

1 pinto dai Lorenzelii ( i ). 

Sai. In quest' atrio sooo espressi a chiarosctuo il Pa« 
radiso» l'Iofemo, l'Opere di Misericoidta , i tallo S** 
crameiiliy e io Vioende della vita oinana. 

5i9. Sulla porta del aeooodo daostio ( il primo 4 
senza ornamenti ) ai vedo mia Y. eoi Bambino seoU 

2 pita a basso rilievo nel secolo XV (2). NelPinlemo poi 
del suddetto a tcrretta verde si vede espressa de' fasti 
eremitici Agostiniani , l'origine, l'incremeoto ed altre co- 
se a' suddetti relative. 

5a3. Sono da notarsi due altre SS. Vergini, una, sic* 
come la prima, in bassorilievo non meno d' essa cospi- 
cua ed egualmente antica , collocata sopra una delle por- 
te che introducono nel refettorio; l'altra dipinta in ta- 
vola» forse nel principio del setolo XIV, nel vestibulo 
del refenorio suddetto^ neU* interno del qnale Apollonio 
Nasini dipinse la cena di N« S* e varii tUnstrì personag- 
gi illustri per dignità e per dottrina. 

5a4- ^* LcosARUo al Lago, cremo inalzato nel 1119» 
poscia sottoposto a Lecceto , fu abolito nel 1 788. 

5^5. Di mtte le piunre che adornavano 1* antica Ghie* 
sa di quell'eremo non rimangono che qnelle del coro» 
cioè lo Spoaalisio di li* V>> la P^resentasione al Tempio* 
P Annunaiasione» • varie glorie di Angeli nella volta, ope* 
re assai presiose d* ignoto arieBce forse del secolo XV. 

526. Nel coro si vede appeso un bel trittico con la 
B. V, il Divin Figliuolo , ed ai Iati S. Agostino e S. An- 
ionio eremita» lutti grandi al vero.: 
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5a7* 1^ Chiostro fu adorno di pittore nel lòGo per 
ordine d' lacomo di Vanni Rettore dello Spedale. 

S'iS. Il B. Agostino Novello Ministro del Re Man. 
(redi morì in quest'Eremo nel i3og. È fama che oras- 
te a destra delia Chiesa, nella sotterranea angiubMÌma 
eappelleita, ove sono de' guasti dipinti a chiaroiciiro che 
•embrano del aecdo XIV. 

5^9. La torre , e il fortiliaio aoneaio fimmo coelmt» 
ti dalla Repubblica nel t336 per ialTare i vicini abitanti 
dalle devaftaxioni delle Compagnie Oltramontane, che in- 
festavano io quei tempi la misera Toscana. 
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SquarcialuDi \, Paiano Pocci. 
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Torchi V. Palali» do* Ili«?o1i. a. 
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Sontaccio V. Montst del Santuccio. 


Scuola Ebraica . 


• 


u 


03 


tehra 


• 


a 


Vu 


f« Sebastiano e B. Andi 


rea 


« 


K7 


— della Selva . 


• 


ce 


10 


s. Sepolcro . 


• 


ce 


69 


i. Simone e Ciuda^ a Colle Ma 


l- 




limereiida 


• 


« 


ae 

oO 


Siedale di 8. H. della 


8eala« 


4 K 

la 


— di s. Laisaro 


• 


ce 


AK 


a. Spirito 


k 


ce 


un 


Stanza llortaaria 


9 


ce 


20 


a. Steftino 


m 


ic 


B6 


Sum-agio della GiraO 


1 


« 


45 


5aTicillo . 
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Vnia BandinI Y. Fagnano. 
— Blaacia V. Geggiauo 0 Mònie- 

cbiaro. 

—Aiaucfai filar diP.lloman««c 84 



a Honteechio « |d. 

— Brancadori V. S. Dalmaiio^ 

— Camigori già MareicoUi 
Y. Belcaro. 

— Genuini . «67 

— Chigi V. Celiiiale^ e Vico Beilo, 

— GIUglPanMie pnaio l'O»- 

scrranza 

— già Chigi dello Volle 

— Ciat V. Àgazzara. 

— IKBIei Y. CaraglioBi. 

— FIneltl V. Modano. 
LodoH V. S. Regina 

— Marsili V. Foniicchiaja. 

— Blartelli V. <:arpineto. 

— Nenei Y. Uopini. 

— Nerli Y. Borgo Yeeeliio. 

— Noracci V. Munislero. 

— Palmieri già {<uU V. Su- 

Ticille , ce 

— Pieri Y. Praielaiio. 

*— Ffppi già Taneredi BarlbliK 

- — di Raracciano . « 
— ' Ruspoli V. Radi. 

^ani V. Hunistero. 
^ 8araeinl Ibor di Porta 
CamoUia • . « 

— Sergardi V. Torre Fiorentia^, 

Catignano, e Vileccio. 

— del Mobii Collegio Tolomei V. 
8w Colonba. 

— Ugvgieri Y. ProaoiaM». 
Vincenzo e Anartaiio ^11*1- 

«Irice , , re 50 
Vileccio . . . <c 97 
Volle y. Yllla Chigi alle Volle. 
Parrocollia delle, « 
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JH tutti gli Artefici rammentati mtta pre$ente opera, eolF(9i' 
dicazione, per quanto è stato poeHbile, MV epoca deUa 

loro nascita e morte, o per lo meno del tempo in cui to- 
no fioriti o hanno lavorato. I numeri soggiunti si refe' 
risrono ai paragrafi ne' t/uaìi è l'opera distinta: Quelli 
fra parentesi indicano i lavori piti pregiati, e che me- 
ritano perciò speciale attenzione, l IteU' Artisti Senesi 
tono tutti quelli i cui nomi sono preceduti da un aetC' 
ritcQ. 



LdsmoUo, Luigi, Pili. Tiyente, 110 187 208 247 200 303 505. 
^AggraYi, AadrM, PiUora, - 474, 
Agostino scnosp, o A»o«tiiu> di M. Homo Architetto 0 Scoltoro . 

n. U»0U m. 1344 ~ 8 11 85 130 ( t53 ) f%9 413. 
Alborlo Maeslro, .Scnlloro . fior. 15UI — fò. 
Albcrloiii, Paolo, Hoiuanu, PiUore . m. il ìG'jn in circa —237. 
^ Alfwdi, AteiSMidro. Bologne^ , Scultore mori circa il 1 Oi50 — > 1 8. 

Anlirogio di Lomuo Loreouttl. V. LorenieUi Amlìrocio di Lo- 
renzo. 



•Amidei, Bartolomoo, da Scffijiano Piltor©, fior. IftlS — 133. 

Carlo, Pittore, 11. 17iM> ni. 1807 -- 55 311.' 
^Anderliai, Pietro, Pittore, opcr. iu Siena nel 17 ia -- 150. 
^Andrai di Landò Balbi, Scoltoro 0 Pittore, fior. 1372 - 137. 

— di Vanni, PiUore , Oor. 1551 — S79 ( W ) 

♦Angolo Senese, o Angelo di M. Rosso ArcliiteUo e Scoltoro. (lori 
1200 - 8 11 83 ( 133 ) 2^0 415. 
Anoolni ArchitotU, - ( 121 ) ( 255 ) 442 474 407 500. 

— operatori di Graffili, — 94 99 53. 

— Pittori. - (20) 55 80 88 100 147 164 990 995 931 808 
(olO) 311 315 (379) 480 484 450 470 607 699 593 595 
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Anonimi Scultori, - S9 41 42 (4C) 51 28G 533 59S. 
^AoMlrni, Mictelaiigftlo, Pittore ■. 1491 b. 1554 - (Sl^t) 
Arnolfo FiorenliBo, Saillora e Architetto n. 1333 m. 1300 — (SS). 

* Arrighetti, Domenico^ Sculloro, n. 150:3 m 1059 — 117 M6 51.5^ 
Ascanio da Cortona. V. Gavoni, Ascauio. da CotUmUL 
Allicciali^ Domenico, lulagliatorej — 365. 

Mdr, Aeenriio di M. Tommaio, da StMorino Senllore» fior. 15S4. 

66. 

* Balestra, Pietro, o Balestri Scultore, fior. 1003 — 41. 

* Barbelli, Angelo, InlagUalore vivente, — 1 03. 

BarMeri, i:«t. GIo; Franoetoo da Canio, detto il GMfdno, n. 151Kk 
m. 1«66. — 15S. 
*BariU, Anton io di Rari Intaglialora ad AraUiaUo miUL Bar. 1485 

— 52 82. 

Domenico di Antonio di Neri, Intagliatore, fior. 1510 — 3:1. 
ftMmi, liorenio. Intagliatore open in Siena nel 1080 — 68. 

* Baroni, Bernardino j Pletora Bar. 1050 — 491 400. 

— Bernardino di Simone, Pittore n. 1675 ra. . . — 401 485. 

* Rarlalini, Francesco. Pittore n. 1509 m. 1600 — 117. 
fiartaliuo da Pienza, Intagliatore — 448. 

*Barlalucci, Giov: di Giuseppe, Architetto a ri^adralara n. 17SB 
n. 1809 — 900. 

* Barloli, Domenico, o Domenico d'Asciano Pllt. flor. 1450 — 05 (70). 

* Bartoli, Taddeo. V. Taddeo di Bartolo ecc. 

* Bartolo di M. Fredi HaUilori, Pittore, fior. 1356 m. 1410 — 130. 
Bartolomeo Cortouese, Scultore oper. in Siena nel 1451 — 10. 

* di Domenico dallo Calabrone» SenHora^ flor 1473 — 40. 
*— di Pietro Gallo, Scultore, fior. 1590 — 50. 

— — Fra, della Porta. V. Porla , della, ec. 

* Ragliano di Francesco, Scultore c Pittore, fior. 1475 — 17 54. 

* Battilori, Bartolo di M. Fred!. V. Bartolo di M. Fredi ec 

- Taddao di Bartolo. V. Taddeo di Bartolo oca. 

'Baccaftmi, Domenico, detto 11 Mecherino PiUore, Bronzista, e In- 
cisore, n 1484 m. 1549 - 28 (31 ) 55 (50) (58) 70 (81) 
(83) (98) 99 122 158 (144) (l53) (,168} 300 (^250) 
(242) 2G5 413 437 480 487. 

^Baìlanlno, Architetto flor. 1105 — 977. 

* Balli, Serafino, Archit. e Matematico n. 1773 ro. 1831 — (5 519. 
Benedetto da Matcra Monaco Cassinense, Miiiialore ( K» ) 

da Montepulciano lutagiialore operava in Siena nei la73. — 
(37) 30 (30). 

Baueliala, Car. Marco, RoBMno Piltora n. 1084 m. 1705 — 159. 
Banrannti, Commendatore Pietro, d* Arezzo Pittore vi>eutc — 109. 

* Benvenuto di Giofaaai di Faoto Fi4tora« flor. 1405 — 40 47 54 

74 345 460. 
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♦h<»rna, PiUor« fior. 1835 m. 1S80 — 107 205 (548) 254 38tt. 
*Bornardiao di Pietro, Pitlore operò nel sec. XV. — 104. 

Bernini, Car. 6Ìo; Lorento, Napoletano Pittore Architetto e Sculto- 
re, n. 1508 m 1680 —(18) 918. 

Berreitini, Pietro^ o Pietro da Cortona, Pittore ■. 1596 1666. 

* Berlini. Francesco di Fausto, Pittore : fiorì 1634 -- 79 109 980. 
BetU, Bemardiino éelto il Ptofarfechio, Pittore Perugino» n. 1484 

ni. ISIS - 48 (48 ) 46 (181). 
Bibbiena da, V. Galli, Antonio. 

* Birbi, Capitano Annibale Brillo di Finnano, Architetto civ. e milit. 

n. 1500 m. . . , — 181. 
*Billò, Tiberio d' Ansano di Giofannl, Pittore fiori 1867 - 888 488. 
*Bliidi. Franceteo, Pittore, Horl 1680 — 84. 

* Bizzarri, Sebastiano, Pittore e Incisore n. 1C48 m. 1609 — 117. 
Bocciardi^ Clemente, Genorese Scultore n. 1690? a. 1688? — 

186. 

*Bolgeri, Galgano, Pittore fiori 1740 — 496. 

*BolgherinÌ o Bnlfherini, Martino di K. Bartolommeo, Pittore fiori 

1403 - 78 145. 
*Bonastri, Laflanzio da Lnpi;:nano, Pittore fiori 1570 — 970. 

* BoncchI, Giovaaui, Cesellatore n. 1640 m. 1708 —37 85 114 470. 
*Ìor8lietÌ, Lnalo d* Aacanlo, Pittore, n. 1710 m. . . 88. 

Boschi, Lnigi, PUtore Romano Tlrente - 179 190 198 998 874 
512. 

Bosio, Francesco, Scnllori» Maltese — 109. 
Bracci, Pietro, Scultore Romano fiori circa la metà del aec. XVII. 
- 10. 

— . . . Pittore PiMno 199. 

BrandinI, Francesco, Architetto - 12.5. 
* Brescianiiio, Andrea del, Pittore fiorì 1590 —(83) (106) 164 191. 
Brucia. V. Gabbriello detto il Brucia. 

Bruglerì, Ciò: Domenico, forse del Territorio Romano Pittore n. 1078 
m. 1744 - 889 888. 

•Bruni, GioTannI, Pitlore Tlrente - 85 115 189 998. 

Buonarroti. Michelangelo, Scultore Pittore ed ArehHetto Fiortntliìo 
n. 1474 m. 1563 - (48) 280. 

* Bnonarentara, Maestro Pittore fiorì 1319 - 168. 

* Buonfigli, Antonio d' Ariodante, Pittore n. 1680 a. 1780 • 88 85 

106 119 101 210 247 907. 
•Buonfuseffna, della, Pnccio. V. Diirrlo della Ruoninsegna. 

* Buoutignori^ Anton Giuseppe del Car. Fulvio, Pittore, n. 1700 

m. 1786 — 906 908 261. 
Biiontalenli, Bernardo, Architetto PlorenUno detto delle Girandole 
n. 1536 m. 1008 — 78. 

* BnrBarinJ, Deifobo, oc V. Barberini oee. 
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*lorfcerÌDl o BurlMrlai, Dcifebo 4i VincMio, FMort n. \M m. 1689 
~ 9G 11 r 1S7 148 181 Sto t80 S48 948 i49 S51 (988) 980 

372 490. 

Burci . . . PiUore FioreaUjio — 08. 

CnT»K0, Domenieo. V. Capo Cafiigfl Domenfco ec. 
Calabrese, il, Car. MalUa PreU. V. Preti ecc. 

* Cainhronc, BarloloBM di Domenicoi deUo il , V. BwloloMtfB A 

Uomciùro. 

*Calislo di Paolo, Scultore fiori 1484 — 49. 
Cairi, Jacopo AUiaandro^ PiUora Bolognese n. 1740 ?ìt. OBI Ì799 
" 3G7 973. 

* Cimpani. Jaromo, Cesellatore fior 1 085 — 37. 
C.iiialo, Ccsarp , Gonovoso Arcliitello >ivenle -- 409. 

Cauuli, Domenico Maria, Bolognese PiUore n. IC^O ni. 1084 — 1.5. 

* Capanna, del, Gio: BaUiiU di JacoiM», Pittore fior. 1409 m. 1540 

~ tot 193 915. 

* Capitelli. Bernardino, Pittore ed indaor» n. 1580 m. 1058 — 11/ 

(ir>H) 188 427 474 i8ó. 
Capo Cafaggi; Domeuico di Filippo, Scultore FiorenUno n. . . . # 
m. 1008 - 517. 

* Carlo d'Andrea d'Afotlino» Pla«licatore e BronxIaU fior. 1498 — GO*" 
'Caroli, o C.irof<t<i, Anselme d' Aleaaandro, l'iMore flor. 1507. m, 

1007. - 2tì4. 247. 

* Casini, Lodovico, PlasUcatoro fior- 1005. — 79. 
*Casolani,Alesaandro» PiUore n. 1559 n. lOOO - (35) 73 (08) 

(103) 107 146 (158) 101 100 178 181 183 994 959 980 
938 970 ( 971) 970 983 (305 ) 811 333 344 353 375 438 
474 409. 

* — Ilario di Alessandro, PiUore n. 1^88 m. 1001 — 153 332 351. 
Caniani, SloAuio detto a C ertaw no, Lua^beae Pittore oper. nel SOOO 
— 389 385. 

Castelletti. Antonie, Pittore Romano operara a' nottri tempi — 81^ 

480 481. 

* Cisteinuovo, GioTanni, (nUgUatore fior. 1510 -- 33. 

* Caiani, Ciò-' Antonio, Pittore n. 1700 m. ...-«> 178. 
Cavedon, Domenico, Senllore 998 908 

Caroni, Ascanio, da Cortona Scultore fior. 1650. — 09 70 18S 

* Cerchi. Cav. Parlolomeo di Giovanni. PiUore lìor. 1407 1 10. 

* Cecco di Giorgio o Francesco di Giorgio^ Vlarlini ( meglio di Mar- 

tino ) Arctìit. lugeg. bcul. PitL Bronzista n. 1430 m. 1500 -* 
30 ( 89) 97 134 185 918 991 998 990 (939) 934 955 (958) 
976 303 (511) 31.". (337) 371 373 490 447. 

* rerrelelli, Gi«K Antonio, tl,i Snofìatio Pittore fior. 1.194 — 257. 
Cesi, Bartolomeo, Pittore Bolognese n. 1550 ni. 1029 — (38) 430. 
Ciampelli, AgosUno, Pittore Fioroutiuo n. 1578 m. 1040 -» 980w 
Cicori . • . Plasticalora — 384 388. 
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* Cini, Aasto, ArcliiteUo e ScalU fiorì 1645 — S76. 

*— - €iiirr»iloreniOf ( Leggi Giovamii il Lorauo Cini ) PìtttN ÌmI 
1485 - (148) (159). 

* Ciprìnni, B<irba(o di Simon Pietro, Scollera Thmto n. 178S — 74, 

eh ilolli, Pietro, Romano PiUore 303. 

Coccupaui, SigUmondo, PiUore ed Arctiitello FiorenUno n. 1583 
n. 164t - 41. 

* Cotignon, GioMpiw Jl Vineemo, PiMora «4 Ìmìmm TiTAolt — 98 

Ila 132 400. 
Colli. Antonio» Pittore fiori circa il 1700 — 200. 
Conca, Car. Sebastiano, da GaeU u. 1086 m. 1754 —(07) 115 

304 975. 

CODll, FiraoeMCo, Pittore Ptoratfaia s. 1681 n. 1760 — 464. 

Coralli, Giulio, Pittore R4)lognese n. 1641 morto ottuagRnark> — • 808* 

* Corspiii, Girolamo di Oiufipppe, PiUore fior. 1504 —2.17. 
Co<ilanzi, Placido, PiUorc Komano n. 1088 m. 1759 — 132 204. 

^Co/znrelli, Jacopo di Benedetto di Nanui, Arcbitelto e Scultore, 

flor. 1468 m, 1514 - 76 16f 197. 
^CoxzaroMi, Guidoccio di Gio: Ballista di Nanni, Pittore u. 14S0 

m. 1516 —47 r)1 7i '.►8 115 305 270 375 109 410. 
Cremoni. Pietro. Archiletlo Milanese operò in Siena nel 1741 — 304. 

* Crescenzio di Mario, Scultore fiori 1504 — 43. 

GrialoAM 41 CtrimM^Acnllora «pfr. in Stont nel 1548 — 88. 
*Crogl|Pieliio d' AcfaiUe 4i PiHra^Piltofe lor. 1558. - 71. 480. 

Dandini, Piero, Pittore Fiorentino n. 10 iO m. 1712 — 1.5. 
Dei, Vincenzo» Liroroese Pittore o. 1774 m. 1838 — 178 186 481. 
Domenico, Piorenlino InlagHetore, oper. fai Oieiui imI 1589 — 

29 f30). 

* Domenico di Nicrola. dotto del Coro GcaffilorO, 6 lotantalMO fl. 

1502 viveva nei 1118 ~ 57 141. 
Donatello 0 Donato^ Fiorentino ScuUoree Bronzista o. 1583 m. 1460 

- 87 (58) (45) (83). 

Donato, Mae^itro, Scultoro Fiofealilio 4per. nel Secolo XHL 8. 
Dondo, Lodovico, Manlovnno Pittore oper. nel 1583 — 388i> 
Doveri, AlcK^iandro, Pisano Architetto vivente -- 200. 
— Lorenzo, Pisano Architetto vivente — 157 159- 
*Daeelo di mno, della Baoufauegne, ka laver. del 1389 al 1989 

- (95) 90 58 (59) 40 199. 

« 

•Faleri, Domenico, Pittore n. 1595 m. 1040 — 79 482. 

* Fancelli, Antonio, di Carlo Archit e Sculi. u. 1606 m. 1646 — 

41 938. 

«PentasUri, AgoaÌn«, ArchMetlo vivente — 119 115 894 478 480. 
Fedeli, Franeeico, Conaico Aréhftedo operava ta Oleas mI 1479 

- 513. 
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rtlerìfhl, Aaloai», €raHl«ii 0 Ì««llon offlriVa &èl 1481 - tS 
i7 49. 

^Feliciali, f.oreilto di Cioranni Battista, Pittore e Incisore B. 17Sf 
m. 1709 — 111 348 207 SOS ^72 402 495 515. 
Ferrala^ Ercole, Scultore Comaaco liorìra aUa metà nel Secolo XVII. 
- IS ti. 

Ferretti . . . Pitlmre Ftoreattno oper. la Mena del 1745 - 189. 

Pierri, Ciro, Romano Pittore a. 1694 m. 1C80 >- 35 69. 
Filippi, Niccolò, Scultore oper. in Siena nel 1543 -- ^H. 
Filippo da Sellignano, Scultore oper. iu Siena nei primi anni del 

Secolo XVl — dt. 
*Folli, Sebectiaoo di GIrolano, Filiere a. ISdS m. 1691 — lOf (104) 

107 109 123 146 (158) 181 183 (145) t75 t8S 500 805 

858 479 480 485 491 493 504. 
Fontana, Carlo, Architetto n. 1054 m. 1714 — 503. 

Car. Domenico, di Mili sul lago di Como, Arcbilelto u. 1545 

■I. 1507 - 808. 
— - Cioranni, Architetto Comasco n. 1540 m. 1014 — 151 960. 

Salvador?, Pittore Veneziano n. 1550 circa m. . . .? — 41. 

•Fonte, della, Ginroino V. Quercia, della, Giacomo. 
Franceacbini, Baldassarre, dello il Volterrano Pittore n. 1611 ra. 

1680 - 918. 

•Francesco di Bartolomeo, CrafBtore oper. nel Scc. XV — 40. 

* — di d'orcio di Martino, o Martini. V. Cecco di Giorgio. 
• di CiorRio, Pillure in Majolica fior. 1408 — 235. 

* — ~ d' Antonio, Oraro, Smaltatore, Statuario, ec. fior. 1 440 — 575. 

* di Filippo, Sealtore leelare dèi temili ter. 1584 — 878. 
•Ftaacesiuo. Y. GInfti-AiBaiiaui ec. 

* Franchini, Jacomo, Scnlt. e Archit. n 1665 m. 1736 — 169 379. 
•Franchini, Niccolò d' Jacopo, Pittore n. 1704 m. 1788 — 83 96 

100 114 168 190 293 204 219 273 374. 

* FraBci,DonFMBeeieo, FiUora a. 1658 ak 1791 - 164 147 814 

879 404. 

Frate. V. Porta, della, fra Bartolomnieo. 
•Foccì, Lorenzo di Mariano, detto Marrìna Seuil, fior. 1509 — 49 

236. 

Foga, FerdiBaBde, Ftorealioo AreMlelto a. 1600 m. 1680? — 190. 
*raBgaÌ o Foagarl da Foagija, Bernardino di Niccolò di Antonio di 

Pietro, Pittore n. 1460 m. 1580 (06) (171) 270 814. 
Foaiaa, Andrea, Scultore MOaneie fior, ael 1405 — (48). 

• OaHiaai, Anton BoaMMfoo, FHIera Fieranttao n. 1651 m. o tt aage 
aaria — 151. 

•Cabbriello di Pietro, detto il Bnicia, scultore fior. 1576 — 50. 

* Gallaccini BeUiui, Teofllo di Claudio di Alberto, AroliileUo e scritr 

lore a. 1504 m. 1641 — 126. 
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Galli, Autonio, detto il Bibbiena pittore n. 1700 m. 1774 1S5. 
Canbtedaiil, Franeeeeo» nOitn Mnaiui — S18 881 477. 

• Cambarelli, Cre§cenzÌo, PHtore fiori 1609 — 18S 940 97». 

Gambassi, cicco da, (GioTanni Gonnelli) Plasticatore^ ti creda 
morliise in Roma circa al 1004 di 32 anni — (879). 

• Cano Maestro, Scultore lìon 1340 — 210 

Carbo, RaUbalto o RaOaeliiuo del Garbo, Pittore Fiorentino n. 1466 

u. 1594 - 457. 
€eng:a, GiroUno, Pittore e Architetto Urbinate n. 1476 m. 1581 

82. 

Geutilo da Fabriano, Pittore opcr. nel 1423 m. oUua(;cnarìo — 83. 

«biberU, Lofwito 4i Clone, Scultore Bronzista Arcbilelto ed Ora- 
fo Fiorentino n. 1878. m, 1485 - (83). 
^Ghirlandaio, Darid del, MosaicisU Fiorentino n. 1451 m. 1525 - 7, 

Giacomo o Minoceio di BUno di FUinnnceiOk PiUora florà 1849 
74 969. 

*GiacoiBO delia Qnercia, detto della Fonte, v. Quercia ecc. 

— Maeitro, Pittore oper. In Siena nel 1868 — 178. 

^ Clansenio, CloTanni, d' Anversa Scultore — 204. 
Giorno di Rertramino» detto Gionao dei Sodoaia* Pittore fior. 1884 

— Ili 461. 

del Sodoma. Y. qui sopra. 
^ Giordano, Lmo, ViUoro Napolelano n. 1689 n. 1708 ~ 144 

Giorgio di GioTanni, Pittore e arclillelto o^l. IM 1858 - 68. 
Giotto di Rondone, da Yespiffoauo nel Fiorentino Pttlora m, 1970 

m. 1350 (279) 

*CioTannellj^ Benedetto, Arcbitetlo n. 1001 m. 1670 — 18 104 117 
188. 

'Giovanni, Andrea di Carlo, Broniista fior. 1597 — 86. 

— Maosiro, da Pisa Archilodo n. 1240 m. 1890 in circa — 4 5. 
^ di Niccolò, Pisano Scultore e Architetto n. . . . m. 1320 (58). 

— di M. Agostino di M. Rosso, Scultore e Architetto flork 1357 

— 948. 

• — di Stefano, Architetto e Scultore fiorì 1866 — 18 40 49 418. 
^ — di Paolo di Neri, Pittore Ooiì 1425 945 287 297 509. 

delle Bombarde. Rronzista e Scultore fiori 1402. — 314. 
^'Verona, Intarsiatore n. 1409 m. 1537. — (27). 
^Girolamo di Francesco, inUgUaloro oper. dop. il 1450 - 96. 
^ — di Benvenuto di Giovanni, Pittore fieri 1484 — 979, 
di Berpamiuo. V. Giorno di Bcrpamino. 
Giuliano di Biagio, icullore fior. 1408 - 13. 
^€ianla Pisano Pittore, sue memorie dal 1210 al 1230 273. 
Gioali-Ammiani, o GiasUammiani, Gio: BattìsU, detto il Fraucesioo 
Pittore fiori 1009 - 54 79 168 910 911 946 988. 
^Couuelli, Ciovjuini, V. Gapibaaai» Cieco da. 
Coro di Gregorio, Scultore ed Arehiletto fiori }961 ~ 44 996. 
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Coro, •ettIlor« Fionolino operò nel Secolo XIlI. 9, : ^ 

* Cremori, Aotonio di Ttddeo, Pittore e MMtieeliwe n. t5S8 1046 

•Crpoorio, Maestro, PMfore fiorì 1418 — 36 166 193. 
Gualtieri da Pisa, n Gualtiero ili Giovanni^ PÌMOO Pittore fiorì circa 

la meli del Sec. XV. — (70) ♦ 
Gnereino V. Rarbleri. 
*Caerrini, Francesco di Bartolommeo, PHllH^ Tirenlo 333. 
* — Liborio diHIecolò, PiUora b. 1750 m. 1896 - 907 M »7S 
998. 

* Guidi, Miclielangelo di Raffaello, Pittore n. 1630 m. 1A70 ~ Ì>iO. 

* Gaido da Siene o Gnidoue di Ghetto» Pittore operava nel IMt 

- (287). 

•Cuidoccio d' Androa, Architetto e Scultore fiorì 1 4^14 04* 
*Goiducci, Pietro, Pittore fiorì 1591 m. 1694 — 555. 

*laeop» di PietroGaDe, Scollnre Gerì ISti. - 5G. 

I,anci% BaldMBarre, Archilelio Urbinate operare iq Siena nel 1501 

— 290. 

*Landi, Don Bernardo, Pittore fior. 1568 — 48^. 

* i.andinl, Neroceio. V. Neroceto di BartoloHieo ee. . ^ 

* Landò, Vaealro.di Pietro Areblletto e Orafo fiori 1511 «^6. 
Lapo. Maestro, ArehHello o Scttllore Fiorentino fiori nel Seeolo 

\m. - 8 (58). 

* Lari, di Autun Maria di Pavolo, detto il Tozzo. V. Tozso. 
'itameli. T. l«oTenteltÌ Pietro ed Ambrogio. 

U^il, Jacopo, Pittore Verouete n. 1549 m. 1097 — 100. 
*Lippo di Memmo FiUppoed, Pittore Beri 1513 m. 1S50 — 114 

(108). 

Localelli o LncaloUi, Pietro, Pittore Romano n. circa il 1630 tì- 
Tera nel 1000 05 989 955 500. 
*Loli Piccolomini, Marcello di Girolamo, Pittore n. 1070 m. 1748 

~ 85. 

* LorenretH. Ansano, per errore invece di Ansano di Pietro, ohe TOdraL 
• — Lorenzo o Laurenli, Pittore fiorì 1513 — liO. 

— o LauratI, Ambrogio di Lorenzo, Pittore fiorì 1595 190 (139) 
149 140 518 510. 
* — o Latirati, Pietro di Loronio, Pittore ilor. 1590 — (53) (54) 
228 Ó80 4o;'i :>iu, 

* Lorenzo di Pietro, detto il Vecchietta. V. Vecchielln. 
*LoreozoDe di Bartolomeo, Intagliatore fior. ì6-2d — 20. 
*Loca diTommè, pittore fior. 1505 — 931. 

* Lacchi, Cosimodi Bnriolomeo, Pittore o Plaitteatore fiori 1S01 — 45. 

Luciano di M Gioranoi da VeUeiriì» Pitloio operare hi Siena nel 
1440 - (70). 
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* MaflTei, Afestandro, Pittore ritente — 408. 

' — Cesare, Pittore Tivenle — 55 &5 215 259 468 481 502. 
Maini, Batli<)ta, Scultore milanese oiierara nel 1748 — liL 
l *Manelli, Rnlilio di Domenico. Pittore il 1572 m. 1039 — 2i ZI 

za M ILi mi IJia Ili (IIS) (120) I38 144 146 (148) 

160 104 (160) 169 (173) 180 183 199 210 211 (223) 
^ (238) (240) 245 (252) 271 273 (288) 207 (305) 311 338 

360 427 436 476 491. 

* — Domenico di Rutilio, Pittore n. 1609 m. 1663 — 2i Ili 137 

161 193 240 250 289 475 513. 

* — Antonio, Scultore e lutapliatore vivente ~ 9 2fi 102. 
Maratta, Carlo, d' Ancona, Pittore, il 1625 m. 1705— {W-*) 

* MarcheUi, Giovanni dì Giuseppe, Pittore Architetto e Incisore il 1730 

m. 1800 - 132 267 351. 
Marcbionni, Carlo, Scultore Romano operava nel 1748 — XSL 

* Marinelli, Gio: Antonio, dello il Mugnaino. V. Mugnaino. 

* Marsiui. V. Mancini Bernardino er. 

* Martelli, Aurelio di Carlo, dello ii Mutolo Pittore il 1644 m. 1721 

— ^ 8A 148 (211 ) 210 257 257 346. 

* Martini, Francesco, o Cecco di Giorgio. V. Cecco di Giorgio ec. 

* Martino di Bartolomeo Bulgberini o Bolgherini. V. Bulghoriui Martino. 
. * — di Bartolomeo, BronziHla Uorì 1527 — oiL 

* Marzi, D. Stefano di Francesco, Pittore il 1677 m. 1705 - ÌSìl 118. 

* Maneìni , ■ Antoniolo d' Jacoono, Scnltore e Bronzista fiorì 1487 — 

51 45 ili M 82 Lìlì 153 1C3 (313) 

* o Marsini, Bernardino d' Jacomo d' Andrea, Scultore florì 1500 

— 51 45 511 58 129 (153) 165 (513). 

Mas^ei, Girolamo, Lucchese Pittore m. ottuagenario nel Pontific. di 

Paolo V - 248. 
Matera V. Benedetto da Matera. 

Mattei, Gio: Domenico da Fuligno, Pittore operava in Siena nel 1667 

- 161. 

* Matleino da Siena, Pittore il 1583 m 1588 (85) UL8 Ufi 343 460. 

* Matteo di Giovanni di Pavolo di Neri , o Matteo da Siena . Pittore 

lìor. 1445 m. 1405 ~ iji 4Z Z4 (114) 143 163 ^67) 175 
. 176 184 (203) (255) 282 287 546 (592) (^404) 470 504. 
da Siena. V. sopra. 

* Malteucci, Antonio, Architetto 6or. 1770 m. 1796 ~ 294. 

* Mazzetti, Angelo di Naldmcìo, Pittore, Scultoree Architetto fior. 

1543 - (70). 

* Mazzuoli, Gio: Antonio di Dionisio, Scultore il 1640 m. 1714 

" Q ^ ISìH 100 114 159 170 218 247 264. 
• Giuseppe di Dionisio, Scultore il 1644 m. 1725 — 2J 11 

ii 45 ÌL2 lifi 115 131 I5i [^\H) 247 427. 
• Bartolommeo di Giovanni Antonio, Scnltore il 1674 m. 174V 

- 11 151 153 218 264 296 421 427 502. 

là 
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* Mazzuoli, Annibale di Dionisio, Pittore e Seuil. Hor. 1684 m. I/TS 

15 liU 137 152 218 338 247 251 290 309 538 346 

354 422 430. 

• Dionisio, Scultore e Agrimensore il 1673 in. . . . . ~ S33. 

* .... Giuseppe Maria di Ciovauni Juniore, Scultore il 1737 nu 

1781 - Ili 267 372. 
— — Francesco di Giuseppe, Pittore e Restauratore il 1763 m. 
1830 389. 

* Mectierino. V Beccatimi Domenico. 

Mehus, Livio, di Oudenard in Fiandra Pittore il 1630 m. 160^ 
- 55- 

* Mei, tav. Bernardino, Pittore ed Incisore fior. 1620 m. 1076 — 

ili 144 210 250 251 495 496. 
Metani, Francesco, Pittore Pisano il . . . . m. 1742 — 131. 
— Cav. Giuseppe , Pittore Pisano iL_t^ . . m. 1747 — 151. 

* Memmi, Simone. V. Simone di Martino. 

* Lippo, o Lippo di Mommo Filippucci. V. Lippo di Memmo. 

* Mezzelli, Kiccola di Saverio, Pittore il 1057 m - 148 300. 

* Minella, Piolro di Tommaso del. Scultore, Architetto od Ebani- 

sta fior. 1 428 - 2J m. 
'Mino, Ser, di Simone, Pittore e Architetto fior. 1281 — (159). 
• 0 Minuccio di Mino di Filippuccio. V. Giacomo o Minaccio 

di Mino ecc. 

* Micheli, Pastorino di Ciò:, Pittore in vetro. Coniatore e Plastica- 

tore fior. 1537 {ìi) 5fi. 

* Moccio, Maestro, di Biodo della Torre, Scultore e Archltello Cor. 

1320 - 390. 
Moder, Ignazio, Pittore — 588. 

* Monna, Francesco , (uno de '^fratelli Monna) Plasticatore fior. 1595 

- 183. 

• Salvatore, e Francesco fratelli, Plasticatori fiorir. 1595 — 2fi 

170 (3.57). 

* Monti, Domenico, PiUore e Restauratore vivente — 386. 

* Montini, Pietro d' Ansto, Intagliatore il 1654 m. 1720 — 05 106. 
• Ansano di Pietro, Scultore il 1684 m. 1753 - 485. 

Moiilorsclli. Dioniliro, Aquilano, Pitlore operava in Siena verso la 
line ilei secolo XVII - HA 117 148 174 178 210 218 223 
330 255 248 254 374 

Morandi, Glo? Maria. PiUore fiorentino il 1622 m. 1717 — 25 69. 

* Mugnaino. Gio: Antonio, Marinelli dello il, Scullore fior. 1529 

- «il 

Mutolo BoloRnese. V. Porroni, Ciro Maria Paris. 
Bolognese. V. Sabbalini Gaetano. 



< Nanni di Pietro de'Sabalelli, Pillore e Scultore fior. 1411 - (70). 
♦ Nasini, Francesco, Pittore fior. 1040 - fti liCi 137 180 28flì. 
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* fVasìui, Don Antonio di Francesco , Pittore n. 1641 n[i. 1715 — Q£ 

101 lill LLZ 137 237 247 333 551 374. 
• Cav. Giuseppe Niccola di Francesco, Pittore il. 1654 m. 1730 

- fi5 94 101 107 111 117 118 137 172 173 173 170 184 
190 191 199 200 219 223 220 (250) 231 207 273 287 299 
S02 328 384 595 420 401 494. 

• Tommaso di Francesco, Pittore fior. 1079 — 372. 

• Cav. Apollonio del Car. Giuseppe, Pittore o Architetto iL 

1689 m. 1708 ~ 113 117 172 190 200 243 298 302 372 

386 420 523. 

* Nasoni, Niccolò, Pittore, Incisore e Architetto fior. 1713 — 220. 
Navesi, Oiovanui, Pittore fiorentino operava in Siena nel 1577 

- ZI. 

* Negroni o Neroni, Bartolomeo di Bastiano , detto il Riccio, Pitto- 

re e Architeilo n. . . . m. 1573 - 22 il) SU (m [79} (85) (92) 
(94) LUÌ 122 120 153 138 248 (3l3j 514 315 (568) (572) 
420 497 304. 

Nenci, Francesco d' Aniihiari, Pittore vivente. Direttore dell'I, e 
/ R. Istituto di Belle Arti di Siena 2i} ^ 152 424. 
*Neroccio, di Bartolomnieo di Benedetto Landiui, Pittore e Seul* 
tore 1437. m 1303 - liì 43 42 270 314. 

* Niccolò d' Jacopo, Pittore fior. 1305 •» 491. 

— — Pisano, Scultore m. circa il 1273 — i (58). 

Olivieri, Pietro Paolo, Scultore Bora. n. 1551 m. 1599 - 408. 
*Oppi, Lorenzo di Bernardino, Pittore il 1351 m. 1040 ~ LìiL 

Paccagnini, Francesco di Tommaso, Architetto 1780 m. 1352 

- 111. 

* Pacchiarono o Pacchiarotti, Jacomo di Bartolomeo, Pittore fior. 

1497 - 85 ai (94) 157 (104) 108 (205) (242) 247 (204) 
(275) (505) 482. 

* Pacie, Domenico di Jacopo, dello Mechcrino. V. Boccafural. 
Pagliazzi^ Tommaso, Intaglialore oper. in Siena nel 1779 — &(L 

* Paolo di Neri, Pillore fior. 1342 - (70). 

* Pastorino. V. Micheli. 

Palrizii, Antonio, Pittore Romano operò nel Secolo XVII. — 167. 

* Pecci, Gio: di Lelio di Giovanni, Architetto il 1347 m. 1608 — 

* Pedani, Girolamo, Pittore fior. 1700 - 112 219. 

* Pellegrino di Pietro d'Jacomo, Scultore, fior. 1520 — Sa 21. 

* Peloro o Pelorf, del, Gio: Battista di Mariano di Pasquino, Ar- 

chitetto e Plasticatore n. 1485 m. 1538 — l.»?!. 
Perelti, Tommaso, Astronomo, Idraulico ecc. fiorentino n. 1704 
m. 1785 ~ 300. 

* Perptgnani , Cav. Galgano . di Gaetano di Ausano , Pittore il 1 096 

m. 1771 - 223 273 (288) 426. 
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Perugino. V. Vanuncri Pietro. 

■PeruKi, BaldaMarre di Ciò: Silvestro. Archilelto, Pittore e In- 
cisore a. 148U iiL 1556 (30) (45) fifl Zfi «n (qu (ass 

^ o4o 3r.G 370 376 591 (592) 405 (407) 451 409 495 505 511 
- Ciò: Sallustio di Baldassarre Archilcllo flor. 1556-80 I6i* 
Pesco, Diego, spapiuiolo Pittore - 315. 

• Pelraizi, Astolfo, Pittore n. 1679 m. 1655 - M (76) M 106 

(}^^) 124 1^ 137 144 140 104 175 17.j7l8Xì lOT 
503-210 211 219 (238) 248 251 297 500 305 ÌT{,\1] 
595 (397) 401 422 436 439 4.''.9 487 504 515 518 ^ 
?T(i6''*^'"*'*'*° Diotiialvi Pittore fior. 1251 

• '^^^SSr*' Architetto il 1665 m. 1628 ~ 555 

• Piccolonimi .^Cio^:^Ba di Francesco, ArchUetto a. 1625 ». 

^ Pietro da Cortona. V. Berrettini Pietro. 

^ di CioTanni di Paolo di Neri, Pittore fior. 1458 - 575 

di \,va di Cuccio, Orafo, CeseUatore e Coniatore fior. 1466 

•Pino, Marco di Pietro da. Pittore, Architetto, Incisore e ScriU 

lore IL Ioli in. 1.587 ~ 490 
^ Piiituricchio. V. Betti Bemardiuo. 

^ 1574 m. 1657 - 76 146 
169 198 245 249 (505) 40o 480 485 507. 

^^'"^i*'' B"batelli . Pittore liorenUno il 1542 m. 1613 

o82 ^585) (385) (380) 422. 

Pollaiolo, del, Antonio, fiorentino. Scultore n. 1426 m. 149» 

— o5. 

Pomaraucio, V. Roncalli Cav. Cristoforo ec. 

Tro^I'v^""* ^,"11' ^^^^'^ *' Bolognese PUtore n. 

1/04 viT. nel 1792 ~ 581 425 448. ~ 

'^TiilV'^^l^Vof 720^2"^"*'''""^*'' ^'^^"^ fiorenUno 1460 m. 

•P««ì ^''^ ^ Savino Tirerà nel 1568 -582. 

228 299 Ci"»eppe, Architetto il 1708 m. 1776-207 

^'^-"'25*i'4"218'237''* " ^ 1«1-' »• 

Prospero (ScavcMi) Bresciano, Cettatore in bronzo operar* ai 

lenipi di Cregorio Xlll. e di Sisto V. - 1 76. 
Pucci, Cioranni, Pittore ©per. in Siena nel 1440 - (70). 

*^"f^nf Angelo, Pittore fior. 1459 
(/ Oj 346. 
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Quercia, della, o della Ponte . Giacomo di M. Pietro <]i An^^clo , 
Scultore, IntagUalore e Gettatore n. 1371 m. 1438 - il ^ 
(45) (51) fifl (83) M HA (127) 1^ 152 153 158 346 430 
(479) 49i 531. 

Raflaello Sauzio d' Urbino, Pittore ed Architetto n. 1483 m. 1520 

- (45) (40). 

da Settignano, Scultore , operata in Siena nel principio del 

Secolo XVi. - 41. 

RafTaellino del Garbo. Y. Garbo, Raflracllino, del. 

Raggi, Antonio, Scultore lombardo operava verso la meti del Se- 
colo XVII - 15 

Ramacciotti , Don Gio: Battista , Pittore e Incisore n. 1628 m. 
1071 - 53 230 375. 

Ramo di Pagauello, Scultore fior. 1281 - 920. 

Razzi, Cav. Gio: Antonio, detto il Sodoma o Sodone, Pittore il 
1474 m. 1549 - 7A (84) (85) (91J (94) (113) LUÌ 134 
(137) (139) (141) (148) (197) (228) (230) (241) 202 270 
(275) (281) 283 (285) (303) (390) (467) 504 519. 

Redi, Tommaso di Bartolommeo, Scultore, Gettatore e Archilei' 
to Militare il 1602 m. 1657 - 439. 

Tommaso, Pittore fiorentino 1665 m. 1726 — Z 53 25 

115 276. 

Reni, Guido, Pittore bolognese n. 1575 m. 1642 - (152) (200). 

Ribera, Cav. Giuseppe. V. Spagnoletto 

Ricci, Stefano, Scultore il .... m. 1837 - Ifi. 

Riccio. V. Negroni Bartolomeo. 

Ricciolini, Michelangelo Romano, Pittore il 1654 m. 1715 -308. 

Niccolò, Romano Pittore n. 1637 m. . . . - 308. 

Robbia, Luca di Simone, della. Orafo, Scultore, plasticatore e 

Pittore in terra cotta il 1400 viveva nel 1481 - 374. 
Romanelli. Gio: Francesco, Pittore viterbese il 1617 m. 166J 

- LL5 218. 

Roncaglia il Cav. V. Roncalli Cav. Cristoforo. 

Roncalli, Cav. Cristoforo, delle Pomarance (il Roncaglia, il Car. 

Roncaglia, il Pomarancio) Pittore n. 1559 m. 1626 - 55 ai 

271 460 (466) 468. 
Rossellino, Bernardo, Architetto e Scultore fiorentino & 1400 m. 

1469? 8i 

Rossi, Ettore Francesco d: Angelo, Pittore il 1690 m. 1604 - 470. 

Stefano di Adamo, Pittore n. 1704 m. 1822 - 343. 

Rosso, del, CiiiBoppc Architetto fior. n. 1760 m. 1831 - 149. 
Ruggieri, Ferdinando, Architetto Oorentino fioriva alla metà del 

•ecolo XVIil. _ 130. 
Rustiobioo. V. Rustici Francesco. 
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*»o»llci, rr»nc«co di Vioeeaztf di Lortozo Unta n »<.«.*. • j 
PiUore «or. 15».. „. ,6»5 ■- ià a 

^ (280) (oOo) 3o2 (300) 430 473 400 618 ^ ^ 

Ruslici, Cristofano di Lorenzo di Cristofaiio, detto il li..«iir«„- 
^ P.U«re MCO m. 1040 - Ufi (loi) iti 315 

Il)™e)''4«T"" ^"*^«f"«>» Piaoren.lose. m. ,631 
* RusUcone V. Rustici Cristofano 

Ti7^ 7<^.,^ Z3 aj (103} Uìi [100^ J09 (,,3, 

4»l \ll ;l*'' »»' "5 «0 «» 

Salfanello, Pittore Oor 12d2 - (ifl4) 
• Sano di Pietro V. Ausano di Pietro. 

^'To'J"'^ ^« ^"••lo «eco- 

Sanzio Rarraello. V. Raffaello Sanzio. 

Sarto^ del, Andrea, Vannucchi, Pittore florenUno il 1488 m. UJ 0 
Sasselli, o sasseua , Stefano di Cior.nnl, Pittore flor. 1428 m 

TchZ'k Tn'^''^ P'-O'P^ro (scavezzi) Bresciano, 

^chifanlmi. Don Damiano, Architetto flor. 1594 - 

'«5ll!ó\''vl''!!'ii[''''^'*'***'^^ "^"^ P''™» SO. 

**^'jo^*xvm fii * ' operaia circa alta metà del Seco- 

SlTr'"'.^^' '^'"'"^"^ « «^''PP^ Settignano. 
SignorclI,, Luca, PiHore Cortonosc il 1440? m. 1521 82 (282) 
Siguonn, Fuljio d Antonio, detto il Ninno, Scultore e Bronzi 

sia IL loGo ra. . . , . - 14 4fi 85 114 231. 
Siimi Ciusoppe Niccolò di Vincenzo, Scultore e Architetto il 1724 

W. It>l4 - liia tl3 135 300 454 492. 
Simone di Martino detto ancora Simone Memmi . Pittore flor. 1297 

ra. 1544 - (159) 291 328. 
Simonlni, Framesco, Parmipano Pittore il 1689 fn. 1753 -344. 
Siraiii, Ciò; Andrea, Pittore Bolognese il 1010 m. 1670 ~ J3o! 
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Sodoma, y. Razzi 

2»oldanit Massimiliano, Gettatore in bronzo, fior, il 1658 m. . , 

- 151. 

Sorbi, Cio^ Battista d'Antonio, Pittore, fior 1727 — 947 258, 
Sorri, Pietro di Giulio di Lorenzo, Pittore m 1556 m. 1622 — 

(J^ (7b} M ÌM y04] (115} 184 (250) 247 (270) (290) 

(505) 550. 

Spapnoletto, Car. Giuseppe Bibera detto lo, di Gallipoli o pini- 
tosto di Saliva ora S. Filippo pittore iix 1589 m. 1650 — 115. 
Spinello Aretino, pittore, 1528 m. 1400 — (145). 
Stefano di GioTaoui. V. Sasselli, Sterano di Giovanni. 

Taddeo di Bartolo di Predi Battilori Pittore flor. 1S8Q — Z2 (140) 
258 267 574. ' 

Tegliacci, Angelo di Niccolò, Pittore n. 1608 m - 910, 

Teoeraiii, Pietro, di Carrara Scultore viveute (46). 

Teseo di Bartoiiiio, di Picoza Intagliatore fior. 1546 m. 1574 

Tommasiuo della Spezia, Architetto operava in Siena nel 1559 

- 257. 

•ni, Jacopo, Intagliatore oper. 1587 — 2Z. 
— - Francesco, lutaollntore oper. 1587 — 2Z. 
Tomioli, Niccolò, Pittore e Coloritore io marmo flor. 1622 
Zfl 137 210. 

Torre, Flaminio, della, (avverti Bolognese non Parmigiano) n. 

. . . . m. 1661 " 249. 
Tozzo , Anton Maria di Pavolo de' Lari detto il , Architetto Civ. e 

Milit. Pittore e Scrittore fior. 1520 — M 465. 
Traballesi, Giuliano, Pitt. flor. il 1727 m. 1812 - (267) (502) 552, 
Trevisani, Francesco di Trevigi Pittore n. 1656 m 1746 - ài. 
Tuccio di Simone, Pittore oper. 1408 — 140. 
Turco, Flaniinio del, Scultore e Architetto flor. 1581 m, 165^ 

- 106 114 185 222 225. 

Turino, o Turini, Giovanni di Tura, Niellatore e Bronzista fior, 

1409 - 67 157 141, 
Lorenzo di Tura, Orafo e Cesellatore fior. 1458 -SZ (137), 

Ugolini, Antonio, Pillole Bolognese — 106 206 482. 

Urbano Cortouese, Scultore, oper. nel 1481 ~ 45 1.22 276. 

Van-Orlay, Bernardo. Leggi Bernardo Ranivfc fiammingo che con- 
dusse a termine quella pittura nel 1575. 

Valeri, Antonio, Archilelto Romanb oper. in Siena verso la me- 
li del secolo XVIIl. - 152. 

Valle, Filippo, Scultore, flor. dopo il 1650 — ijL 

Vanuetti, Antonio, Pittore e Architetto 1665 m. 17S3-29C. 
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Vanni, Francesco di Eugenio, Pittore, Architetto, Incisore, Mec- 
canico IL 1563 ni. 1010 JSB (79) &A (94) (105) (109) 
(lir.) 140 (158) (101) 171 (I75i (181) (185) (198)~2U! 
90i 218 2?4 240 (271) 373 (281) (288) (322) (345) 355 
357 (369) (384; (595) 430 435 440 443 490. 

Miclielangelo di Francesco, PiUorc iuTentoro del dipingere 

in marmo e Incisore il 1583 ra. 1071 -- (204). 

RafTaello di Francesco, Pittore 1587 ra. 1073 Ui 51 

il 11 (7^ tti LLi Hi 137 144 153 175 (170) (204) 210 
(217) (251) 257 280 535 518. 

Vannucci, Pietro, Perugioo Pittore n. 1446 m. 1524 — (113) 
308. 

Vantilelli, LaipI, Architetto NapoIrUno il 1700 m. 1773 115. 

Vecchietta, Lorenzo di Pietro, detto il, Oralo, Scultore, Pittore 

Bronzista u. 1424 ro — ÌSl (30) Sii (CO) (70) 11 là 

sa ÌM (139) 245 281 371. 

Veladicr, Luisi, Cesellatore — 5Z. 

Ventura di Ciuliauo di Tura, Disegnatore e Intagliatore Cor. 1470 
— . 

Vincenti, Carlo, Piltore milanese oper. In Siena nel secolo pai- 
saio — 299 — 389. 

Vito di Marco Scultore fior, nel 145ti — 18. 

Volpi, Stefano, Piltore fior. 1000 ni. 1042 -Zfiai&5 m 
111 (12C) 193 249 280 (305) 402 436 490 499 504 507. 

Volterrano. V. Franceachiui Baldasaarc. 

Zondadari, Marcantonio di Ansano, dtlcUante di Pittura e di Ar- 
chitettura civile e militare il 1058 m. 1722 503 

Zucchi, Jacopo. Pittore e Mosaicista fioreutiuo opor. io Roma 
dal 1580 ai 1610 - 235. 
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